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The C8000 Serics is a compatiblc family of

microcomputer-based systems, designed spec-

ifìcally for business applications.

Thcse powerfuì general-purpose Systems

combine processor, memory, fbccd 8-inch disk,

and cartridge tape drive — all within one iow-

profile endosure.

The C8001 is an 8-bit System that’s ideal for

one or two users. And ic's easily upgraded to

thè more powcrful l6-bic C8002 confìgura-

tion. which can handlc up to eight users.

Based on thè Z8000* processor, thè C8002
can be connected to a high-speed locai net-

work for further expansion.

Industry compatible versions of COBOL,
BASIC, FORTRAN and Pasca/ are available on
sevcral operating systems, including an adap-

tation of thè UNIX* timesharing System. Also

available are packages for Communications,

data base management, word processing and
business applications.

Inside orout,

^’re all business.

Oryx C8000 Series

Distributore esclusivo per l'Italia DATA SYSTEMS
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ARRIVANO

"Non Vi' lo do per mille, non ve lo do per cinquecento, siori e siore mi voglio rovinare,

non ve lo do neanche per trecento, .se volete questo splendido sistema mulliutenie

midtiprogrammazione 300 Mhyte in linea..."

Per la verità la traduzione è un po' Ubera da! momento che non conosco il

giapponese, ma vi a.ssicuro che il tono, la concitazione, rutmo.sfera non lasciavano

dubbi: il .senso del discorso era certamente questo.

Tuti'intorno una folla di 200 persone premeva per avvicinarsi ai .sei terminali .seduti ai

quali altrettanti fortunati avevano l 'onore di poter premere i tasti secondo le

indicazioni del banditore e delle graziose hostess in calzoncini corti che con movenze
stile coniglietta suggerivano con un certo distacco questo o quei tasto di funzione.

Non è una sceneggiatura .stilata .sulla falsariga de! Night dello .spazio porto di Guerre

Stellari, ma soltanto una cronaca, forse non sufficientemente colorita, di quello che

accadeva verso le due del pomeriggio di giovedì 23 ottobre presso un angolo dello

stand YHP ! Hewlett Packard giappone.se ) al Data Show di Tokyo. E sicuramente la

stes.sa scena si ripeteva da alcuni giorni. Non era un caso isolato: una folla del tutto

analoga assisteva a incredibili giochi di computer grafica didattica presso lo stand

Univac. Lo stand della National era un compatto muro di folla stile giapponese e c'è

voluta mezz'ora per avvicinarsi alla nuova stampante a getto di inchiostro.... a quattro

colori sovrapponibili (ho letto recentemente che qualcuno dei "grandi" occidentali ci

sta pensando sopra).

.A propo.sito, si fa un gran parlare delle nuove memorie a disco ottico in fase di

avanzata industrializzazione: a! Data Show di Tokyo c'era un piccolo stand, tre metri

per tre. con quattro cavalletti, due tavole di legno e due tovaglie grigie: sopra in

belTordine supporti per memorie ottiche, dischi di vetro con un sottile straterello

metallico in grado di memorizzare 40 gigabit: fatevi un po' i conti. Lì vende un

signore americano, decisamente molto intraprendente. Gli ho chiesto: "come mai vendi

supporti per macchine che non sono ancora in commercio?" Risposta: "La Toshiba la

espone". Era vero.

Che c'entra con i persona! computer di cui ci occupiamo noi? Beh. tanto per chiarire,

tutta la fascia esterna dello .stand Toshiba era dedicalo al loro nuovo personal. Per

l'occasione i venditori erano stati addobbati con un grazioso grembiulino da cucina

con i colori della ditta e la scritta "Personal Computer". Capito l'antifona? Sul

prossimo numero ne riparliamo.

Paolo Nati.
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La Personal Software Ine. Cambridge (Mass. USA)
informa gli operatori commerciali e gli utilizzatori di Personal
Computers di aver affidato la distribuzione del Software di

maggior successo negli USA, alla società Adveico.
L'Adveico è lieta di offrire al mercato italiano il

richiestissimo Visicalc e tutti i principali programmi della

Personal Software Ine. indispensabili per il potenziamento dei

più importanti e diffusi Personal Computers.

Da oggi, chi ha bisogno del Visicalc può contare

su Adveico.

DISTRIBUTORE PER L’ITALIA

DATA SYSTEM

ADVEJCOS.p A 20124 Milano - Via A. Tadino 22, Tal. 02/2043281 -4301SS. Pancrazio, Parma • Via Emilio Ovest 129, Tel. 0521/998841
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In vacanza col compnter

Ho letto ooB piacere il vostro editoriale

del numero scorsa, perché è la prima volta
ohe la Italia una rivista del settore al occu-

pa di "vacarne col computer". A giudicare
dalla dlAiaioasesplosiva deipersonal com-
puter tra igiovani, l 'argomento èsenz 'altro

destinato adavere un certo risalto anche in
Italia, sebbene in ritardo rispetto ai soliti

Stati Uniti
Sono perciò sicuro ohe qualcuno si stupi-

rà, sapendo chenon siamo arrivati proprio
ultimi da due «nnfa questaparte, l 'aseocJa-

zJone BdentlSoa giovanile di SresaiaAstro-
dsma ha incluso, nei suoi oampi estivi in-

temazionali la materia "Informatica".

AstroOsma è un'assopiazioDS ohe ha più di

IS anni di vita, ed ha visto susseguirei pe-
riodi di tórte interesse (daparte dei ragazzi

0 degli animatori) e periodi "oscuri". Ulti-

mamente si assiste ad un certo ritorno di

interessesolentiSoo negliallievi della scuo-
la media superiore, ohehapermesso dipor-
tare felioemente a termine il S°ed il 6°cam-
po eclentiSoo intemazionale, svoltosi a
Malga Blssina In vai Daone (TN), al quali

hopartecipato come animatoreper il grup-
po di In&irmatioa Oltrea questa, le attività

svolte spaziano dalle scienze naturali alla

Bsioa e all'astroaomia. naturalmente con
applicazioni pratiche ed esperimenti Du-
rante il campo: abbiamo riosvuto la visita

di ospiti ilJuSxU trai quali il prof. Rossltto

(candidato astronauta italiano per il pro-
grammaShuttle), il prof. TOnolial del CISE
(Centro Informazioni Studi Esperienze),

esperti di varie materie ed il sen. ^dlni. Al
campopartecipavano anche allievi stranie-

ri ohe sono tornati in patria anch 'essi sod-
disfatti.

Per quanto riguarda il nostro gruppo,
l'anno scorso d siamo serviti di un S7M-1
espanso per insegnare il BASIC ai ragazzi
(ohe &oevajìo la Bla per potere provare il

loro programma) e per mostrare loro il

risultato di uno studio di sintesi musicale
digitale a quattro voci realizzato con il

STMedunDAC
Quest'anno, invece, era una pacàbia: ci

siajiio portati appresso un Apple II con di-

schi col quale abbiamo cercato dì far com-
prenderemeglio lepossibilità che un perso-
nal può ofh'ire ad uno studente, anche se
non è proprio un secchione.

Inutile dire che slamo dlsponlbiliBsimi a
tenervi aggiornati sulle attività di AstroB-
sma, per quanto riguarda l'informatica, e
ad invitarvicomeospiti alprossimocampo
sciBDilBco. Unvostro artìcolopermettereb-
be a molti di rendersi confo di quanto ala

seguito rargomentopersonal oomputerdai
Rovani allievi (diambo 1 sessi naturalmen-
te ) che ùequantano i nostri oampi Sefosse
pernoi introdurremmo Ipersonalgià nelle

scuole medie, se non alle elementari...

Sperando ohe le vostrej>aglne possano
ospitare ancora l'argomento "vacanze col

computer", se non organizzare addirittura
gualche campo, vi saluto cordialmente e vi

auguro buon lavoro.

Marco Morocuttì
EC Elettronica - Brescia

Grazie per la lettera e par le notizie che
contiene, complimenti per rinizlatlva e_.

auguri. Àuguri a voi ma, soprattutto, all'tn-

formatlca, anzi al Upo di informatica di cui
una lettera cosi è portavoce. Che è l'infor-

matlca di coloro che pensano che una va-

canza possa essere una vacanza anche se

Cerato di coloro che la pensanocome noL E,

per fortuna, come un numero sempre più

grande di persone In Italia Naturalmente,
il computer non serve solo in vacanza. Di
computer in vacanza, comunque, possiamo
assicurare che riparleremo; guanto alle at-

tività informatiche di Astroflsma ci tenia-

mo moltissimo ad essere informati, anche
perché riteniamo importante informare i

lettori posstbilmante in anticipo, in modo
da poter contribuire allo sviluppo e al suc-
cesso di simili iniziative.

Infine, non possiamo non essere d'accor-
do sul personal nella scuola prima possibi-

le; anzi crediamo che ci sarebbe tanto di
guadagnato ss computer-giocattolo o gio-

cattoli-computer sostituissero, o almeno
affiancassero, le più omeno repellenti crea-
ture spaziali nei giochi per bambini Quasi
quasi ci viene da pensare adun bel compu-
ter di pelouche. da tenere vicino aU'orsac-
chlotto...

{lE-m.)

Eclissi di SOd...

RUomlamo sull'argomento trattato sul n° 1 dì UCmlcrocomputer, nella rubrica
Software SOÀ rispondendo ad alcuni lettori che ol chiedono chiarimenti riguardo al

programma “Eclissi Luna". In particolared chiedono le formule usate nel program-
ma stesso, che sono tratte dal libro di J. Meeus “Astronomical FDrmulae for Calcula-
tors" e che per esigenze di spazio non sono state pubblicate.

Consigliamo perciò 1 lettori di fhre riferimento all'aitioolo per le spiegazioni sui
simboli usati e sul metodo di calcolo; ricordiamo Inoltre che nel programma “Eclissi di
Luna" sono state apportate alcune piccole semplificazioni alle formule.

(P-P.)

k = IntI(Aniio-19OO)-lS-3085]-hO-8
T -= k/ia36.86
F = 21.2964 + 390.67060646 k - 0,0016628 T* - 0.00000239 T*
U = 359,2242 -t- 29.10836608 k - 0-0000333 T* - 0.00000347 T»
M' = 306.0283 388.81691806 k + 0.0107306 T» -t- 0.00001236 T*
OG = 2418020.75933 -t 29-B3088e66k -t- 0.0001178 T*-0.000000188T* 0-00033

sen (166.86 + 132d7 T • 0.009173 T*)

OO ° QG (0.1734 - 0.000393 T) sen M -i- 0.0021 sen 2M - 0.4068 sen M' -I-

0.0161 sen 2]f - 0.0061 sen (U-)- NT) - 0.0074 sen (U-U’) - 0.0104 sen 2F
8 = 6.19698-0.0O48OOSU -t 0.0020ooe2U-0.3283cosM'-0.0060cos(U-)-M') -f

0.0041 eoe (M-U')
C = OlSOTOsenU -t- 0.0024sen21f- 0.0390senM' -I- 0.0116 sen2M’-0.0073sen

(M-i-M’) - 0.0067 sen (M-IT) -I- 0.0117 sen 2P
Y “ Ssen F CcosF
u = 0.0(%9 0.0046 Oc«M- 0.0182 eoe M' -f 0.0004 eoe 2M'- 0.0005 C08(M M'}
P = 1.2647 -I- u
0 = 0.7404 -u
GP = (1.8872 -t- u- lyiyo.8460
00= (1.0129-u-ItI)/0.5480
n - 0.8488 -t- 0.0400 eoe IT
Sdpe = v/(l.S872 - u)‘~^/(24 n)
Sdpa = ../rlVClSfi - uì* - /(24 ni
Sdto = y ^0.4678 - u)' T* /(24 n)
MAX = Frac (OQ) 0.5
IF = UAZ-Sdpe
10 = MAX -Sdpa
IT = liAX-Sdto
JT = MAX -t- Sdto
FO = MAX -t- Sdpa
EP = MAX Sdpe
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Farsi le iwsa con Uliri e TI-87

Avendo acquistato li primo numero dei

vostro mensUe per curiosità, devo ammet-
tered'essernerimasto molto colpito etìafra

soinsto: inutile tesserne le lodi in quanto la

pubblicasione parla da solai PoUdiè come
profano, alcune cose non mi sono state

chiare, vi pr^herei di consigliarmi una bì-

bliograHa eoientiSoa e pratica, per “farsi le

ossa", e per pater continuare a seguire
MCmicrocomputer anche in futuro. Inol-

tre, essendomi stata regalata una TI-S7

vorrei dhledervl se pubblicherete ancfte dei

problemi da risolvere con calcolatrici di

questo tipo, cioè con numero di passi ridot-

to (solo SO. purtroppo!).

OyancarJo Imola (Bologna )

Ogni mese presentiamo dei librL nell’ap-

posita rubrica della rivista. Fino a questo
momento, è vero, non si è trattato di testi

particolarmente indicati per 1 prtncipiantL
ma prossimamente apparirà di certo qual-

cosa che può fare al caso suo. Ma. in realtà.

U suo è forse uno del casi più semplici: un
libro per principianti, qualunque sla, ben
dlftlcUmente può "fare del male" al lettore;

tutt'al piu può essere solo moderatamente
utile. Quando vede un titolo che le sembra
rispondere alle sue esigenze, tutto conside-

rato. le conviene acquistare il libro; la spe-

sa, In generale, non è elevatissima specie

per 1 libri indicati per 1 principianti. Certo
prima di acquistare i tre volumi del Kmith
c'è da pensarci un po' dato l'alto costo ( cir-

ca 70.000 lire ciascuno...); si tratta comun-
que diuna specie di “vangeli", fondamentali
nella biblioteca di un esperto ma assoluta-

mente Inadatti ad un novizio. Dopo aver

comprato quattro o cinque libri, otterrà al-

meno un paio di eOetU; probabilmente non
sarà pienamente soddisfatto da nessuno di

essi ma, altrettanto probabllmenìe, saprà
giudicare un libro e conoscerà, sui compu-
ter, molte più cose di quante ne conosce ora.

Questo forse sembraunraglonamento sem-
plicistico. ma ò semplicemente sincero; si

ricordi che come non esiste IL computer,
ma esistono I computer, cosi non esiste IL
libro da leggere ma I libri: e ciascuno di essi

è UN libro. Un'altra considerazione: se per
caeo di un libro si capisce e/o assimila solo

U 30%, cl sono due punti di vista: quello di

non aver capito li 70% o quello di aver capi-

to il 30%; il fatto è che è probabile che que-

sto 30% servirà a capire più del 30% del

libro successivo, dopodiché si potrà rilegge-

re il libro precedente e capirne un'altra fì'ar

zione... Capito U meccanismo? Questo di-

scorso. owiamente, vale anche per MCmi-
crocomputer. A proposito: In realtà, due
strumenti per "farsi le ossa”, almeno un
po', lei già Uha in mano: una è la rivista (ci

si perdoni rinunodestla...), l'altra è la sua
calcolatrice con relativo Tnfl.rniA.li» di istru-

zioni. Xa pratica é la cosa più imporiante.
Provi a chiedere a un pilota di formula 1

come ha Imparato a guidare...

(mm.)

Come faccio a Imparare?

Ho terminatogli studi di ragioneria e mi
interessamoltol'^ftlvita di operatore epro-
grammatore. Vorrei sapere da voi dove ven-
gono organizzati 1 corsi per ie attività sud-
dette.

Mauro Verardo. Brugnera (Pordenone 1

Organizzazioni che tengono corsi di In-

formatica "tradizionale’’ sono abbastanza
numerose: sicuramente nelle Pagine Qlàlle

dell'elenco telefonico della sua città troverà
qualche ditta che pubblicizza corsi per ope-
ratore e programmatore IBM e simili.

Se invece U suo interesse è rivolto verso
un'informatica meno tradizionale, in altre

parole verso 11 più moderno (e di ampie
prospettive) settore del mlcro, la scelta e
un pochino più ristretta. Per ora le segna-
liamo “la Scuola di Elettronica”, con sede a
Milano in Via Vlttor Pisani, 3Z (t.

02/667S81B - 6573030), che organizza nu-
merosi corsi Inun vasto campo di interesse
nell’ambito dell’iiiformatlca e dell'elettro-

nica in genere, ad alla quale può rivolgersi

direttamente per avere informazioni più
dettagliate. Cogliamo questa occasione, tut-

tavia, per soUecitare tutte le organizzazioni
ohe si occupano di questo tipo di Informa-
zione affinché cl rendano note le loro attivi-

tà in modo che, a nostra volta, possiamo
Informarne 1 lettort

{m.m.)

Commodore; invasori e quadrati

MI Chiamo Ugo. Già da tempo mi interes-

so al mondo affascinante dei computer. De-
sidero innanzi tutto congratularmi con voi

per la rivista ohemi èparsa molto intaras-

sante e soprattutto aperta anche agli ap-
passionati meno pnsparati. Posseggo da
tempo un computer Commodore Pet/CMB
4016 del quale posso ritenermi molto sod-
disfatto. Non sono però ancora riuscito a
programmare dei veri eproprio giochi elet-

tronici. Mi piacerebbe, per esempio, impo-
stare un gioco tipo Spaoe Invadere (inva-

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

tapplG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft. Integer

Basic. Monitor e Assembler)— Memoria RAM fino a 64 Kbytes
— Grafici a colori ad alta risoluzione— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi
— Tavoletta grafica interattiva— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

informaticay^
F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152

sala di esposizione permanente.



È arrivato l'Apple MI!

JacK Qriffin, P.C.S. Marketing Manager della Apple Computer, ha presentato ufficialmente il

tanto atteso Apple III II 10 novembre, In unaconferenza stampa presso l'Holel PalacedI Milano.

L'Apple III SI è fatto attendere parecchio: il primo esemplare é 'comparso' nel nostro paese circa

un anno e mezzo fa e, da quel montenlo, è sembrata imminente l'effettiva iniroduzione sul

mercato. Sulle ragioni del ritardo si sono sentite le voci più disparate: Grlffln non ha (atto alcun
rilerlmenloed ha affermato: 'Tutti, o quasi, fanno prima o poi l’errore di annunciare un prodotto
troppo presto: Scapitato anche a noi. Considerandoli suo alto livello di sofisticazione. l'Apple III ha
in realtà richiesto un tempo di sviluppo normale che. in effetti, è sembralo più lungo a causa
dell'annuncio prematuro. Ora è pronto e lo stiamo lanciando in Europa. In USA è stalo lanciato

prima, perché il mercato era più vicino alla casa cosirultricee l'utente poteva lare affidamenio su
un sostegno In qualsiasi momento. Abbiamo avuto d» problemi con componenti eiellronici.

soprattutto nel senso che non venivano effettuali test sufficienti per garantire raflidabililà che
richiedevamo e che. abbiamo la presuruione di affermare, è ora addirittura superiore a quella

dell'Apple II*.

Sono state descritte le caralterlsliche fondamentali della macchina ed è stato presentato anche il

"ProFile", l'unità a disco rigido da 5" e 1/4 con capacità di 5 megabyte: il contenitore è stato

realizzato m modo da poter essere collocato sull’Apple HI. per poggiarvi sopra il monitor realizzan-

do un insieme molto compatto.

La Irei Informatica, imporlatrice Apple per l'Ilaila, ha comunicalo l'immediato inizio della distribu-

zione nei punti vendila e i prezzi L’unità centrale costa 5.432.350 lire più IVA (con 128 K RAM.
minifloppyda 140 KB. interfacce RS-232e per stampante termica Silentype, controller per 3 drive

aggiuntivi, uscita video B/N e colore RGB, software di base con sistema operativo e utility di

sistema). Il minitloppy aggiuntivo costa 920.000 lire, Il ProFite 5.438.000, Il monitor da 12’ a fosfori

verdi 526.000.

Una macchina si trova già in redazione per soddisfare, prestissimo, la curiosità dei lettori..

aione spaziale). È possibile ool mio appa-
reocbio? Se si, potrestegantllmentepubbU-
oams la programmazione? Desidererei
porvi UQ altro quesito: è possibile fare un
programma “eBlblzlonleta"dova dal centro
dello schermo appaiono tanti quadrati abe
3i allargano semprepiù in modo da dare la

sensazione di percorrere un turmel senza
One? Come? Rinnovando 1 miei compli-
menti e sperando di non essere stato trop-

po esigente vi porgo i più cordiali militi

Ugo. aliano

Grazie per 1 compUmenU, e veniamo su-

bito al dunque. Non siamo In possesso di

nessuna versione degli Invadere per CBM
ma. data fenorme dlffVieione del gioco, ne
sono siouramente state realizzate più di

una. In generale, questo genere di giochi
interattivi hanno bisogno di una presenta-

zione sullo schermo che sia sufBclentemen-
te veloce e, di conseguenza, eono adatti so-

prattutto ad essere programmati diretta-

mente in linguaggio macchina o comunque
in Assembler. Ciò non toglie che anche con
il Basic, a patto di accettare qualche solu-

zione di compromesso, si possono ottenere
risultati interessanti e, soprattutto, diver-

tenti È ovvio che stiamo girando la propo-
sta ai lettori slamo certi di aver stimolato
abbastanza più di uno per ricevere presto
qualcosa nel merito ( possibUmente realiz-

zazioni originali..). Per Informazione di

Ugo (e di altri lettori) precisiamo, comun-
que, che qualche limitazione è Imposta dal-

la grafica del Pet, non ad alta risoluzione,

cioè non indlrlzzabile punto per punto ma
solo carattere per carattere. A meno di non
usare l'apposita scheda (opzionale) che

conferisce al Commodore la graOca ad alta
risoluzione, non è facile visualizzare spo-
stamenti degli invasori che siano deU'ordl-

ne del millimetro anziché del mezzo centi-

metro. Questo discorso vale ovviamente, e a
maggior ragione, per il programma dei
quadrati Concettualmente il discorso è
piuttosto semplice, e rimandiamo aU’arti-

colo di Grafica apparsa nel numero Z. nel-

Tesemplo riportato basta variare la legge
che simula lo spostamento dell'osservato-

re-, anche in questo caso, comunque, vi sa-

ranno da risolvere 1 problemi di visualizza-

zione, poiché 11 pro^amma da noi presen-
tato era realizzato per Apple IL dotato di

grafica ad alta risoluzione che. gì,lindi, sem-
plifica di molto 11 problema.
Buon lavoro aUgo e a., tutti coloro che si

cimentaramio nsU'lmpresa!

TRIUMPH-ADLER
Modello P2: 64K Bytes

Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes

Video a fosf.verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./ininusc.)

Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita

Linguaggi; BASIC (interprete/compilatore -I- CP/M)
PASCAL/FORTRAN IV (inizio ‘82)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

ei Virtuosi 7 -Roma -Tel 06/5410273 Studio Leanta - Via M G<
tome Pollino 27 - Monlerolondo Sianone (Roma) - Tel 06/9004431 MEG Systems S.n.c. - V
Lungo Tevere degli inventori 28 • Roma - Tel 06/5573348 2M di Marcello Masi - Via Cera:

isorgimenloi- Ragù» -Tel 0932/28621. Computron S.n.c. - Via Cenluiipa 1/C -Catania - Tel 095/43781B L
31 0923/40621 Computer Sud- Via Aldo Moro -Lamezia Terme -Tel. 0968/27700. Tuscia S.r.L- Via Tue

25/37 - Prosinone - Tel 0775/855060 THF - Via Arsenale 4QAB - Siracusa - Tel 0931/65739 A.I.S. •



Un ingegnere che usa lutto lo potenza di calcolo di un

personal computer Apple è un ingegnere migliore.

Perché Apple lo libera completamente doi calcoli di

routine e, corredoto di stamponte e accessori grafici,

può aiutarlo a sviluppare e precisare idee creative e

progetti.

Apple ha inoltre una grande capocitò di memoria, che

può essere estesa modulormente.

Leggero come una macchina per scrivere portatile e

alirettonto semplice da usare, Apple consente sempre

un dialogo personale e diretto fra uomo e mocchina.

Per questo Apple, distribuito in Itolia dallo Iret Infor-

matico che cura f assistenze con uno rete capillare, è il

collaboratore ideale per un ingegnere o un professio-

nista.

Personal Computer Apple, parliamone insieme.

Kda^iKiit V «pediic! O:

iPf T malica S p.A Via Bovio, 5 IZorvj Ind MnfKosaldl

'H.0Ò7,?/ 37643 42100 Reegio(m,l;u

N,™, Cognome

lappkz computer
Distribuzione per l'ItaJia ^IRET injomatka

Tel 0522/32643 - rux 530173 IBETBEu



Pi Esse A:

micro-stcp-proccssore per 6502

e programmatore di Eprom
per Commodore

Il ^1ll:rll-^U'p-p^l>ccs50^ viene inserito, trami-

te una pinza a 40 pin. sopra il microprocessore

stesso, e ne controlla le lunzJoni elementari du-

rante il normale lavoro. Permeile di svolgere un

programma ciclo per ciclo oppure a tre velocità,

controllando tramile un display a cristalli liqui-

di l'indirìzyo. il dato c lutti gli stati del micropro-

cessore. oppure di eseguire il programma a velo-

cità normale fermandolo quando si presenta un

indirizzo o un certo dato. Costa 450.000 lire

compresa l'IVA. Altro accessorio sviluppato

dalla Pi Esse A è un programmatore di Eprom
por Commodore, che UIÌ1Ì/./J la porta IEEE-488

di quesl'ullimo; il prezzo è di 210.0(K) Lire, sem-

pre IVA compresa.

Pi 4 - r/rt l'ewr/u J. IHMm

Mdchioni:

in aumento le vendite dei computer

In occasione della prima Convention della

rete commerciale nazionale delia Mclchioni

Compiilertimc. il presidente Mclchioni c l'am-

ministratore delegato Preti hanno presentato i

hsuilali olicnuli dalla sixiietà nel settore dcll'in-

rorautica distribuita: dopo soli due anni di atti-

vità è stala raggiunta, nel settore del personal

computer, una quota di mercato pan a ben

I II",,. Il responsabile del Servizio Marketing.

Crespi, ha presemalu la gamma dei prodotti

••irallati ". Sharp MZ-XOK. MZ-80B, PC-3201.

Iluyac 2K(K1 c .18(K). Cromemeo. f. stata presen-

tata anche la bibliolcciidi programmi applicati-

vi Sha-a-pse, per MZ-KO. che comprende nume-
rosi package per vari impieghi, da quelli più

generali ad altri più spccializ/ali. Il Responsabi-

le delle Relazioni Esteme, Gaclano Uiarrusso,

ha concluso la riunione sollolineando Timpegno

della Mclchioni Computerlinie nella cura della

propria immagine verso restemo.

Mehhimii Ciimpulcrnmf - i'Ui Frmuma 22.

l'nu volpe (fox) per lu Saga
Cìivtco di parole a parie (Idx signirie.i volpe), il

SIGESCO ricerca concessionari

La Sigcsco Italia S.p.A.. che assembla e

distribuisce in Italia i sistemi micro-TOP
con componenti importali pnncipalmcnlc

dagli Stali Uniti, ricerca concessionari perla

vendila aU'uicnie finale. Gli interessati pos-

sono nvolgersi al sig. Lorenzalto. Direttore

delle Vendile-

Sige.\fo liiilia - Vili l'imvnzo fV/n 35.

I0I2H Torino

sistema l OX dcll.i Saga sembra avere le carte in

regola per conquislarsi uno spazio sul mercato.

La distribuzione c stala avviala alla fine di giu-

gno: sono impiegali due Z-KUA (uno come CPU,
l'altro per il controllo dei floppy) c 64 K di

RAM. il video è da 12" c la slrulluni mlcgrala
iCPLi tastiera, video, due minifloppy). Le inter-

facce sono RS-2.^2 e Centronics, i minifloppy

possono contenere ,160 o 4 10 KB per dischetto e

si possono collegarc. come unità eslcrnc, floppy

da H''o dischi Winchester: un disco rigido da 5.8

MB può anche essere incorporalo nel mobile, al

posto di uno dei minifloppy. realizzando un
sistema inlegrutoda 5.8 M i- 410 K. L'insieme è

mollo compatto ed appare ben eoslruilo: la ta-

stiera é mollo completa, con laslicnno numeri-

co, tasti per il controllo del cursore e l'un/ioni

definibili. Il sislemu operalivo è il CP M. e con
un modulo aggiuntivo è possibile usare con il

l'ox i programmi scrini in linguaggio PL80.
quindi il complesso delle procedure gcsIionaJi

realizzale dalla Sagù e compatibile per lutti i

sistemi della gamma.

SiiKii -
I i(i

1 ’mienc/i Bi-Hini 24. OOlV/i Rm,

Triumph .Adler: I A 40. a 16 bit

E sialo presentalo, allo SM AU. con lo slogan

''un sistema che cresce con voi”. Il TA 40 è

me data entry in un sistema integralo: c fornito

eomplelo di programma TATEX per l'elabora-

zione della parola e dei lesti, inserendosi dunque
con pieno dirillo nel seliore dell'olTìce autonia-

lion. Usa un micropnveessore a 16 bit, che ga-
ranlisce una elevala velocità di elaborazione, cd

è dolalo di 64 K di memoria centrale. Il video è

di massa si possono ulilizzare sia minilloppy

(due da 280 Kbyleì sia lloppy da 8 pollici Iduc

da I mcgabvle). Le suinipanli possono essere

Ire: la DRH 80 (aghi. KO cps. 80 colonne), la

DRS 2.‘«J(aghi. 250 eps. 1 J2colonnc) c la TRD
|7()(a tulipano. 17 cps. 1.12 colonne). I prezzi del

TA 40 variano, approssimalivamcnle. fra i

6.4<H).000 lire e i !4.(M8).00II.

Triiiiiipli .Aillfr Uuiia - \'iuh Monzo 263.

yil26 \tiliino

HonevHcih fra le novità.

una stampante che ... fa a pcyri i fogli

Il titolo SI nTensec alla S70. la nuova slam-

pan le prescnuilii al Bias. IX'riva dalla SI I. della

quale conserva le cardilerislichc (80 CPS, bidi-

rezionale oltimizzala. matrice 7 x 7), ha in più

una taglierina incorporala che consente di stam-
pare su modulo continuo che viene tagliato au-
tomaticamente nella maniera desiderata: oltre

che come stampante "normale'' può essere uli-

li/zalii. quindi, per produrre ricevute, scontrinie

tagliandi in genero. Altra importante novità è il

sistema OPS 7. che si inserisce fra le linee DPS 4
Imacehine medio pitvole progcllale e costruite

in Kiilial e DPS 8 (grande potenze!), affiancan-

dosi alle linee 64 e 64 DPS, che appartengono
alla fascia dei medi sislemi e con i quali I DPS 7

sono compalihili. La gamma comprende i mi>-

delli 35. 45, 55 c 65. F: impiegata la tecnologia

circuitale CM L (Current Mixle Logic), secondo

Il processo "niicropackaging" (messo a punto

dalla ClI-lloneywell-Bulll che evita l'incapsulu-

nienlo dei singoli chip c conscme la riunione di

fino a .16 di essi su un unico subsiralo (5 cm « I

mm): daqucvlocon.scgue una draslica riduzione

delle connessioni e quindi dei icmpi operativi

eicmenluri (che scendono sotto il nunoscxiondo)

e una concentrazione di funzioni logiche sii una

piastra (ognuna delle quali può ricevere nove

subslreti) fino a sene volle maggiore di quella

ollenibile con altre tecniche: la foto mostra il

nim impiegato per II trasferimento aulomalieo

dei chip sul subsiralo. La Uoneywell ha anche

partecipato. alTinizio di ottobre, al Convegno
annuale deirAssociazione Nazionale Comuni
d'iuiliii. preseiilaiido alcuni esempi di applica-

zione dei propri sistemi ai problemi tìpici degli

enti liKiiIi umministrulivi e sunitun c delle azien-

de municipalizzale.

Ho>wy«fll I.S./. - l'io \ i<lo II. 20127 .Milano

l'cxas Insiruments

comunica ... via satellite

Informutica distribuila c leicmaticu sonodiic

imporianli liillori per lo sviluppo della Tevas
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uicnie. secondo !c diehidru^ioni dcllii stessa ca-

sa; essa vantala più grande rete privala di comu-
nicazione dall, che collega Ira loro in tempo
reale lune le sedi del mondo. La Texas Inslru-

mems utilizza ben quattro dei dieci circuiti satel-

liti internazionali a larga banda attualmente di-

sponibili per usi non governativi. Questo, sem-

pre secondo le dichiara/ioni ulTìeiali. ha consen-

tilo alla casa di maturare una significalivu cspc-

nenza. anche nel software, su tutti i più impor-

tanti linguaggi ad alto livello richiesti da un

largo spettro di uicnli: I-'oriran. C'obol, Pascal.

Basic. RPG 11. Assenibler c TPL. La famiglia di

eliiboraton Texas Instruments, tutti compatibili

per il software, va dal l)S9dO moti. I monouten-
ic al DS9VII mod. ^(1 mulliutenie multitask.

espandibile lino a 2 megabvic di memoria cen-

trale e SIK) MB di memoria di massa. La vasta

produzione comprende terminali "per tulli i gu-

sli". potremmo dire, oltre ovviamente alla nota

e diffusissima gamma di prodotti ben nula ai

nostri tenori (calcolalnei eceelera).

Di reecntc sono state annunciale nuove stam-

panti a basso costo (mod. Kdllcon o senza tastie-

ra. 75 CPScon stampa bidirezionale ottimizza-

ta. 1.72 colonne con matrice d « 7: Il modello con

tastiera è progettato per l'uso come Icnninalc

convenzionale in lime-sharing c può cosliluirc

anche un terminale di I O per mini e microcom-

piilcr); alm annunci riguardano il nuovo siste-

ma operativo DX7 per la famiglia dW (compati-

bile con il già esistente DX1II(. nuove memorie
di massa I Ih M llssi * cartuccia 16 M mobile u
80 M lìssi -I- 16 M mobili), lerminali per data

enir> Sileni 767 e 760 con memorie a bolle c

mtlnc. il nuovo terminale video Opti d4()

|24 <80 o I2x 1.72 earallen + riga di status,

matrice 4x11. tastiera separata con 2 m di cavo.

12 tasti funzione programmabili. 12 zone defini-

bili con sLTolling indipendente) Resta invece

grande attesa per le novità nel campo del perso-

nal e delle calcolatrici: per la nuova super-pro-

grummabilc si parla di display a crislulli liquidi

su tre righe, ma sono solo fonti n<in ufiiciali c

non confermale. Ma non dovrebbe esserci da

aspellarc ancora molto per avere qualche noti-

zia più precisa, ormai.

rcMo hi\rninifiu.t lluliu - Ph'hione SiMemi
Pigiliih - I la Salaria I.UV. MIJS Kwua

Computer al musco di Verona

Verona, il 7 e l'K ottobre, si è svolto il conve-

gno nazionale “Il minielaburalore in Musco",
promosso dal Museo Civico di Stona Naturale

di Verona incoll-ahorazionccon l'ANM.S (Asso-

ciazione Nazionale Musei .Scientifici) Il dr.

Matlcuccidel CNUCT:-CNR di Pisa ha illustra-

lo pos.sibilila eli miti dei microeil progelluchcil

CNUCE porla avanti (m collaborazione con il

Ministero dui Beni Culturali c Ambientali) per

la catalogazione dei beni stoneo-arlisliei: il dr.

Fasulli del Museo di Verona ha, poi. esposto i

risultali dell'esperienza compiuta nel museo
SIC5.SO. Oltre al PWlbO Olivelli di proprietà de!

Museo, sono stali uliU/zati anche un General

Processor, un Apple c un Commodore messi a

disposizione dai rispettivi distributori per esem-

plificare pralicamcnle ai partecipanti le possibi-

lità c i vantaggi della computerizzazione. Ovvia,

ma positiva, la conclusione del convegno- ci si è

augurati che rcspcrimcmo abbia un seguilo In

effelli qualche giorno dopo, a Padova, l'a-sscm-

bica nazionale dell'ANMS ha deciso de affianca-

re alla commissione per l'unificazione del cata-

logo delle collezioni scientifiche un rappresen-

tante del Musco di Verona, con la funzione di

coordinare il piano per l'.iulomazionc.

Miisea Civiai ih Slaria Saluralf - Palazza

(lahelli. C.«. Cavour 11.37121 ffraiia

Inaugurato a Milano
il quinto Bit Shop Primavera

Il 5 ottobre e stato inauguralo il quinto Bit

Shop Primavera di Milano, in CJallcria Man/o-
m. Come itegli altri negozi della catena, le prin-

cipali marche irullale sono Commodore. Sin-

clair. DAL BMC. Honcvwell. Texas eccetera.

Gli altri quattro punti vendila milanesi sono in

Galleria De Angeli 2. in Via Pclrellab. in Piazza

Firenze 4 c in Via Allaguardui 2. F.nlro la fine

dell'anno, è sialo dichiaralo, saranno pronti al-

tri 76cenlri distribuiti su lutto il territorio na/iiv

nule.

Hil Shop Primawra - Cialleriu Manzoni, Milano

congresso dei ventennale, a Pavia

L'.AssiKÌazione Italiana per il Calcolo Auto-
malicoésiala fondala nel 1461 per scopi scienti-

fici e culturali e coma oggi circa 2. IKK) soci. Dal

2.7 al 25 scliembre, si é tenuto. airUniversilà di

Pavia, il Congresso 1981 con la presentazione di

circa I7fl relazioni di spcciulisii italiani c stranie-

ri. Il Congresso è stato aperto dal Rettore dcl-

l'Univer.siià di Pavia. Gigli Berzolari. e dal Pre-

sidente del LAICA, Bracchi. Si è articolalo in piu

sessioni parallele dedicale a vari temi tauiama-

zionc industriali c dell'ulTìcio. icicmatica. lin-

guaggi. progettazione del software eccetera): si

sono svolle anche tre tavole rotonde, una dedi-

cata alla poliIicH industriale nel settore informa-

tico (nelle quali ovviamcnle sono state eviden-

ziate le "perduranti carenze della politica indu-

striale Italiana nel settore"), una dedicata a in-

formatica c cultura industriale (si è sottolinealo

il ruolo fondamenta le del l'infonnalica nella cul-

tura induslniilc e di qui la necessità, per meglio

sfruttare una risorsa ora male utilizzata, di sti-

molare una formazione infiirmaliea a tulli i li-

velli. cominciando dalla scuola deH'ohbligo). la

terza tavola rotonda, infine, era dedicala ai pro-

blemi della editoria informatica in Italia (avrem-

mo dovuto partecipare anche noi. se non fosse

stalo per la soppressione di tre voli consecuiiii

dall'aercoporto di Fiumicino...).

.Vcgzcrezm /IICA do FAST - P.le R. Moranih.

20I2I -Milano

Novità Lorcn/.on al Bias:

lo Shine, 6I)0.(H)I) lire!

L.i Lorcn/on Fletironica e una piccola casa

costruttrice Italiana con sede in provincia di

Venezia. Al Bias ha presentalo una novità che.

sopraituiio in considerazione deiroiiimo rap-

porto pre/zo'prcsiazioni, si prcannuncia mollo
interessante. Si tratta dello Shinc. un personal

computer supereconomico. Costa solo 600. (XH)

lire ed c dotato di un Basic in ROM da K K e di

16 Kbylc di memoria centrale RAM. che può
essere espansa a 72 K La tastiera è di tipo

standard ASCII, quindi non limitala come a

\ olle avviene in macchine cosi economiche i.o

Shmcec.ip.iccdi erafita .id.ill.i nsoUiziniic con

256 < 192 punti con 2 colon o 128 x 142 a 4

colon: è inoltre dotato dì uscita sonora, uscita

RI per televisore a colon o B N, uscita video

per il collegamento di un monitor, micrfaccia

per stampante, fi. infine, prevista Topziane per il

collegamento di due minifioppy e del Iclelcxl. e

può essere utilizzato come terminale imelligente

con gli altri computer della gamma Lorenzon.

Con queste caraneristiche, e facile prevedere un

buon successo por lo Shme. che sarà commercia-
lizzjlo a partire dal mese di gennaio 1482.

l.orfnzon Fldinmica - l ia howziu //.7

Oriujto di Mira '\’F.

Shugart tmnuncia:

Winchester lU" più capaci c veloci

Lo Shugart Associates, i cut prodotti sono
importali in Italia dalla Telcom, ha annuncialo

una nuova serie di dischi da 8" con tecnologia

Winchester. Denominala SAI 100, tu sene com-
prende rumià SAI 1114 da 20..7 Mbyte e la

SAI 106 da 7().y MB. cosili uile la prima da duo.

la seconda da tre dischi sovrapposti. Il fallo

interessante è che i modelli della nuova serie

sono perrellamenlc compatibili, sia come di-

mensioni esterne sia come conneviione. con la

precedente serie SAI (XXI; "quindi", ha dichiara-

lo Ted Seooros. marketing produci Ime manu-
ger della Shugart, “chiunque già usi la sene
SAIOtX) può faeilmcnlc passare alla SAIlOO,
con solo alcune semplici modifiche al software"

La nuova serie c inoltre bus-compalibiie con le

serie SASOl 805 di fioppy 8". il che seniplifieii

l'uso degli SAI llXl 111 sislenii con backup eli»
(ramile controller Shugart SAMIXl l.e nuove
unità sono caratterizzale da tempo di accesso

medio di 75 millisecondi e densità di .5(K> tracce

per pollice (I corrispondenti valori della serie

SA 1000 sono di 70 ms e 1 72 TPi ): sempre per la

SA 1100 SI hanno 10 ms di tempo di accesso da
traccia massima. 70 ms di tempo di accesso mas-
simo c 10.000 ore di MTFB (tempo medio tra i

guasti, mean lime belwccn failurcsi.

Tvkom - f'ia If Civilali 73. 20Uh Milano
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Con più Computer

^BMC
BIT SHOP PRIMAVERA è un'organizzazione che cura

a livello nazionale una catena di Rivenditori Specializzati

e Personalizzati per la vendita di: Personal computer,

Stampanti, Floppy Disk, Terminali, Monitors, Calcolatrici

Professionali, Giochi Scientifici, Mezzi Didattici

per l’informatica.

BIT SHOP PRIMAVERA. Galleria Manzoni

20121 MILANO -Tel.: 781956



Distribuito da Informatica Shop
un registratore IBM compatibile

per Apple.

Inrormaiica Shop, uno dei più iilTemiati ne-

go/] di compulcr di Milano, ha iniziato la distri-

buzione sul territorio nazionale di un registrato-

re di nastri compatibili IBM con caricamento

automatico della bobina sul rronlalc. Grazie

alla piastra unica, le dimensioni sono compatte;

è possibile il montaggio su rack standard da I')

pollici. L'alTidabilità è dichiarata alla; vi sono
circa trema programmi diagnostici e due veloci-

tà di registrazione; c assicurala una compatibili-

tà ANSI del 100°,. La capacità di immagaz/inu-
menio.con bobine da IO pollici c mezzo, è di 46

megabyle non formallati. Presso la stessa Infor-

matica Shop édisponibile l'interfaccia per l'Ap-

ple. sia in Basic che in Pascal, che viene venduta
(completa di software) a I.200.U00 lire; il regi-

stratore costa invece 5 milioni e mezzo (ovvia-

mente più IVA). Il sistema permette, in pratica,

di utilizzare l'Apple come data entry su nastro

IBM. Dovrebbero essere disponibili, a ragione-

vole scadenza, interfacce per altri compulcr.

Informutua Shop - l'ia Lu;zureilo 2. Milano

Tre nuove intcres.santis.sime Centronics

Si chiamano 351. 352 e 353. C'arallerisliche

comuni ai Ire modelli sono la scrittura ad aghi,

la disponibilità di interfaccia seriale o parallela.

2K di buITcr, tabulatore orizzontale c verticale,

possibilità di stampa grafica c di codici a barre,

inseritore aulomiilieo. La .351 ha una velocità di

150 caratteri al secondo cd è capace di scrittura

proporzionale: è quindi possibile ottenere la

qualità di stampa dei modelli 7.37 e 739 ma con

una velocità raddoppiata: il prezzo c di

2.500.IKH) lire. La .352 scrive a 2(X) caratteri al

secondo, m.i non in maniera proporzionale, c

costa tre milioni. Infine, la 353 ha un prezzo di .3

milioni c mezzo c una velocità di scrittura di 200

C'PS che. però, può scendere a 50 caratteri al

secondo perla stampa ''letlcr qualily", non pro-

porzionale ma ripassando più di una volta sulla

stc'sa ng.i per ‘ chiudere" la niaince di punii. I

tre modelli si presenlano sulla e,irla mollo inic-

senMl’^mrrisposla^dJ!^^^

confronti delle recciili omme icaliz/azioii, giap-

pitnesi Nel prosMiiio minierò daremo ulteriori

iiil'ornuizioiu. anche in mento .iirelTelIn.i inlro-

du/ioiie sul mercato, che dovrebbe essere imnii-

neme per la 352 e la 353. mentre per la 351

sembra che ei sia ancora da .ispetlare un po' di

('('OfroHi'o Dilla Compuivr luiliu

l'ru 5. raliTiu. 5 - 20I2S Milano

.Anche Philips nel mercalo del personal

Il personal computer P2000 c stato esposto

per la pnmii volta in itecasione dello SM Al ' e ha

destato parecchio interesse presso il pubblico. F.

costituito da una unità centrale, piuttosto com-
patta. nella quale trovano posto anche la tastie-

ra c una micriK-asseiia digitale con capacità di

39 Khyle per lato, velocita di lrjsferintemo6(XW)

hit al secondo e lempo di riassolgimenlo un
minuto e mezzo. Sempre nell'unità centrale è

previsto un ailoggiamenlo per cartucce ROM
< 16 K); SI può scegliere quindi se inserire il Basic

o un altro tipo di software di base fra quelli

disponibili La memoria RA.M utente va da 16 a

4K Kb) le; il microproeessore usalo è lo ZWI.
F-vislonodue modelli, il Te l'M Tsia per televi-

sore. ed e it modello orientalo soprattutto all'u-

so hohhvslico; il modello M (monitor) è dolalo

invece di un secondo contenitore che incorpora

un V'ideo e uno o due minifloppy da 1 .39 Khytc

ciascuno. Il video é a fosfori verdi con iratia-

momo antiriflcsso. c può visualizzare 24 righe da

KO caratteri con possibilità di scroll. É possibile,

naturalmente, cultegare I minifloppy anche al

modello T. Diamo un'occhiaia ai prezzi: l'unità

centrale T. con 16 K. cassetta digitale c uscita

per televisore (o monitor) costa 1.200.000 lire,

che ci sembra una cifra decisamente accessibile.

Il controller per i minifloppy 700.000 lire.

1 .250 000 lire per il primo minifloppy. 850.000 il

secondo. Il modello M, invece, in configurazio-

ne base costa 2.200.000 lire, sempre con 16 K e

microcassctia ma con incorporali controller, in-

terfaccia per mumior e interfaccia per stampan-

te; il cabinet con video e un minifloppy ha un
prezzo di circa 2.000.000. 2.600.0(X) la versione

con due drive. Due stampanti: una a marghen-
la. da 3 milioni, e una ad aghi (la Epson) da

1.200.000 lire.

Philips Pirisioni' Pala Sv.vrem.v

l iale £lvc:iii. 2 2mS2'Mon:a / .Mll

Vcctor Graphics... corre di più

(e modifica il Basic Microsoft)

La fotografia mostra un particolare delle

nuove schede Vcctor Graphics con micropro-

cessore Z80-B (frequenza di clock 6 MHz) al

posto dello Z80-A. da 4 .MHz. I sistemi Vcctor.

quindi sono da oggi più veloci. La dinamica casa

americana ha annunciato, oltre ai nuovi sistemi

3032, 3 100 c 3 1 OS. alcune interessanti modifiche
apportate alla versione 5.0 del Basic Microsoft,

di diffusissimo impiego specie nelle macchine in

CP M cd utilizzalo anche dal Vcctor. La versio-

ne rivista dalla Vcctor c stala denuminalu 5.2 1

1

e le pnncipali innovazioni riguardano la grafica.

Ognuna delle 24 x KO locazioni dello schermo ó

stata divisa in una muiriccdi 2 punti (orizzonta-

li) per 3 (verticali), producendo cosi uno scher-

mo da 160 ' 72 punti: è possibile eseguire, con
un solo comando, il dump dello schermo su

stampante grafica, in modo da poter avere facil-

mente delle h.ird copv di qu.ilsi.isi gralko sia

l'iiidin/zamenlo direno del cursore sullo scher-

mo specilicando linea c colonna, come pure la

posizione dello stesso Ile coordinalo del cursore

vengono iiiimaga/zinale nelle due variabili ri-

servale -Al I e ATO. c stalo perfezionalo anche

il generatore di numeri casuali, con un miglior

randonii/e iniziale, ed c possibile un fucile cari-

camento, anche da software Basic, di llic in

linguaggio macvluna per mezzo del comando
I.OAD sognilo dall'indirizzo binano; l'opzione

"M" consente di stabilire il limite superiore della

memoria uloniee di earieare il file al di sopra di

questo limile Inline, sono stale rese disponibili

alcune nuove schede compatibili con il bus .S-

|(X) (ncordiiinio che i nuovi sistemi sono equi-

paggnili di un contenitore nel quale possono

trovare posto lino;! IX schede su bus.S-KXII La

PROM RAM ili. ad esempio, consente di uti-

lizzare e di programmare 12 K di PROM o

EPROM; vi sono poi un convertitore digitale-

analogico cd uno analogico-digiiule, e due sche-

de orientale alla grafica: una c un Video Digili-

zer che consente di memorizzare nel computer
l'immagine ripresa per mezzo di una qualsiasi

telecamera. l'altra conferisce al Vcctor una gra-

fica ad alta risoluzione con 256 x 240 punti (op-

pure 1 28 X 120 punti con 1 6 livelli di grigio). Un
recente comunicalo della Vcctor Graphic ricor-

da che la macchina può utilizzare, oltre alle

schede descritte e dircllamenic prodotte dalla

casa madre, anche numerosissime altre prodotte

da altri fabbricanti (che comprendono interfac-

ce. controller e converilori van).

CPS llalia - i la Cànaiwelli. Ih

571011 Liyoriw iC P-69fu

Micros: IBC in esclusiva

Il sistema 40 della IBC é un computer ancora
piKo conosciuto in llalia, importalo in esclusiva

dalla Micros di Torino. Improvvisiamo un rapi-

dissimo ritratto: multiulcnlc. in mulliprogram-
mazione; elahoruzioni di tipo batch oltre che
interattive: I1lc ISAM tindexod). funzioni di

son: colicgubiliià fra diic sistemi a distanza;

possibilità di generare dischi fomialluli IBM
374t). L'umlU centrale comprende le memorie di

massa, la CPU c costituita da uno 7-XOA. la

RAM può arrivare a 256 K. Vi sono sci porte

RS-232C per le periferiche iterminali c siam-

p,inlilcM possono colicgarc fino.i 4 noppv ,i I

lussili
I

^40

MB ci.iss.uno, c disponibile anche il diseo lisso

Winchester da 14, 2t). 42 o 71) megu. con nastro

per backupda 26M (il salvataggio di 20 M viene

eseguito in S mintili). Sistemi operativi: CP M.
MP M. l-'AMOS, DASfS e SUPl RnOS; lin-

guaggi' Basic. Cobo], l orlran. Pascal. PI. I, .As-

sembler e Macroasscmhler. Prezzo funilà cen-

trale con 64 K c due lloppv (tot. 2 MB) costa,

con IX3S mulliulenle. I2..30II.<XK) lire Ci>me
software applicativo c disponibile, presso la

siessi Micros, il package Micros DalalogG A.,

del costo di circa 4 milioni c mezzo. che consente

contabilità, fatturazione e magazzino Per un
milione, infine, si possono avere .3 giorni di pcr-

Moros Cono hinaiiili. 4.3 - I0I2V lormo

KF.M: dal dentista fa (ulto l’IBC

La REM di Milano ha presenUilo. allo

SMAU. il package per odonloulnu realizzalo

con hardware UH . importato dalla Micron II

sislema e già installato presso numerosi studi

denlisiici e. u quanto ei è stalo dello, i risultali

sono ottimi. Un esempio delle possibilità. Il

bambino ha i denti storti; il dentista fa lu radio-

grafia dcll'arcalu dentale, la mette sul digilizcr e

comunica la... pianta a! calcolatore. Quc-Nt'alli-

mo esegue una lunga sene di calcoli, lenendo

16 MCrmcrocompuier 3



Per tutti

IL NUOVO COMPUTER A COLORI E SONORO.
Tutti possono utilizzarlo con facilitò,

e tutti possono acquistorlo senza sforzo.

Costo incredibilmente poco ed è incredibilmente

utile il Vie 20 un computer perfettamente

attrezzato, con larga tostiero e tosti di funzione

progrommabili, con una memorio espandibile

da 5K o 32K, con 24 colori e una grafica

entusiasmante riproducibile da un normole
televisore, con la copacitò di produrre suoni

e musica.

Parla il BASIC, ha un completo monuale in Itoiiano,

e può utilizzare tutti i programmi - migliaia -

tecnico-scientifici, didattici, professionali

e ricreotivi sviluppoti sul sistema PET CBM.
Il Vie 20 é veramente per tutti.

Firmato Commodore
Per informozioni scrivere o
Casello Posiate 10488 Milano



un demo, u quelli che gli lìmnno a Hunco. E. sul

plotlcr, disegna la slrullura deir"apparcochio"
che il bambino sarà condannato a prtriare rmo
alla nuova visita o fino a che non lo perde

Scher<ri a parte, il dentista può modellare i ferri

della struttura della protesi sulla buse del dise-

gno del ealeolatorc che. ovviamente, è a graii-

dc//a naturale.

i ia/c --IbfM.-.-i. 70 -

MchIuIus ikh line,

della Kybcr Calcolatori

È Malo presentalo allo SM AU; runila centra-

le c uno /-SUA con clock a 4 MHz. che presto

passera a 6 MHz. e la memonii centrale è stata

portata da f>4a 256 Kbyledi RAM. a banchi di

M K. C onte memoria di massa sono impiegali

floppy da h"in singola o doppia densità o dischi

rigidi per una capacita totale fino a 5(1 mega-
byte. I.a velocità di vi.sualizzazioneéaumentala.

e possibile realizzare maschere di input anche
prevedendo una nga per messaggi diagnostici e

orologio, e si possono iitilizzurc piu di un posto

di lavoro, lino a quattro Ognuno richiede l'im-

piego di un terminale e di una scheda speciale,

computer clemenl. Ciascun computer elenicni si

innesta nella piastra madre e comprende ano Z-
KOA. 64 k R.AM e un'interfaccia RS-422 per il

collegamento (anche di olire cento metri) con il

terminale Mullipriscessor. dunque, e non mulli-

programmazionc, anche per assicurare la com-
patibilita di tutto il sofiisarc già realizzalo peni
monouicnie ( on.^2K RAM cducdnveK"llol
I MBiil Modulusnesv Ime costa 7 l2il.(MHIlire.

Il Marìner della Micromation

allo SM.'VU con l'tdiconsult

È stalo presentato ufflaalmcnlc allo SMALI
il Marincr. il nuovo computer della Microma-

iion dì San Francisco. Progettato soprattutto

per l'office aulomalion. il Mariner somiglia va-

gamente ad una cassettiera ed è provvisto di

ruote per facilitarne lo sposiamcmo. Nella parte

alta vi sono le unità di massa, in busso visoni) le

schede, nascoste da un pannello riballubilc. Il

sistema operativo disco c il CP M: l'Hdiconsult

sottolinea che sia il manuale della macchina, sia

quello delC'P. M sono stati l radon! in italiano. Il

Marincr ha tutta l'aria di essere una macchina

da tenere in considerazione: utilizza rarchilcllu-

ra multiprocessorc del sistema M NET (da uno
a olio utenti in linea)

/•.•(/(Vi.n>n/r- l7«K»s/»w < !//

EC Elettronica:

una scheda video e un modulo PAI.

La EC Elettronica di Brescia ha sviluppalo

una scheda video sincrona u formato program-
mabile. la Minimicro CRT, che interfaccia di-

rcllamenle il bus standard Minimicro con un
nionilor video La scheda, progettata soprutlut-

lo per l'uso industriale e quindi con ampie caral-

lenslicbe di an'idahilila. ha un formalo base di

20 righe da 45 earalieri che può essere sanalo

inizializzando la scheda in modo diverso e mon-
tando un quarzo di frequenza opportuna II ge-

neratore di caralien montalo di sene (7 > 12

punlil può essere sosliluilo con una EPROM

possono essere visualizzali in inverso. La scheda

c dolala di I K di RAM. espandibile a 2 K per

contenere due immagini nel formalo basco una
(vagina di SO •. 20 carutleri. essa può essere mo-
dificata perlunzuinarein grafico puro, con defi-

nizione di HSi > 160 punti. I! funzionamento e

controllalo da un 6X45 Motorola ed è [vossibilc.

Ira l'altro, l'uso di una penna ollicu. Il modulo
CRT PAI. aumenta le prestazioni della Minimi-

ero CRT. aggiungendo ai caratlcn attributi

quali il colore (scelta fra X tipi), il lamivcggio. lo

spegnimento del colore di fondo (anch 'esso pro-

grammabile) c la visualiz/azione del caruitcre

sotto forma di X pumi, che permette di disegnare

grafici a media definiz.ione. Il CRT P.AL com-

prende. indire, un modulatore RF utile durante

la messa a punto di programmi o per colicgare

un monitor aggiuntivo. La Mimmicro CRT co-

sta 280,(KM) lire, la CRT PAL 210.000 (per 10

pezzi): la distribuzione é curala dalla Skylab c

dalla De Mieo dì Milano.

i'C Elellrimica f'iu Giucinlii Cuggiu. V

25/-V Brema

Floppy giapponesi YE DATA
per la Contraduta Milano

La Contradalii Milano ha assunto la rappre-

sentanza esclusiva per l'Italia della VE DATA
giapponese, spcciaìizzala nella produzione di

drive floppy da X e da 5 (vollici doppia faccia,

costruendo in un anno più di 50.000 unita da X"

Le testine di tipo mobile (IBM oompalibilil ad

azionamento compensato sono di ceramica cd

assicurano, a detta del cosirulinrc. una maggior
durata del sopporto magnetico. I modelli sono
tre: YD 174 c YD 174 D per l'X". singola e

doppia densilii, YD 274 da 5". capacità 4.5X K
non formattali.

Coiiirmiata - l'ia l'iilitiriii. Il

211127 \UUmo

OKI: gli integrati alla De Mico
La De Mieo ha stipulato un accordo con la

Oki Electronic Induslry Company Ltd per la

promozione, l'assisienzii lecnico-eommcreiale e

la dislnbu/ione in Italia dei circuiti integrali

della grande casa che. proprio in quesio perio-

do. sta ulteriormente potenziando la sua attivila

nei vcmicondiillon.con una nuova fabbrica che
sla entrando ora in piena produziime La De
Mieo. con questo accordo, completa la gamma
di integrati digitali disinbuili. con una linea di

prestigio pariicolarmenic nccii neiranti delle

memorie LSI

De MicoS.p.A - l'io/i' ì'illoria » eneo. S

2mfì0 Civisinadi' l'ea hi MI

APPLE: doppio drive 8".

anche IBM compatibile

Come opzione, il nuovo drive può essere reso

compaubilc eon il formalo IBM .574(1. consen-

tendo di usare l'Apple come dala-enlry o come
pre-elaboralore per grossi centri di calcolo 11

solìware cheoonscme la compalibiliià IBM ri-

siede insieme al DOS dcirAppIc. quindi e possi-

bile accedere indifl'erentemenie ai drive in foi-

mato sia Apple sia IBM. E inoltre pivssibile

tormallare il disco e ailivaro lllc IBM La
capacita c. come norma IBM, di 256 Kbyte per

faccia, il drive esiste anche doppia (accia ma.
ovviainemc. in questa versione non mamieiie la

compatibiliui IBM

IREI Inhmmiliiii - l >a A Horm. .'

42im Reggi» Emilia
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K. JENSEN. N. WIRTH
PASCAL
MANUALE E STANDARD
DEL IJNGUAGGIO
Gruppo E(liioria/e Jackson

l'ia Rossi'Hini 12 - Milano

179 pagine. L. 10.000

Eli. 1981

È scoppiaui la moda dd Pascal, e i lesi!

suirargonicnlo... si sprecano. Kra i tanti

reperibili sul mercato, però. i|ueslo é quel-

lo che meno ha bisogno di presenta/ioni: è

infatti la tanto attesa edi/ioiie italiana del

famoso quanto irreperibile Pascal incrimi-

iiiiiil litui rcpori (Springer-Verlag. New
York. 1975). \ero testo sacro in materia,

scritto dagli stessi progeiilsli del linguag-

gio. In esso sono riuniti due diversi docu-
menti: il iiuiiwiilc vero e proprio, e cioè un
testo didattico che introduce alla cono-
scen/j e all'uso de! Pascal esponendone i

concetti e le caratteristiche, e la pmposui ili

stiiiiiliinl. ossia una descri^cione molto for-

male e sintetica di quella che. a detta degli

autori, dovrebbe essere considerata come
versione standard del linguaggio, ovvero
l'insieme minimo di caraneristiche comuni
alle diverse implementazioni. La ditTeren-

za sta nel fatto che il manuale si rivolge a

chi desideri imparare il pascal, mentre il

rapporto sullo standard si presenta più co-

me un riferimento p>er chi intenda scrivere

un compilatore Pascal (!) o per chi. più

modestamente, avendo saltuariamente dei

dubbi sulla sintassi di qualche costrutto,

non voglia rileggersi il manuale: una specie

di guida rapida, insomma. Va detto co-

munque che un lettore completamente
sprovveduto ricaverà ben poco anche dalla

lettura del manuale, e pure se non vengono
mai fatti riferimenti ad altri linguaggi è

sottinieso che chi legge debba già avere

esperienza di programmazione e conoscere
pertanto almeno un altro linguaggio.

Lo stile del testo nel manuale è abba-
stanza informale e discorsivo, ed ogni con-

cetto esposto viene illustrato da brevi

esempi; nel rapporto, invece, il linguaggio

é più formale e conciso e si fa largo uso
della Backus Naur Form per le descrizioni

sintattiche. La traduzione é buona anche
se un appunto va mosso per la scarsa cura
posta nella redazione del testo, dovuta for-

se alla fretta di andare in stampa: vi sono
numerosi errori di stampa e refusi, che se

nel testo corrente sono facilmente idcntill-

cabili e si limitano ad infa.siidire un po' il

lettore (ad e.sempio "interno" per intero"
o "presenti" per "parentesi"). aH'intcrno

dei programmi sono più subdoli c possono
al limite fuorviare la comprensione di chi

legge: riteniamo perciò auspicabile una se-

conda edizione riveduta e corretta.

La prima sezione del libro, ossia il ma-
nuale. consiste di quattordici brevi capitoli

più una bibliografia e sei appendici. Nei
primi dodici capitoli viene descritto il lin-

guaggio originale, gli ultimi due introdu-

cono al Pascal de! CDC 6000 e airuso del

suo compilatore. Le appendici riportano

gli elenchi delle funzioni e procedure stan-

dard. dei vari operatori e dei messaggi d’er-

rore. due descrizioni sintattiche (tramite

BNF e diagrammi sintattici) e qualche
esempio di programmazione. La seconda

sezione, il rapporto, è anch'e.ssa costituita

da quattordici capitoli (ma con diverso or-

dine di esposizione) più un indice analitico.

Va .segnalato che il testo usa il vocabolo
Italiano "fiusso" al posto del corrispon-

dente termine inglese "file", il che non è

sbagliato ma solo poco comune.
Per concludere, si tratta senz'altro di un

buon libro sul Pascal, non però il migliore

né il più aggiornato, ma solo perché risale

al "lontano'' 1975. Da allora molti compi-
latori Pascal sono stati scritti, con carane-
ristiche diverse c per macchine diverse, tan-

to che dal I9S0 si cerca di mettere un po'

d'ordine definendo un Pascal standard

(che sostanzialmente è quello del rappor-
to). e la cosa c ancora ben lungi daU'csscre

definita. Perciò se questo poteva essere un
lesto completo e "definitivo" qualche anno
fa. ora non lo è più; rimane comunque una
buona guida al Pascal, orientala forse più

verso l'amalorcche vuole tenersi aggiorna-

lo che non verso il laureando in informati-

ca. Il prezzo abbastanza contenuto e la

facile reperibilità, oltre all'indiscutibile ri-

chiamo dei nomi degli autori, ne l'anno

prevedere un buon succx’sso. In ogni caso,

non può mancare nella biblioteca di ogni

"Pascalomane".
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Sci >cllurc licll'infornuUcd. il Si-

cob c una delle manircsia/ioni piu

iinportanli u livello europeo.

Si tiene ugni annu. a Parigi, quella

attuale é stala la .^2-csima edizione

c SI c svolta dal 2.’ seliembrc al 2

ottobre, per un loiale di ben nove
giorni di apertura, l'ulto singola-

re. almeno per noi italiani; la do-
menica la mostra rimane chiusa.

"per ilur nuiil" agli eipmuon di li-

delto. Comodo, ma un po' meno
per I visitatori, almeno per i non
proressionisii dei settore che non
pisssono recarsi alla mostra nei

giorni lavorativi; costoro, c vero,

hanno avuto a disposizione i! sa-

bato. m.i c anche vero che nel Si-

cob. viste le dimensioni, una gior-

nata passa presto od c mollo me-
glio impiegarne due. se si vuole

compiere una visilii almeno un po'

approfondita. Comunque, subato

26 settembre a Parigi pioveva,

mentre domenica 27 era quasi una
bella giorniitu; cosi anche i "com-
puicromani". con il Sicob chiuso,

hanno psiluloapproU Ilare di quel-

lo che per i parigini c stato, proha-

bilmcnie. uno degli ultimi sprazzi

di sole della stagione.

Il Sicoh è un'cspvisizione di infor-

matica. telematica, comunicaziu-
nc. organizzazione dcH'uffido e

buroliea lailrezzature per ufTlcioi,

siluala nel modernissimo centro

"La Défense" a un paio di chilo-

metri dai famoso arco di trionfo

deiriiloilc. La superlìcie comples-
siva della mostra è stata quest'an-

no di 88. .^)0 mein quadrali.

8.VOOO dei quali ne! grande palaz-

zo C'NITc il resto in due "satelli-

ti". il Sicob-OEM e il Sicob-Bouli-

II Sicob-OEM. come dice il nome,
era dedicalo sopratluilo al merca-
to professionale degli asscmhlaliiri

e comprendeva 80 stand, vi hanno
avuto accesso 20 650 visitatori, il

Sicob-Boutique, invece, era il "mi-
ni-Sicob" per il grande pubblico-

comprendeva 74 stand tutu indi-

rizzati. in un mudo o nell'altro.

.ili'informalica personale. Una vi-

sita del Sicoh-Boultque. in sosia n-

zu. poteva bastare ad un appassio-

nalo o ad un hohb>sia per avere

un panorama abbastanza signifi-

Nel palazzo principale IC'NIT). la

mosira era arlicolalu su cinque

piani {per resatlezau due piani c

tre grossi bailuloi) per un totale di

626 stand. La visita era facilitala

da alcuni servizi accessori: innanzi

lutto un sistema Telciel che ha

messo in grado le hostess di 14

punti di informazione di risponde-

re. tramile terminali Videotex, alle

domande del pubblico Ineorea di

un espositore o di un prodotio o
classe di prodotti, eccetera}, men-
tre una rete di 75 lelevison. disln-

buiii nei saloni, ha diramalo quat-

tro edizioni quotidiane di una spe-

cie di bollettino di informazione
sulle attualità del Sicob e dell'an-

nessa "Convenzione Informati-

ca'' Inoltre. diKlici hostess hanno

strii. secondo i comunicali ufficia-

II. munite di terminali porialili col-

legati via radio ad un mini-compu-
icr. per rispondere alle domande
dei visilaion. Si iralla di servizi

chcsfws.M)unagranpurtcdel pub-
blico non tocca con mano, ma che

contribuiscono da un lato a rende-

re piu facile la visita sopratluilo a

chi sa cosa cercare ma non dove,

dull'allro lato a conferire una de-

terminala immagine ad una mo-
stra che, proprio a causa dei pro-

dotti esposti, ha pralieamenle

l'obbligo di utilizz-are soluzioni

d'avanguardia. Un appunio. co-

munque. va mosso: una mostra
cosi ampia e variata avrebbe biso-

gno di una divisione merceologica

più rigida di quella adoi lata- c vero

che la struttura di supporto ora

descnita consentiva una minuzio-

sa dcicmiinazione dei sciiori di in-

teresse di ciascun visitatore, ma e

alircllanto vero che se lutti i visila-

lori ulilizzassero queste strutture

VI sarebbe un intasamenlo as,solu-

lo. c del resto e mollo comodo tro-
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vursi in un padiglione o in una zo-

na di un padiglione in cui sono
esposti prodotti “omogenei" Nel

Sicob questo è stalo realizzato solo

in parte: i mìcrocomputer, ad
esempio, erano nel Sicob-Bouli-

que e al terzo piano del CNIT, ma
Apple era al quarto piano e Casio
al primo, in mezzo ai mobili per

ufTicio. .. Come munifestaz.ioni

collalerali si sono svolle le "gior-

nate di studio e di comunicazione"

dei Sieob e la "Convenzione Inl'or-

malica". Circa ^000 persone han-

no parlecipalo alle 32 eonfcren/e

dclicgiomaledi studio, organizza-

te con la colluboraz.ionc di sinda-

cali. organizzazioni e associazjoni

varie su numerosi temi come, ad
esempio. "Marketing c Informati-

ca" e ‘Informatiea e Telematica

nelle agenzie di viaggio" La dodi-

cesima edizione della Convenzio-

ne Informatica si è tenuta al Palaz-

zo dei Congressi, con la parieeipa-

znonedi 3175 delegali. Dopo il di-

scorso inaugurale di Monsieur
ChcvcncmenI, Ministro per la Ri-

cerca e la Tecnologia, si c tenuta

una discussione sul tema "C'onse-

Fra If murclie giapponesi tu Soni
non è delle più noie, ma eanla una

eeria esperienza e unii produzione

mieressvnie. .41 Sieoh erano esposii

tre modelli. I’M24.Ì l on video a co-

lon e due nunifloppy da 120 K in-

corporali. Z-SOA. lasliera .veparu-

Mie. hii.i S- 100, rane iniertiiece di-

.sponihdi memoria eenlrale FAM
da ÌV2 K espandibile, a banchi di

-’.W K. Fino a I megub vie! Ilmodello

.U22S it\a ugualmenie lo Z-hOA ed

ha due minijloppv incorporali, da
.1.10 K ciaseimiK la FAM è da 64 K.

Infine l'M23. nella foto, è forse il

phiinleressanle' a dispello delle di-

nien.nimi la FAM è di ben I2h

Fbyie ed è presente lui vano per

l’alloggiamenlo di earluiee per il

nmlroller minifloppy 1 2 da 320 K i

.

R.4M suppicmeniare . R.4M 16 A
non i nlaiile i con hauerie lampone ;

<• varie ROM t Basic. Pip.\, Kor,l

prines.ting. l Oi. Il Pips eonsenie.

con 130 comandi, lagesliimedidaii
organizzali in forma di tabelle in

maniera efihaee ma. secondo la do-

eumcmazimie. mollo più .\emplke

che con un linguaggio classico. So-

no comaniiue disponibili, olire al

Pips e ol Bii.\ic. Pascal. Cobo!. For-

tran e Assembler. U Sord M23. che

ri auguriamo di vedere presili in Ita-

lia. comprende anche 14 lasii dejì-
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Sri oh

gucnze della Ricerca e dello Svi-

luppo deirinfonnalica" Sono se-

guile 63 conrerenze. sul tema cen-

trale "I mezzi deirinrormatizza-

ziunc". siruiiuraic in quattro capi-

toli: tecniche, aspetti economici,

aspetti sociali e giuridici, applica-

zioni per settore,

C'hevcnemcnl ha denti che il go-

verno francese farà il possibile af-

finché la Hrancia conquisti una
posizione non solo di indipenden-

za. ma anche di leader nel settore

detrinformaiiea,ad ha annuncialo
un aumento degli investimenti che

passeranno, mci nque anni, da 50 a

HO miliardi di franchi. II lutto, ha
assicuralo, senza escludere i rap-

porti con gli altri paesi, ma comun-
que rinforzando la produzione ìn-

Un programma ambizioso che. del

resto, trova riscontro ncircsordio

del discorso del Presidente della

Repubblica, intervenuto al Sicob.

che ha parlato di collocare la

Francia, entro 1 98H, ai primi posti

nel mondo nell'Industria della co-

municazione in tulli i scllori nei

quali ciò sarà possibile. Miltcrand

ha detto, tra l'altro: "
vi < parlalo ili

infi>rniali::arc hi .wflelà. lo credo

III lonnario che ni dchhii tlcmocra-

li::are iinformalica. Non suhire lo

sviluppo de! Icniimeiio. om pcrmd-
lerca ciascuiiii di sceglierne riilili:-

zuzìone. Non iiilrodiirre la macchi-

na oviiiiijiie sia lecnicunienic possi-

bile, ma dove cjfcllnamenle miglio-

ra la viia e dove, in ullimo aiuilùi

permeile di creare dei posi! di lavo-

II Sicoh-Bouliquc era ccriamenie

la parte più intcrcssanto per gli

hobhysti. Oltre 120.000 visitatori

hanno potuto vedere tulli, o quasi,

i modelli di personal computer in

commercio in Francia; a proposito

del numero di macchine vendute,

le fonti ulTiciali del Sicob parlano

di circa .10-60.000 personal e un

milione di calcolatrici program-

mabili. Per esperienza diretta pos-

siamo dia- che, almeno nelle gior-

nale di sabato 26 e lunedi 28. cam-
minare per la mostra era luil'allro

che fucile, a causa del numeroso

pubblico. Oli stand erano affolla-

lissiml. specie quelli nei quali era-

no esposti prodotti di nuova intro-

duzione sul meaalo francese e

quelli nei quali il pubblico poteva

sedersi davanti alle varie macchi-

ne. Vi è stata una foli is.sima schiera

di raga/yini (e non volo ragazzini)

che ha praticamente fallo muro
davanti alle macchine più aceaiti-

vanli per questo genere di pubbli-

co: più che in Italia, dobbiamo di-

II Goupd 2 è un prodollo della fran-

cese S.M T. espuslo in iwmerosi

\umd. Sano di.iponihUi unilù a dop-

pio minifìoppy da 171 o 242 KB
loiali. a doppio floppy da 2.3 MB
loiali e un doppio harddisk da 10M
risso e IOM mobile l il POS f'I.KX-

Goupil assicura la compalihililù del

spfiivare con i vari .uipporiil, un

iiccoppialore acusliro da 300 haiid,

un motlcm da 1 2110 haud e unu sche-

da per praiocollo di comunicazione

IBM BSC 27H0. Il GoupiI / signifi-

ca volpe). può, inniire, e.s.iere usalo

come lerminale iiuelligeoie ed esi-

sie una tuiliiy elle rende compalihili

IBM ifloppy da B". In versione fi4

K. cosla poco più di due milioni.

La dil/usiane dello Xcnilh è slata

prahahilmenlc penalizzala, finora,

dalla limilalu memoria di mu.s.vu.'

.volo Oli K per cia.vcun dischcllo. La
simazione dovrebbe ora es,vere am-
puiotcnle superala: è sialo esposto

0 Pongi U disto rigido da oicgohv-

ic I II im hcsier c ' n. rafigiira-

lo nella Idlxi. Nel Iraiicmpo sono

siali aniiiwciall niiiiilloppy mollo

più capaci degli annali si parlo di

Micromuchine è unu gamma di

maiThiiic cosiruile in Francia, a

Grenohic. dalla Symag. Il miulcllo

21)00 e.sisie in fi can/ìgurazioni, da
f>4u5l2 K di R.AM con memoria di

mussa variabile 1 2floppy da 512 K,

/hippy / M-ù dùco 10 M, disco 30
M+ cartuccia 17 M). La macchi-

na può e.ssere monoulenie isisiema

operalivo CPjM. I/OS) n mulliu-

icme xMPi.M. GASISI con un

ma.s.simo di M ulenli. Sono di.sponi-

hill mimero.vc opzioni come, ad
esempio, la grafica con ben

5l2y.4h0 punii. La inacchimi è al-

loggiata in una specie di ca.s.seiliera

eoi! ruole, per facUHare sia lo spo-

slamcnio sia l’acces.so all’inlerno

I ovviameiiie il lerniìnale è separa-

lo). L di zi’i't'wfc pre.senlazùiiic il

oiodello 3000, con meìiioric di iiia.'-

sa da 5 pollici e \'t 1 2 iniiiilìoppx da
205. 410 o fl20 K. oppure 410 k +
disco 5 M o infine B20 K + disco II)

U). Del Micromuchine è iniziala

l'impanazione in llalia. ad opera

della Telami che ha esposta la mac-
china al BIAS.

Il TRS-ftO a colorì esiste da parec-

chia tempo ma. chissà perchè, non è

ancora arrivalo in llalia. -A Parigi

ha de.slulo mollo tnicrcsse. specie

Irai visiiuliiri più giovani. Ilmicro-

pruce.ssiire è il fiHOOK. il video c da

i6 righe per 32 caralleri in alfunii-

merico c. in grafico , da 32 ». 64 pun-

ii coiiK colliri finoa 192 X 256 pumi
con un .solo lolorc (più uno per il

hackground ! . con ire fiirmaii iiilcr-

meili. In .Amci ica. la vi-rwiiric 16 K
con Basic csieso cosla solo 61)0 dal-

li siala esposta, al Shoh. l’uiiilà

doppio iiniillhippy per H [Ì.A I. ilper-

sonal ciiinpiilereosiruilo in Belgio e

Imporlulo in llalia dalla Hchii

GBC. Is‘ prestazioni del D.AI sono

noievoli.siiprullullo nelcampodello

grafica 1 356 x punii, da 4 a 16

colori a sei oiida del modo gro/ico

.selezionalo) e della musica lire ro-
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Un aliriuki"firuniU" presenta Usuo
mii-ru: Dalli General. L'MPTI 100

10 Enlrerpri.w IIHHI. cimie vieue

lonlnlt•r|iali::alol usa un micrn-

proeessure Ifi hit mS 602 nUcru-

SOl'A !marchio Data Generali: ('

lina macchina mollo compoua. nm
incorporali il ciclco 125 xhOl c uno
a Uiic mini/loppy ila 35U.-/ Khvie.

La PAM c da rtJ K; il hu.\ micro-

N0l'.4 pcrnieile il collcgumenio

delle wrie perileriche Paia General

ip. es. dischi li'incliesler da 12.5 o

25 MBi. La macchina può. inolirc.

essere impiegala come icrminale in-

lelligcnic in sistemi più grossi: sono
presemi anche due pone RS-2.I2C.

11 sislcma opcralico è il Mulliluche

MP OS. con linguaggi Basic. Pa-

scal. FonrunH'e Macrmisscnihlcr.

!m macchina è già arrivala in Italia

Cile siala c.sposla al BI.4S I .Milano.

ini:io oliohrei nello sland Rchii. la

divisione coinpuler della (ìR<'

L'n inini-ploller a lanihuro della

Snrnhc. formalo .44. Costa 67IH)

tronchi tcirca l.40ll.lllH>lirel ed ha

uno risoluzione di 0. 1 min: la veloci-

lù della penna è di 7.6 un sei: Può

essere iniertacciaia con pralicu-

menie iiuahiasi macchina epuò fun-

zumare anche da digilizer. Nello

sies.so sland. della l'cKeIcc Ainro-

nic. era espouo l'eUihoralorc l'KI

modello 2i>: diUerisce ilal mod JO
per I iiniiii di imis.sa: 2 minìlloppv

da 320 K per il 20. 2 floppy H" da
1240 K per il .W. .Sono impiegali due

nncroproccwori I; Ui R4M e

di 64 K e il DOS è il TS-nn.S.
mollo simile al CP M. La lasiicra

l.4/li:RTy. eiiropeai è sepcrala

dal re.\lo del mohile: il prezzo inlor-

no ai 6.500 000 lire

Im giappone.se Casio ho presenialo

due prodollì inlere.s.simli' un perso-

nal e una progrummahile Bush: Il

personal .si ehiamu FX-'BKKIP ed ha

il video incorporalo 1 16 linee da
32 earulleri o. in moda gratìro.

256 X 128 piiniil. Il linguaggio è il

Basic 1 resideiile I . .sul fronliile v<

.sono iilloggiamenli per quuUro car-

luece ROM ! per ora è disponihi-

le .Kido la ROM per il irultainenio

di mairieil o RAM. Le eunueee

RAM possono essere da 16 o da 4

Khvie eiaseuna' in lineile dii 4 K. è

da .segnalare, .sono incorporine delle

pile che eon.senlnno di manienere i

dall in memoria i
per 3 anni) unehe

eoli la carluccia esiraila. lui eapa-

eilà lolale della R.4M non può su-

perare 1 .12 K: il prezzo è. in Fran-

cia. inliirno agli 8000 franchi l circa

1. 700.0011 Urei: l.'aliro inleres.sun-

!c prudono risto al Sieoh è la ealeo-

hilriee prograinmahilc in Bu.\ie FX-
702P. in pralua la risposia Casio

alla PC- 121 1 della Sharp. Può ave-

re da 1680 passi di programma am
26 memorie o 80 pa.ssi con 226 me-

morie ! una memoria dall equivale a

8 passi di programmai, dieci ell-

eheiie. numeri linee lìmi a V9Vy, 15

livelli ih suhrouliiie. campielli .sei

di funzioni con qualcosa anche per

il irulianienio siringhe i LE.N e

MIO I . Il display è a crislalli liqiihli.

ovrwineine ullunwnerico. da 20 ca-

rallcri. È di.sponihilc l'inlerlaceia

per il registratore a cassene e una

.siampanima i FP- IO. esleluiunenle

simile a quella delFHP-4ICi. Al

conirario della Sharp, la disposizio-

ne dei rasii non è quella slundard

delle liLsiierc "grandi". La FX-
7II2P cu.\la. in Francia, circa

275.1881 lire. Terza navilà la F.\‘-

602P. lina progrummahile "norma-
le" ! min in Bu.sie I che si adloeu al

di sopra della 502: la caiuicilà va da
5 12 pa.ssi con 22 memorie o 32passi
con 88 memorie: d display «' ul/iuni-

nierieo ( sempre a crislalli liquidi i e

la caleolalrice può essere cotlegala

ad uii’inierfaceia per registrauire

ed alla sie.s.sa slampanlina della

F.\'-702P. lii po' di pazienza, e lui-

lo ciò arriverà anche in llalia.
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re: sopratluUu. ci somi v:mhrali in

media più smaliziati, più abituali

al tipo di oggetto che avevano da-

vanti. ^ da segnalare una interes-

sante iniziativa della rivista france-

se "l.'Ordin.ileur Individuel” (per

chi non lo sapesse, é la denomina-
zione francese di personal compu-
ter); nella giomaia di sabato si c

svolto un campionato internazio-

nale di •Olhcllo" , un gioco strate-

gico vagamente simile alla dama.
Una cimtuantina di concorrenti

venuti dalla Francia e da fuori (c'e-

ra anche un italiano), ciascuno

portandosi dietro la propria mac-
china SI sono scontrati computer
contro computer, abbinali casual-

mente c divisi in due classi, calco-

lairiei c computer (questi ultimi

erano ulteriormente suddivisi in

due, programmi interpretali c pro-

grammi compilati). Dell'OlhclIo i

nostri lettori sentiranno parlare

prestissimo.

Nelle illustruzioni. con relative de-

scrizioni, presentiamo una pano-
ramica (per forza di cose limitala,

ma sufncienienienie rappresenta-

tiva) dei più interessanti pnidoui
esposti. Come sguardo di insieme,

possiamo dire che si sono viste rea-

lizzazioni giapponesi che dovreb-

bero arrivare presto in Italia (p. cs.

Hitachi. Casio) accanto ad altre,

sempre giapponesi, in merito al cui

arrivo c'è mtilla più incertezza

(Sord. Sanyo, Toshiba); vi sono
poi prodotti già disponibili anche
in Italia o che lo saranno certa-

mente al più presto (Sinclair. Mi-
cromachine. Data General. Ze-
nilh, DAI ecc.)e, viceversa, alcune

realizzazioni francesi che sembra-
no inlcrcssanii e che potrebbe non
dispiacere che varcassero le Alpi:

Silex e Goupil. per esempio.

Per concludere una banale ma si-

gnilicaiiva, riflessione. Su! merca-
to internazionalec'é. oggi, una va-

rietà dì macchine tale, da un lato,

da far nascere un vero e proprio

imbarazzo della scelta, dall'altro

lato da far dimenticare che il feno-

meno del microcomputer c nato

meno di una manciata di unni fu . ..

Ciri u i iiu/uaiild aim urrenli hamm
parinipalo al torneo Ji "Olhello

'

<irganì::alo dalla riri.ua "l.'Ordi-

nateur Individuel" . C'eroamheuna
rappre.teman:a italiana, eomiiiiiia

da Silvio Cavalcami < Andrea De
Prisco che hanno ouenuto il ter:o

po.uo nella catcKorìa calcolatrici

e che .tfonno. ora. preparando un
articolo sull'Oihcllo per i lettori

MCmicrorompuler. Nel Irallenipo,

se conoscete Ugioco e avete qualco-

sa da dirci scriretcei'

Siamo nello stand Commoilorc
Quello del raga::itui terribile che .ri

pia:za davanti alla macchina c non

.se Ile VII più è un elassieo di tulle le

imi.vfre. anche in Italia. llSieoh non

la eccezione, anzi dobbiamo dire

che t giovuiiissmu a wiio sembrali,

in media, lor.se un più sma-

liziati che da noi. Guardatelo mo-
gari a scuola sarà unapeste ma. qui.

che una .sena e impegnala, alle pre-

se con libro e eompuler'

Èstalo esposta per la prima rolla in

Praiieia iUuachi MB-bSOU Mi-

croprwessare ÓHOV. J» K RAM
espandibili aM K. 25 linee da 40 o

AO I idiinne i .selezionabili vw so)t-

warel 4 modi gratin da W) x HK!

lino a 040 . 200 punti con 7 colon,

inrer/acna RS-2J2Ì' incorporala

Disponibili ininifìoppy b2 K, /loppi

I .il sloinpoiile. penna oiiica e m-
lerfui re varie, monilor a ndori e in

biuneoenero. SembrueheilliUichi

sua per arrivare in llaha

Nella stand .Sanyo, mollo interesse

ha desialo la "valigeiiii" PIIC-AOO

iiinià ! entrale PH-flOO. .slampaiili-

na. aetoppiiilore acusliiii »' m/iT»i-

regisiralore i onie memoria di mas-

sai. .Si può usare come un cumpiiler

'normale" in Rasa
.
o coinè lenw-

naie porialile di un euleolulore i ni-

legalo tramile linea leleinniea II

display e a cri.slalh liquidi da 24

caralteri: .si possonii memorizzare

2400 carallcn oi nreziiiiie “ in tra-

smusìone che pos.\ono essere con-

servali per un imiio m memoria lin-

cile a eompuler spento grazie adunu
pila al litio incorporala. Iiidubhio-

nienie può essere utile inu, alm i-

tanto iiidiihhiainenle, un sano di

geme lo userà solo per... tur sceiiii

con la vidigellii compulerizzaiii. .-(

liiolo di eurio.silà scgmiliaino che

era esposiu anche una calcolairice

I rli o/t’ .SI "dellami" le operazioni in

un microlono, la caU uIairice ripeic

e dice il risiillalo. Funziona. Inso-

gna sola pronunriare i numeri mollo
chiaramenle 'il iniulellu esposto

"parlasti" Irance.sei

(iuarda ihi < e. il miavo Smelair
/\-HI. del quale liiiarii si e parlato

solo nelle riviste inglesi. èiiim/Hirso

al Snob, ilo le n era ano solo, e

non nello .siami ulliemle Simliiir

rireiiihlore 'elle magari lo ha im-

parlalo dì persnimi. I.ii /.X-H! e
sioio aniiwiaala m Gran Brelagiui

lirnioi da quali he tempo . eon mallo
aniteipo sulla cflellivu immis.sione

siiliiwreaioiiime eansiiciadine Sin-

elair. Truppa..svenmiii noi, perché si

< rc'o una suuazume di eonlu.smne e

di allestì ihe non fa bene alprodollo

e può dmmeggiure le lenilile delle

iniieehine già esisienli. leggi d!.\'-SO

Kìs/m’IIo a queslidlimii. lo /.\-AI

ha in doiozioiie il Basii da b K <jp-

r«/ni' per In y\-bll i e disponibile

tra Tullro. un eomando fasi ,slmi

che eonsenie di azzerare o no il vi-

deo duraiue Teliihonizione. l.o /X-
b! potrà lim ile pi/oiiire una .slam-

IHmliiia. orvHimenlc ancora non di-

sponibile Quunio alla commerau-
lizzaziom- in lialiu la Hcbii GBC
imporlalrii c u/lìeiale Siiii lair. sora

probahUmeme in grado di cllcllua-

re le panie eiuisigiw terso hi iiietii di

gemiiiio. Il prezzo, om'iilaiiviunciiiv.

isoiggi lire
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I LINGUAGGI;

PROGRAMMAZIONE
STRUTTURATA

Seconda parte

/)/ progrommuzioiw siriilliiraui si scine

spesso portare, ino inni inni liimno le idee

ciliare a riguardo. \iui c mia u.siriisa teoria

per pochi iiiiziiiii uè mia magica soluzione ad
ogni problema di so/ht are: è senipliceniciiie

mi hiimi mezzo coli cui ogmiiio può migliora-

re lo i/iiuliiò dei propri programmi. E. miche

se se Ile parla soprailiillo a proposilo de!

Pascal
.
non è legala solamenie a (/iiesi 'uhi-

Proseguiamo dunque la nostra ehiao-

cliierala sui sistemi di programma/ione.
La volta scorsa, se vi ricordate, abbiamo
inìTjaio il discorso ricostruendo dapprima
a grandi linee revolu7Ìone parallela del cal-

colatore e dei linguaggi, poi seguendo la

storia di questi ultimi nell'arco di circa un
ventennio, dal FORTRAN al Pascal. La
cosa più interessante da notare in questa

storia è la notevole dilTerenia concettuale

che intercorre tra il tipo di evoiu/ione se-

guito dui primi linguaggi e quello dei più

recenti, l più antichi, infatti, si erano evo-

luti per una via 'naturale", ossia empirica,

che tendeva principalmente ad aumentar-

ne le poten/iaiilà a scapito magari di mag-
giori complicazioni per il programmatore.
La programma/ione avveniva in modo al-

quanto euristico, non c'erano regole o ca-

noni da seguire. Uh ultimi linguaggi, inve-

ce. sono stali progettati tenendo ben pre-

senti i risultati che via via venivano forniti

dalle nuove teorie formali sulla logica della

programma/ione e sulla correite//a dei

programmi; si è passali cosi a privilegiare

in essi aspetti quali la chiarezza di espres-

sione dei concetti, l'uso di modelli di pro-
grammazione ispirali agli .schemi logici del

ragionamento umano ecost via. Linguaggi

di questo liposonol'ALUOI.eil Pascal, di

cui abbiamo largamente discusso la volta

scorsti. Bene, da questo mese cominciamo
ad occuparci proprio delie teorie sui fon-

damenti della programma/ione; o. meglio,

delia principale tra esse, che racchiude ed
organizza in se le altre: la cosiddetta teoria

della programmazione slrullurala. Dicia-

mo subito che questo non vuole essere un
rigoroso corso teorico: lutto ciò che fare-

mo sarà chiarirci un po' le idee sulle pro-

blematiche e sui principali concetti in essa

coinvolti, in modo non eccessivamente for-

male. per poterne poi inquadrare e com-
mentare i risultati.

Scopriremo, forse con meraviglia, che la

programmazione slrullurala non é una te-

oria rivoluzionaria, ma solo una formaliz-

zazione di tecniche di programmazione
dettate dal buon senso, che tutti una volta

o l'altra abbiamo usalo istintivamente:

scopriremo che non é una teoria astratta c

lontana dalla realtà ma al contrario è una
metodologia che ognuno può in diversa

misura applicare ai suoi programmi; sco-

priremo infine che non é miracolosa, che
non risolve ogni problema di software e

che non sempre può essere applicata. Ve-

dremo comunque cosa fare in simili siiua-

Possìamo quindi dire che la nostra sarà

una introduzione ai metodi della program-
ma/ione strutturata, sintetica ma comple-

ta. In questa puntata, in particolare, co-

minceremo a vedere quali siano i .suoi

obiettivi e introdurremo la fondamentale

nozione di struttura di controllo, che ci

servirà spesso in seguilo.
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Chiarezza e correttezza

Lu teorìa della programmazione struttu-

rata nasce dalla ricerca di una iiieiotMogUi

ili programmazione, ossia di un metodo si-

stematico per scrivere buoni programmi:
essa in pratica consiste di una serie di rego-

lee strumenti logici che permettono di faci-

litare la stesura di un programma e di dare

garanzie sulla sua correttezzti. Tutt'allro

che banale è. a questo punto, stabilire cosa

sia un "buon" programma. I teorici gene-

ralmente definiscono buono un program-
ma che goda di determinate proprietà, bre-

vemente discusse in figura I . La program-
mazione strutturata condensa quei sette

punti in due solamente: chiarezza e correi-

lezzo. Se sul secondo cc poco da dire, il

primo è forse fonte di perplessità. Ragio-

nandoci un attimo, però, ci si persuade che
lu chiarezza va a ragione considerata quali-

tà fondamentale di un programma, per al-

meno due buoni molivi: in primo luogo un

programma chiaro è facilmente modifica-

bile; in secondo luogo la chiarezza aumen-
ta rafildabililà di un programma, ossia la

nostra fiducia nella sua correttezza. Parla-

re però di chiarezza ioni court é un po'

\ago: a ben vedere, infatti, esistono due
diversi livelli di chiarezza raggiungìbili in

un programma. Il primo, banalmente, si

ottiene rispettando un certo ordine grafico

nel testo: ad esempio un programma in

BA.SIC' è certamente più leggibile se i nu-

meri dì linea seguono una successione co-

stante. se l'incolonnamento è fisso, se non
vi sono slulemcnis multipli esc le parole c i

simboli che formano un'istruzione sono
opportunamente separati da spazi. Questa

è una chiarezza di ordine lipognijìco. e si

può ottenere facilmente su qualunque le-

sto di programma già esistente; il secondo
livello di chiare/jia è invece di ordine logi-

co. e si ha quando il programma mostra

chiaramente la sua struttura funzionale: al

contrario della precedente, questa chiarez-

za iiiirin.ipca si può ottenere solo in fase di

stesura, ed è ben più importante perché

permette al lettore di comprendere appie-

no la sequenza di e.secuzione delle istruz.io-

ni. ossia la logica stessa delt'algorìtmo co-

dificato dui programma (v. fig. 2).

Uno degli obiettivi della programmazio-
ne strutturala è appunto mettere a disposi-

zione del progriimmalore un insieme di

mezzi e di conoscenze che gli permettano di

scrivere programmi a questo livello di

chiarezza: e. più in generale. di organizsare

tutta la fase di progettazione dei program-
mi in modo che il lavoro sia più agevole e il

risultalo .sia un software chiaro e corretto,

ossia di ulta qualità.

Le strutture di controllo

Come é nolo, un programma altro non è

che una successione di istruzioni eseguibili

da un elaboratore. Un'istruzione a sua vol-

ta è un modo simbolico di indicare una o

più azioni tra quelle che il calcolatore può
compiere, e può essere di due tipi fonda-

mentalmente diversi. Alcune islriiziiini, in-

fatti, evocano azioni che modificano lo .?/</-

lo ilei itali, altre invece modificano il corso

dcircliiborazionc o. come si dice, lo .nulo

ilei conirollo: a quest'ultimo tipo di istru-

zioni si dà il nome di .nniiiure ili controllo.

per un motivo abbastanza esidcnle: esse

infatti controllano l'esecuzione del pro-

gramma c ne determinano la "storia".

Esempi noli a lutti sono le istruzioni di

salto condizionalo c di controllo dei cidi,

presenti in quasi ogni linguaggio con mini-

me varianti.

Non faremo qui un esame delle varie

strutture di controllo esistenti; è però im-

portante fin d'ora sapere che esistono tre

schemi di base a cui tutte possono essere

ricondotte, e che pertanto prendono il no-

me di «Iriiiiarc loiuUuneniali. Esse sono la

scifiienzii. la wlczioiic e ì'iierazionc. e vale

la pena di parlarne brevemente. La prima é

indubbiamente la più semplice: consiste

solo in una successione di istruzioni da
eseguirsi sequenzialmente. La seconda
consiste nel ripetere per un determinalo
numero di volle l'esecuzione di una .mc.'ì.'ìu

istruzione. La terza consiste nello .scegliere

e successivamente eseguire ima sola istru-

zione tra quelle di un determinalo insieme,

in seguilo al verificarsi o meno di un certo

evento. (Se a questo punto qualcosa non vi

quadra, c non riuscite a riconoscere in que-
ste descrizioni le usuali istruzioni di con-
trollo che usale in tulli i vo.siri programmi,
niente paura. Chiariremo i dubbi nel pros-

simo paragrafo. Per ora fate finta di non
conoscere alcun linguaggio e andate uvimli

fiduciosi). Dcllociò. cerchiamo di capire il

ruolo delle strutture di controllo neH'ambi-

10 della programmazione sirulluralu. Ri-

cordiamo cosa avevamo stabilito poco fa;

un buon programma deve essere chiaro,

cioè deve far capire cosa fa. come lo fa e

perché lo fa. Le strutture di controllo sono

11 cardine di questo discorso. Siccome sono
loro a determinare la successione delle

azioni di un programma, è a loro che si

deve chiedere di spiegare cosa fanno c per-

ché; devono, come si dice, essere aiiioilocii-

niciiianii. ossia devono chiarire cosa succe-

derà al controllo durante e subito dopo la

loro esecuzione. In questo senso la peggio-

re struttura di controllo esistente é il .nit-

10 incoìiilizionoio 0 GOTO: per la sua stes-

sa sintassi, infatti, esso non motiva le ra-

gioni del salto, né co.ia accailrù a salto av-

venuto; è un vero e proprio salto... nel

buio, che .spezza il filo logico del program-
ma e ne diminuisce lu chiarezza (in termini

più tecnici si dice che ile.uruiiwa il amirol-

lo). Questo è il motivo per cui la program-
mazione strutturata (e il buon senso...)

consigliano caldamente di evitare l'uso del

CO TO. o quanto meno di limitarlo il più

possibile. I linguaggi più recenti mettono a

disposi/ione del programmatore sofistica-

te strutture di controllo che consentono
agevolmente di evitarne l'uso eccessivo.

Tali strutture vengono definite ail un iii-

gre-yio et! una tt.%ciia. perclié in esse sono
chiaramente specificati (ed invariabili) il

punto in cui la struttura riceve il controllo e

quello in cui lo cede, ossia i punti in cui la

sua esecuzione inizia e termina: l'ingresso c

l'uscita, appunto. Proprio per questa parti-

colare sintassi esse risultano imrinseca-

- Correttezza: Il programma svolge correttamente l suoi compiti se i dati su cui opera

sono corretti; eventualmente esegue anche una diagnostica su di e:

segnalando e rigettando (o correggendo) quelli scorretti.

- Chiarezza: Dalla semplice lettura del testo del programmasi riesce astabilirecc

la e perché lo fa: traspare chiaramente, cioè, la logica dell'algoritmo

seguito.

3 - EHicienza:

4 - Sinteticità:

5 - Modificabilità:

6 - Portabilità.

7 - Parametricità:

Il programma utilizza al meglio, cioè senza sprechi inutili, le v

risorse a sua disposizione o, più di frequente, ottimizza la più critica

(solitamente l'occupazione di memoria o il tempo di esecuzione) a

scapito delle altre. Dipende molto dall'algoritmo usatoe, lalvolia, anche
dal linguaggio.

Il programma è privo di ridondanze, e minimizza il numero di Istruz

da eseguire. Espesso in conflitto col punto 2. in quanto per aumentare la

sintesi di un programma si ricorre usualmente a “trucchi" di program-
mazione che rendono il lesto meno chiaro Spesso Invece un program-
ma più sintetico è anche più efficiente.

Risulta facile modificare una qualunque parte del programma, i

conseguenza delle modifiche apportate non è necessario intervenire su
altre parli per mantenere la corredezza di tutto l'Insieme. Condizione

necessaria affinché un programmasla facilmente modificabile è che si

É possibile far girare lo stesso programma su macchine diverse senza
doverlo modificare. Dipende fortemente dal linguaggio e. a volte, anche
dall'hardware usati.

Il programma non risolve solo un determinato problema, ma tutta ui

classe di prob/emr simili. Il programma è. cioè, assai generale, e di voi

in volta lo si applica ad un caso particolare senza per questo doverlo

modificare.

r;«ù di un huuii pnigramma. .S'aiurulm'nir .w non possvno venire ioMstaUe
euro M prograemnaiore (iuaerire o meno ni programma l ana o latira Jl
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lor» REM PROGfiflMMfl i

HO DIM A(d.d>
120 POH : “ O TU d
130 POR J = 0 TO 4
HdO IF I = J THEN Afr.J) =1
liso IF I < ) J THEN flil.j) = 0
160 NEXT J
170 NEXT 1

100 REM PROGRAMMA 2
HO DIM AC4i4)
120 FOR I = O TQ 4
130 FOR J » O TO 4
140 AlliJ) « 0
150 IF I » J THEN ACI.JJ = l

160 NEXT J
170 NEXT !

lOO REM PROGRAMMA 3
HO DIM A(4>4)
120 FOR I = 0 TQ 4
130 FOR J = 0 TO 4
140 ACI tjl = 0
150 NEXT J
160 NEXT I

170 FOR I = 0 TO 4
180 Atl.H = 1

190 NEXT I

100 REM PROGRAMMA 4
HO DIM A(4i4)
120 FOR I = 1 TO 5
130 FOR J = 1 TO 5
140 ACI - l.J - H >-

INT CI / J) • INT (J / n
ISO NEXT J
160 NEXT I

lOO REM PROGRAMMA 5
HO DIM At4i4>
120 FOR I =• 0 TO 4
130 FOR J = 0 TO 4
140 IF I < > J THEN A
CI.J3 = OS GOTO 160
150 ACl.J) « 1

160 NEXT J
170 NEXT I

00 REM PROGRAMMA 6
10 DIM A(4<4)
20 FOR I =• 0 TO 4
30 FOR J = 0 TO 4
40 ACI.J) = I = J
50 NEXT J
60 NEXT I

metili' cliiiire e rorleniemc iiuloiiocunien-

lanti; al contrario esistono slrullure ai! un

ingresso c più uscite che sono nettamente

peggiori iserchè ingenerano unti rumilica-

zinne ilei eoniriillo et! obbligano all'uso del

GOTO IV fig. 3).

Per quanlo dello linoni, l'ideale sarebbe
scrivere programmi usando solo strutture

ad un ingresso ed un'u.sdiu; naluralmeiue
ciò è possibile .solo se si usa un linguaggio

che le preveda: un tale linguaggio si dice

sinmurtilo. Solo i linguaggi più moderni
però sono strutturali, proprio perché la

programmazione strullurata è stata svi-

luppata in tempi abbastanza reccnli. Con
qualche trueehetio. comunque, si riesce a
dare una parvenza di siruuuriizione anche
a programmi scritti in linguaggi non siriil-

lurali; un'analisi di queste tecniche... d'e-

mergon/a costituirà l'argomenio dell'ulli-

ma puntata.

Struttura, strutturazione, sirulluralo...

chi ci legge ne avrà fin sopra i capelli di

questa terminologia, ripetitiva e di signifi-

calo ancora oscuro. Bene, chiariamo un

po' la situazione. Il termine “strutturalo”

si applica a quei linguaggi o programmi
conformi ai dettami della teoria della pro-

grammazione sirullurala. Esso sta li appo-
sta per ricordarci sempre la più importante

proprietà delle strutture di controllo: quel-

la. appunto, di poter essere strutturate, os-

sia composte l'una con l'altra a formare

costrutti più complessi, strutture di livello

maggiore. Descrivendo le tre strutture fon-

damentali. poco fa. abbiamo detto che.

tranne la sequenza, esse operano su iiiiii

.o>/(/islru/ii>ne. Nulla però vieta che questa

istruzione possa a sua volta essere una
struttura di controllo, C'o.sa succede in

questo caso? Semplice: la struttura più

esterna "vede" quella più interna come wiu
singoltii.uruziiHw: la struttura più internasi

comporla nei riguardi dell'altra come una
pareiiie.ii. una "scatola nera”; essa riceve il

controllo dalla struttura esterna, esegue i

SUOI compiti, poi rcsiiluisce il controllo m
un punto che. per la slrullura esterna, e a

tulli gli efl'etii immeilUi/amenie siiivessiiit

al precedente (avete capilo tutti perché''

Perché stiamo usando strutture ad un in-

gresso ed un'uscita)

In questo modo le sirullurc possono ve-

nir composte in modo gerarchico; tecnica-

mente si dice che vengono iiiditicaie (“ne-

sicd" in inglese: qualcuno lo traduce anche

con tirmiilaieì. Ogni struttura può pertanto

chiamarne altre a maggior livello di nidilì-

ea/ione(e minor livello gerarchico), c a sua

voha essere chiamata da altre, e cosi via.

Ciò conferisce al programma una caralle-

nsiica configurazione a “scatole cinesi"

questa è infuni l'immagine intuitiva più

comune che si propone quando si parla di

programmazione sirullurala. Noliamo
esplicitamente che. sebbene sia possibile

fare ciò usando qualunque tipo di slruilu-

ra. é consigliabile farlo usando solo strut-

turo ad un ingresso ed un'uscita, special-

mente m programmi di una certa comples-

sità; in caso contrario .si corre il serio ri-

schio di ottenere un programma talmente

"intrecciato" da risultare probabilmente

errato, e comunque certamente poco chia-

ro. In parole povere non sirnimniio.

Notiamo anche come. ora. la teoria del-

la programmazione strutturata a.ssuma

una veste più completa: essa in pratica ci

fornisce le siruuure di controllo e le regole

di composizione, oltre a qualche consiglio

sul loro uso. Con queste tre cose noi pos-

siamo realizzare programmi a qualunque
livello di complessità, semplicemente com-
binando tra loro in opportuni modi certi

tipi di unità elementari... un po' come i

malloncinì LEGO coi quali tulli più o me-

no abbiamo giocalo da bambini.

Conclusione

In questa puntala abbiamo dato un pri-

mo assaggio alta teoria della programma-
zione strullurata. e abbiamo constatato

che essa in realtà è assai meno,., coriacea di

come appare a prima vista.

Riepiloghiamo brevemente i principali

risultali che abbiamo stabilito: siniiiurare

significa scrivere programmi usando srriii-

iiire ili controllo ad un ingresso ed uno mei-
Ui. variamente nUliJìaiie: ciò permette ge-

neralmente di ottenere programmi più

eliiiiri c probabilmente arreni; il che è.

appunto, l'obiellivo della programmazio-
ne strutturata. Semplice, no? Naturalmen-
te non é tutto qui. Ci sono ancora diverse

cose da dire e altre da chiarire; ciò però

richiede un maggiore livello di dettaglio,

mentre quc.sla puntala voleva solo intro-

durre il discorso. Dalla prossima volta

scenderemo un po' più in profondità: nella

prossima puntata, in particolare, discute-

remo delle reali portate della programma-
zione strutturata e parleremo più diffusa-

mente delle tre strutture di controllo fon-

damentali. introducendone varianti c ge-

neralizzazioni.
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CON UN DUON COMPUTEK
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Lo OLIVEni HOWARD
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bufferizzQTO (16 K
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VIDEO DISPLAY 60x24
2 Floppy disk drives doppio foccio doppia
densirò per un rofole di 2,420 Mbyres
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PROCEDURE DI — CONTADILITÀ 6ENERALE FAHURAZIONE MAGAZZINO
PAGHE E STIPENDI

— GESTIONE STUDI DENTISTICI

— INGEGNERIA CIVILE
— GESTIONE AGENZIE DI VIAGGI

PREZZI: MICROLEADER 2000 UT. 11,280.000
Espansione 2,420 Mbyres LIT. 3.800.000
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"Prillilo. Paolo, ho una IIC". Muriiuiffì

aveva appena leniiiiuiio la frase eil io giù

slavo pvn.santio alla ria più breve per preeipi-

lar/ni in redaziane. inipazienie ili vedere

tpiel "i/aaleo.su di iniavo" di cui Jiiio a i/iiel

iiuuiiciiio avevo solo seiililo parlare. Giinigo

in redazione C lìnulnieiile eeco la ealeolalri-

u.speiio imppo.serio per non esserlo, si eliia-

ma IIC
l.a I IC è ima ealeolairiee programmahUe

seieiinlìea: insieme ad e.s.sa la ìlewleii-Pat-

hard ha pre.seniaio la I2C. una prograninia-

bile Unanziuria. esieiieamenie iigiicde alla

IIC. come eapacilà di ealcolo. la IIC è

paragonabile a una 34C e la I2C ad una
3,se.

Esieiieanienle la ll( ' è diversa da lune le

olire eakoUuriei IIP Unora sul men ala: ha

un aspello mollo elegante, direi "da ealeola-

triee da eernnonia" . I.ii solila iniposiuzione

"veriieale". eon display largo i/uania la eal-

eolalriee posto alla sommila della lasiiera.

eaniposia da più righe elle l olonne di la.sii. è

siala .so.siiiuiui dalla lonna "arizzoniale"

,

con l'ullezzu assai minare della larghezza,

Dvscri/iono

Le dimensioni, a parie lo spessore ehe è

di un paio di cenlimein. sono eirca quelle

di una 4IC ruotala di un quarto di giro: è

comoda da portare nel taschino (a pano
ehe non sia tanto ‘ino”), ma definirla "ul-

iraiascabile" mi semhra un po' eccessivo.

Il dispia>. a cri.-.ialli liquidi, è di una
nilide//a ecccllenlc. e conserva un'ollima
leggibilità praticamente da ugni angola/io-

ne. la sua capacità è di dicci cifre più il

segno oppure sette cifre più esponente e

segni; sempre sul display alcune scritte, che
già abbiamo imparalo ad apprezzare sulla

4ir. segnalano: il modo USEiR. l'a/iuna-

mento dei tasti prefisso f e g. la notazione

angolare corrente e il modo PRGM (pro-

gram); mancano purtroppo gli utilissimi

annunciatori dello stalo dei flug (2) dei

quali è impossibile conoscere lo stalo se

non interrogandoli da programma. La ta-

stiera, sicura e precisa come tulle le tastiere

IIP. éreali/valacon tasti (3ù|.simili a quelli

usali negli altri modelli, ma mollo più bas-

si. in accordo con lo stile ullrapiallo della

calcolatrice; il tasto di accensione “ON'' è

ancora piu bas.so degli altri, per evitare

acx-ensioni accidentali durante il trasporto:

il tasto di "ENTER" rettangolare, sempre
più grande degli altri, ha il lato lungo posto
verticalmente anziché orizzontalmenlc co-

me negli altri moiieili. Tutti i tasti sono
dolali di seconda e terza funzione. Sui re-

HEWLETT
PACKARD
HPllC

di Paolo Cìalassetti
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tro dellii macchinetlu. oltre agii immanca-
bili piedini antiscivolo, troviamo il vano

per le batterie, tre all'ossido di argento, e.

stampata .su una pia.strina metallica, una

comoda guida rapida come promemoria
per le cose più difficili da ricordare.

Premiamo il tasto "ON" ed ecco la cal-

colatrice accesa: in queste condizioni l'as-

sorbimento è ridottissimo perché, a detta

del costruttore, la calcolatrice é "al mini-

mo" essendo in funzione solo il display.

Appena si aziona qualche tasto e la mac-
china inizia ad elaborare, il consumo au-

menta per poi ridiminuire al termine del-

l'operazione; il manuale d'uso garantisce,

con batterie all'ossido di argento. I SO ore

di elaborazione continua; ciò significa che

una serie di batterie dura, a seconda dell'u-

so. da diversi mesi a un paio di anni.

La I IC è dotata di memoria continua

estesa a tutta la macchina, in pratica è

possibile spengere la calcolatrice e riaccen-

derla senza che sia mutalo alcunché tra i

dati, i programmi e lo stato della macchi-
na. La velocità di elaborazione dei pro-

grammi é media: assai più veloce della 34C
e meno rapida della 4 IC: durante lo svolgi-

mento dei programmi e di alcune routine

preprogrammate, sul display lampeggia la

scritta "running"; essendo il visualizzatore

del tipo numerico a sette segmenti, la for-

ma di tale scritta è mollo stilizzata c. quan-
do appare per pochi istanti, può capitare di

credere in un malfunzionamento, prima di

capire che si tratta di un messaggio. Sul

display, oltre alla virgola decimale, compa-
iono i punti separatori delle migliaia; a

seconda dei casi può essere scambiata la

funzione di tali segni semplicemente accen-

dendo la calcolatrice mentre si tiene pre-

muto il tasto del punto decimale. Accen-

dendo la I IC mentre si tiene premuto il

tasto si provoca la perdila totale della

memoria, che viene segnalala dal messag-

gio "Pr Error". Se invece durante l'opera-

zione di accensione si tiene premuto uno
dei tre tasti x, -I- o si avvia una delle tre

rouiines di auiodiagnosi. Col tasto x si

avvia la routine di autotest giù conosciuta

nella serie E. alla finedellaquaie.se tutto é

OK. si accendono (o meglio si annerisco-

no) tulli i segmenti del display; col tasto +
si avvia una routine analoga che però non

si ferma mai. finché non viene premuto un

tasto qualsiasi. Col tasto -4- invece viene

attivala la prova della tastiera: dopo aver

acceso la calcolatrice tenendo premuto il

tasto H- , compaiono dei segni .senza signifi-

cato sul display; a questo punto bisogna

premere uno alla volta lutti i tasti, riga per

riga, conunciando dal primo in alto a sini-

stra x> e terminando con l'ultimo in

basso a destra (x); se tutti funzionano cor-

rettamente. alla Ime sul display leggiamo

•'H". altrimenti compare "Error ù".

La capacità di memoria base é di 21

registri di memoria dati e 63 linee di pro-

gramma. Il registro 1. oltre a poter essere

utilizzato come normale registro dati, ge-

stisce le operazioni di indirizj;amento indi-

retto c svolge la funzione di registro conia-

tore per il controllo dei loop. La configura-

zione base della memoria varia automaii-
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camcnli; <i seconda delle necessità: se stia-

mo scrivendo un programma, giunti alla

scssantalreesima islru/ionc abbiamo esau-

rito la memoria di programma; inserendo

unasessantaquattresima i.siru/ionc. la ! IC
converte automaticamente un registro dati

in sette linee di programma, per cui potre-

mo ancora inserire istruzioni Imo alla sei-

lanlesima dopodiché, inserendo via via al-

tre isiru/ionì. continueremo a “mungiare"
la memoria dati convertendo ciascun regi-

stro (tranne il registro I) in sette lince di

programma. Il limile massimo della capa-

cità della memoria di programma c quindi

di 203 passi (63 + 20x7). in tali condizioni

però rimane a disposizione un solo regi.slro

dati cioè il registro I. Volendo conoscere,

in qualsiasi momento, la corrente riparti-

zione della memoria, basta usare la funzio-

ne "MliM" che fa comparire sul display il

numero dei passi di programma liberi e

quello dei registri dati disponibili. Alcune

innovazioni, rispetto ai modelli precedenti,

sono presenti anche tra le funzioni prepro-

grammale. Sono già programmale, per

esempio, le funzioni iperboliche .SINH.

COSH, TANH. ASINH. ACOSH e

ATANH ottenibili semplicenienle batten-

do il tasto ll'i'P o HYP-I prima del tasto

corrispondente alla rispettiva funzione tri-

gonometrica- Un generatore di numeri

pseudocasuali preprogrammato, fornisce

nel registro X un numero compreso tra tì e

I , d incluso, ogni volta che viene eseguita la

funzione RANS. Il generatore usa un seme
iniziale a piacere (OSseme^ I) che può
essere introdotto per mezzo della sequenza

STO RAN5. que.sto elimina in parte l'in-

conveniente per il quale, ogni volta che la

macchina perde la memoria, il generatore

cortsidera come seme inziale s = 0 e rieo-

111 mela con la .stessa serie di numeri casuali.

Due altre funzioni presenti per la prima
volta su una programmabile HP fornisco-

no il numero delle combinazioni e delle

disposizioni di y oggetti a gruppi di x. Tut-
te le altre funzioni, numerosissime, sono
quelle che più o meno si trovano nei model-
li più completi della gamma HP; tra que.sle.

olire alle immancabili funzioni scienlilì-

che. sono presenti il calcolo dei fattoriali e

la regre.ssione lineare. Grosse novità nelle

istruzioni di controllo dei programmi non
ci sono: i solili otto test condizionali (x$y,
x>y.x?ty.x = y.x€«. x>0, x#0ex=0),
i controlli di loop DSb e ISCi, quattro

livelli di subroutine, due flags. istruzioni di

salto incondizionato c quindici label. Tra
queste ultime, dieci sono comuni (da l.Bl.
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0 a I-Bl. 9). le altre cinque (da LBI. A a

LBL E) sono assegnale ad altreiianti tasti,

per cui ogni volta che viene premuto il

tasto prefìsso f seguito da uno dei tasti A.

B. C. D. 0 E. viene eseguito il programma
all'inizio del quale sono poste; in pratica

associando una eerta .sequenza a una dì

queste etichette, c come se avessimo arric-

chito la tastiera con un'altra l'unzione, per

esempio basta premere f A per ottenere

l'esecuzione del programma LBL A. Nel
casi) in cui tali istruzioni venissero utilizza-

te assai spesso, per risparmiare di premere
ogni volta il tasto funzione f. é sufficiente

porre la macchina nel modo IISER; cosi

facendo basta premere uno dei tasti ABC
D E per ottenere immediatamente l'esecu-

zione de) programma ad esso associalo.

Ottima la presenza del tasto "Backarrow",

già felicemente utilizatalo sulla 4IC: nel

modo PRGM cancella l’istruzione corren-

te compattando le altre, nel modo calcolo

serve a cancellare l'ultimo tasto battuto,

per esempio se durante l'impostazione dei

dati numerici anziché battere 1234 impo-
stiamo 1235. basta premere il tasto «-(

Backarrow) per cancellare la cifra 5 e poi

battere il 4.

Nell'cdilingdei programmi, conoscendo
la facilità con cui si possono leggere le linee

di programma sulla 41C. resulta poco pra-

tico il solito metodo delle "coordinate dei

tasti" (dove, per esempio, il codice 34 indi-

ca il tasto della terza riga quarta colonna);

ma del resto la IIC non ha un display

alfanumerico come la 41C.

Altre piccole novità, il la-slo CLEARE
olire a cancellare i registri statistici

(R„ - R.) cancella ittiche tutta la catasta

operativa; il tasto CLEAR PREI-'IX.che

normalmente serve a cancellare i prefissi

indesiderati eventualmente battuti. Iln-

ché viene tenuto abbassato fa apparire

sul display la mantissa di dicci cifre del

numero presente in X qualunque sia il

formalo del display.

Quando le batterie sono scarieltc. l'u-

nica segnalazione di tale stalo c il cattivo

funzionamento della calcolatrice; la me-
moria in questo caso viene conservala

ancora per qualche giorno. Durante l'o-

perazione di .sostituzione delle batterie,

un condensatore fornisce ancora energia

ai circuiti di ntemoria per qualche decina

di secondi, in modo da conservare anche
in questa situazione la caratteristica di

memoria permanente,
Aprire una calcolatrice HP é sempre

fonte di sorprese, per l'originalilà delle

soluzioni adollalc nella realizzazione, e

la I IC non ha fatto eccezione. Staccando
i quattro piedini di gomma, si scoprono
altrettante viti togliendo le quali si può
aprire la calcolatrice. Dalla presenza di

duemollctlemelalliche di coniai lo. risul-

ta evidente che la piastrina metallica su

CUI è stampata la "guida rapida" funge
anche da schermo elettrico contro i di-

sturbi. siano essi provenienti dall'esterno

(a danneggiare il contenuto delle memo-
rie). siano essi provenienti dal clock della

macchina (a disturbare eventuali appa-
recchi sensibili a disturbi radio). .A pro-

posito di disturbi, il costruttore fa anche
riferimento ad eventuali disturbi causali

dalla frequenza di clock; cosa strana, da-

to che la I I C. posta accanto ad un ricevi-

tore miiltigiimma. non provoca alcun di-

sturbo al contrario di altre calcolatrici.

NeU'inlcrno. la parte elettronica è "in-

cartata" in un foglio di materiale plastico

nero tenacemente attaccato allo stampa-
lo per mezzo di una striscia biadesiva;

sollevandone i lembi ci si accorge che lo

stampalo in questione èia tastiera, e su di

esso non è presente alcun componente.
Gii unici componenti elettronici sono
raccolti dietro il display in un'unica stri-

scia cablali per mezzo di un foglio sotti-

lissimo sul quale corrono le piste condut-

trici; in sostanza tutta la 1 IC lavora con
due integrati, due condensatori (uno dei

quali é quello che serve a conservare la

memoria continua anche durante la so-

stituzione delle batteria) e una resistenza.

Tutto l'insieme risulta senz'altro della

massima robustezza meccanica; per con-

tro. il display sembra piuttosto fragile.

Conclusioni

Bella, elegante, con il tipico aspetto

professionale delle M P. la I IC é senz'al-

tro una valida compagna di lavoro per la

sua flessibilità e la sua affidabilità; ha
come unico punto a sfavore l'elevato

prezzo di vendila, che non trova giustifi-

cazione neanche nella stupenda tecnolo-

gia adoperata.
Il manuale, nell'esemplare in prova, é

in inglese ma le 1 IC che verranno vendu-
te in Italia saranno corredate di manuale
in italiano. Le dimensioni non sono pro-

priamente quelle di una "uliraiascabile".

ma forse i progettisti hanno tenuto conto
del fallo che. con quello che costa, una
volta acquistala, nelle lasche rimane ab-

bastanza posto per ineilercela.-..
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Dopo aver inlrodoilo il mese scorso il

discorso QuestoriM con l'hardware. è ora la

volta del software, l'aspeiio forse più inie-

re.vsante di ogni computer. S^nru voler to-

gliere india aU'hardware. per moiii aspetti

unico, quc.sta affermazione è ancora più ve-

ra nel caso de! Quesiar poiché il software

offre tanti e tali motivi di interes.se da meri-

tare effettivamente un discorso a sé.

Prima di addentrarsi nel merito è utile

ricordare in maniera molto familiare che

cosa si possa intendere per hardware e per
software. Gli esperti inorridiranno, ma rite-

niamo che questa "familiarità" di linguag-

gio sia, almeno inizialmente, nece.s.saria.

L'hardware. leiieralmenie "ferraglia", è
l'intero complesso di pani eleiironiche ede-
leitronieccaniche che costituiscono il com-
puter. Quindi tastiera, video, unità a dischi,

microprocessore, alimentatori, memoria
RAM e ROM, condensatori, resistenze,fdi.

circuiti stampati, inierrullorifino alla .spina

di reic. Una volta alimentalo, il computer è

in grado di rispondere a .sollecitazioni di

natura elettrica, in pratica a variazioni di

tensione ira un livello cosiddetta allo ed un
livello cosiddetto basso o viceversa, applica-

te a terminali che potremmo definire di in-

gresso. Le risposte sono ancora variazioni di

livello, ma questa volta rilevabili a terminali

di uscita. Im legge che determina l'uscita in

funzione deH'ingresso è governata dalla in-

terconnessionefisica delle migliaia di transi-

stor che compongono il microprocessore, le

memorie e tutti gli altri circuiti de! compu-
ter. Come si vede, la macchina, di per sé giù

in grado difunzionare perfetiamente. non lo

è in maniera suffìcieniemenie conipren.sibile

alla gran parte degli utenti. Bene, in que-

st'ottica possiamo definire come software

tutta quella serie di codici che fanno da tra-

mite tra l'utente e la macchina e che la ren-

dono "capace" di capire ed eseguire i compi-

ti ad essa assegnali.

Efacile immaginare che. data la coinple.v-

sità di un calcolatore, esistano rari livelli di

.software, più o meno vicini alla effettiva

siruliura della macchina, oppure che appa-
iano più vicini alle esigenze deiruiilizzaiorc.

Esistono "codici macchina" che consentono

di inviare sequenze di slimoli comprensibili

dal computer e di trasformare le risposte in

simboli, "interpreti" o "traduttori" che si

incaricano di ricevere e verificare i comandi
applicali dall'esterno, ad esempio premendo
sulla laslieru. ed ancora altri "programmi"
consentono il funzionamento di que.sii "in-

terpreti". che consentono di usare la memo-
ria di ma.s.sa. e cosi via.

Ritornando ad una terminologia più tec-

nica, i lati dei software de! QuestoriM di cui

HONEYWELL
Questor/M

2'porte

IL SOFTWARE

di Alberto Morando

MCmicrocompuler 3



parleremo nelseguilo sono principalmente il

sistema operativo ed i linguaggi BASIC e

BAL.

Il sistema operativo

Con il temine ‘‘sislema operativo" si

intende normalmente quella parte del sof-

tware che "supporta" i linguaggi creando
un "ambiente" per la creazione, la memo-
rizzazione. la verifica e l'esecuzione di pro-

grammi. In altre parole si tratta di pro-

grammi particolari, normalmente in lin-

guaggio mollo vicino alla struttura fisica

'del computer, che consentono di usare le

periferiche, le memorie di massa, di creare

e manipolare i file senza che rutcnie debba
preoccuparsi dell'aspetto fìsico della que-

stione: per esempio quando si memorizza
un programma è il sistema operativo che
"decide" in quali celle di memoria o su

quali tracce del disco farlo, e non l'utente.

Un esame neppure troppo approfondito

del Prologue. così si chiama il sislema ope-

rativo dì origini francesi del Questar/M.
risulterebbe troppo lungo e forse incom-

prensibile per chi non vi abbia dimestichez-

za: è senz'altro più interessante descriverne

le possibilità, sottolineando le principali

differenze, con il software di altre macchi-

Visto dall'esterno, il Prologue è in un

certo senso simile al CP/M, il sistema ope-

rativo più diffuso nei personal, sviluppato

per i microprocessori Z-80 ed 80K0. adoita-

SWlC-0 ST«T-5 STATU6-0 SV5T6-I

T»-«

V«h SirSTDI File * • 63 6r.l«] 16

T«£ TWE-D T(K-I

iM : mm
SYSK-I 6 : i 9. 13)

->

Val: S1STDI flit « • 63 16 1 168777

ms-s 1: ( i«. IMI

-)

-> r,«StS-T

Wl: SY5TOI FU* It • 63 6r.l4! 16 Uw« : 168/77

ICSIS-T 1: ( 6«, 68 )

-> /.nj.SYSTM
Vtit SYS10I file It* 63 &-.I4 : 16 Uied : 168/69

SYStM 6: ( 6, 13)

volta lancialo premendo il CR subito dopo
l'accensione delia macchina. Quando sia

caricalo, il file SYST rimane in memoria

Di dasi'uii file è poxsihilp coniisi’crc In aitaiazione,risica

su! disco servendosi lici/a

Srsró-S c collocalo sen:o‘Zlu-io,C'd7
u-mpio il,pie

m /ì/r.

IO fra gli altri da Zeniih. Superbrain. Cene-
rai Processor, e recentemente perfino dalla

HP per l'HP-125.

Come il CP/M una parte del sislema

operativo, il nucleo centrale, viene caricala

in memoria centrale, mentre le varie uti-

lity. residenti su disco, vengono richiamale

solo al momento della utilizzazione. Come
accennato già il mese scorso il nucleo del

"Prologue". un programma binario asso-

luto chiamato SYSTn ove "n" indica la

versione, viene automaticamente caricato

in locazioni predeterminate, servendosi di

un "autostart" residente su ROM. a sua

fino allo spegnimento, ed anche dopo aver

reseitaio il computer, può essere "richia-

muto" eseguendo il comando del monitor
G;l 10(CR). Tra le possibilità del Prologue
va annoverala quella della gestione per

cosi dire "dinamica" dello spazio a disposi-

zione sui dischi, siano essi ì floppy od i

Winchester. 1 file, infatti, non devono per

forza di cose essere costituiti da unità fisi-

che consecutive, ma possono essere spez-

zettati qua e là su di una faccia di un disco

per un migliore sfruttamento dello spazio.

Si pensi per esempio a che cosa succede,

normalmente, quando si elimina un file in

posizione per cosi dire "intermedia": io

spazio vuoto può essere riempilo solo da

un file più breve o lutt'al più uguale a

quello eliminato. Nel Queslar invece, qual-
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siasi lìle può riempire quello spu/io. e. se

dd oasi), viene spezzalo in due o piò parli.

Questa possibilità, se da un lato rende mol-

to flessibile ed enieiente la gestione delle

risorse di memoria. daH'altro può diminui-

re la velocità di aecesso poiché al tempo di

lettura va aggiunto il tempo per lo sposta-

mento della testina sulle diverse traeec e

quello richiesto dalla "lettura” della "map-
pa" che indica il "cammino" nccessiino per

la lettura del file.

Legata alla oiiimiz/azione dello spazio

di memoria e dei tempi di accesso è la

possibilità, offerta dal Prologue. di deter-

minare. in sede di Ibnnallazione. le dimen-
sioni del più piccolo-elemento logico me-
morizzato su disco, chiamato dai manuali

"granulo", Difalli. accanto alla suddivi-

sione di tipo fisico di ciascun volume in

tracce c settori, ve ne è una alternativa, in

elementi logici. Per i minifloppy la dimen-

sione minima consentita per i "granuli" é

di un solo settore, quella massima di 256

settori pari a 16 tracce, quella standard, in

assenza di altre indicazioni, di 16 settori

pari cioè ad una traccia. Per il disco rigido,

il "granulo" più piccolo è invece costituito

da 32 settori. Lo implicazioni di questa

scelta sulla effettiva capacità di memoria
sono evidenti: si pensi al caso di lìle mollo
brevi, memorizzati in granuli di 256 settori.

Poiché ad ogni file deve corrispondere al-

meno un record logico, gran parte dello

spazio del disco risulta inutilizzato. Per

questo tipo di applica/ione sarebbe stato

mollo meglio creare il disco con clementi

logici di dimensioni inferiori. Quella stan-

dard é la ovvia soluzione di compromesso
che consente un buon utilizzo dello spazio

ed una velocità di scrittura c Iclluru sulTi-

cienlemenlc elevaia.

Ix routine Prologue

La struttura dei comandi del Prologue è

di tipo abbastanza classico: il nome del

programma di utility seguilo da una strin-

ga. piu o meno complessa, di parametri.

Come nel CP M. é possibile specificare da

quale drive debba avvenire il caricamento

della utility prescelta, e su quale drive deb-

ba operare: il minifloppy viene indicato

con FLO. ed il Winchester con MDO. Inol-

tre. m sede di personalizzazione del sistema

operativo, (cioè di adattamento alla confi-

gurazione deirhardwarc). uno dei due dri-

ve viene eletto ad "unità di lavoro", cui i

comandi fanno auiomaticamenic riferi-

mento senza che lo si debba indicare espli-

citamente nella stringa dei parametri: ciò

scmplillca parecchio la vita una volta che.

come neiresomplarc in prova, il drive di

"lavoro" sia il Winchester, sul quale il Pro-

logue occupa uno spazio mimmo.
Vediamo ora in dettaglio alcune delle

utility: esegue il directory, stampando
su video o stampante il nome di lutti i file

presenti su di un volume. Dato che l'alloca-

zione dei file è "dinamica", esiste anche il

modo di sapere esattamente in quali settori

é effeUivamenle memorizzalo ciascun file:

vi provvede la stessa utility" ".ma con una
diversa opzione, il risultato é una labellu

che indica il numero di blocchi in cui il file è

suddiviso, e quali settori del disco essi oc-

cupano.
Un'altra utility è quella di Copy. "CP":

a seconda della stringa di parametri con-

sente di creare un volume (CP. CV). cioè

assegnare un nome ad un disco, c.se neces-

sario. formattarlo specificando le dimen-

sioni del "granulo", nonché il numero di

tracce riservale al "directory" (m pratica il

massimo numero di file memorizzabili).

Altre opzioni creano (CP, CF) o cancella-

no (CP. SF) un file, oppure permettono di

cambiargli nome(CP. RN). di ricopiare un

file sullo stesso disco o su un altro volume

(CP. OF). cd ancora di ricopiare un intero

volume (CP. DV(.

.Se i file, siano essi da(i o programmi,

non sono organizzali secondo il formalo

Prologue é sempre possibile efreiiuarne la

copia con l'ulilily "CPS". orientata non al

record logico ma alla struttura fisica del

volume. Si può copiare l'intero disco, set-

tore per settore, da un drive aU'altro. il che

richiede ovviamente mollo più tempo che

nel caso della utility "CP", oppure specifi-

care la tracx'ia ed il settore di inizio-copia

del disco sorgente e del disco dc.stinazìonc

nonché il numero di settori da copiare.

Citiamo ancora rutility "PATC" che

consente l'accesso e la modifica del conte-

nuto del singolo byte di un disco. A titolo

di esempio siamo andati a leggere il pro-

gramma SYST6, ed assieme alta codifica

ASCII delle istruzioni in linguaggio mac-

china. vi abbiamo trovalo, leggibilissime,

le scriue che appaiono sullo schermo (vedi

fotografia). Come resistere alia tentazione

di modificarle?

Di particolare interesse, soprailuiio se si

considera la destinazione "professionale"

della macchina, ci pare anche la routine

STATUS.
Essa raccoglie i dati relativi agli errori di

lettura e scrittura registrati durante l'utiliz-

zazione di un disco. Ogni volta che la mac-
china tenta inutilmente dì accedere ad un

dato, cercando cioè di farlo senza successo

per dieci volle con.seculive. l'utility registra

il numero della traccia "difettosa", il séno-

re. il numero totale di operazioni di lettura

e scrittura elTellualc dal drive dal momen-
to della accensione, ed il numero di errori

in lettura e scrittura. In tal modo é possibi-

le cogliere sul nascere l'insorgere di proble-

mi di contatto del supporlo con la testina e

provvedere tempestivamente ad un rialii-

neamcnlo oppure alla sostituzione del di-

Simile ma più polente della SETAUTO
di alcuni CP M è la utility ASG: consente

la creazione di un file contenente una sene

di comandi Prologue eseguibili successiva-

mente come se fossero inpulati da tastiera.

Ecco due possibili applicazioni: l'esecuzio-

ne automatica al momento del boolstrap.

del caricamento, ad esempio, del BASIC
ed il lancio di un programma: ciò consente

ad un utilizzatore inesperto di iniziare a

lavorare semplicemente premendo il CR.
Seconda applicazione, quella di facilitare

enormemente operazioni che prevedano
l'utilizzazione ripetuta di una serie di co-

mandi Prologue' si supponga di lavorare

sul Winchester e di voler effettuare periodi-

camente delle copie di backup. cioè di sal-

vataggio e di duplicazione, su floppy. An-
ziché specificare ogni volta una serie, an-

che lunga se i file da salvare sono molti, di

CP. DF. FLO, Filename ecc.. basta creare

una volta per tutte un file che potremmo in

questo caso chiamare "AUTDUMP” con-

tenente la necessaria sequenza di istruzioni

di copia. Al momento del backup basterà

eseguire la sola ASG. CI. AUTDUMP
(cr).

Di ovvia utilità è l'utility DATE, che

consente di ini/ializzare l'orologio interno

assegnando giorno, mese. anno, ora e mi-

nuto.

Sono inoltre previste, ma non imple-

mentale suH'esemplarc in prova, utility di

verifica della funzionalità delle unità a di-

sco. un altro esempio dì routine "dedicala"

per consentire applica/ioni professionali

del Quc.star M ed una utility TELE per il

colloquio a distanza via RS-232 Ira due o
più Questar M

In vista della utilizzazione dei compila-

tori BASIC e BAL il Prologue supporla un
Editor, un programma che consente di crea-

re e modificare, linea per linea, un blocco

di testo in formalo ASCII. Una volta en-

trali in "Edii Mode" risultano attivi la bar-

ra spaziatrice per il passaggio alla correzio-

ne di una riga successiva. Icdue frecce "Icfl
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iirrow" •- e "righi arrow" -• per il movi-

mento del cursore ncirambito di una riga,

nonché una serie di comandi di editing; I

per inserire una o più istruzioni. R per

eliminare la riga visualizzata. J per elTet-

luare il "link", cioè il collegamento con il

contenuto di un altro (Ile. M per modilìca-

re l'ultima istruzione visualizzata. Altri co-

mandi consentono la ricerca di una stringa

e. volendo, la eliminazione di tutto il testo

che precede la stringa desiderala, sia nei-

l'ambito della riga che dcll'iiitero pro-

gramma.
Pur iraliandosi di un Editor orientato

alla scrittura di programmi nulla ne vieta,

m linea di principio, l'uliliz/a/ione per la

gestione di lesti, se non il l'atto che la ge-

stione otTerta da questo editor non è flessi-

bile e comoda come nei word processor

Manca difatli la possibilità di inserire

parole se non ri.scrivcndo l'intera riga, e di

eliminarle recuperando lo spazio da esse

occupate in precedenza. Del tutto assenti,

poi. le opzioni di giustificazione, di centra-

[| sistema di gestione

Indesed Sequcntial degli archivi

l.ina caratteristica di particolare interes-

se del Prologue è la gestione eslremamenie
llessibile dei file. Accanto a quelle consue-

te. di tipo sequenziale o ad eccesso casuale,

il Que.slar olTre la strullura dell'archivio

cosiddetta "indexed sequcntial" per la

quale, a ciascun elemento, viene associala

un'unica chiave di identificazione cd indi-

riz/amenio. Le varie chiavi vengono con-

tenute in una apposita "tavola'' che contie-

ne. per ciascuna di esse, l'csaiia allocazione

fisiea del record sul disco. Facendo quindi

nl'erimenio alla chiave, un elemento che
può essere assegnalo in maniera da risulta-

re mollo vicino alla struttura mentale con

la quale ragiona l'utilizzatorc. è possibile

richiamare immediatamente tutte le infor-

mazioni ad cs.sa a.ssiKuue. Ciò risulta più

chiaro con un semplice e.scmpio pratico: si

vuole costruire un file "REGIS" che con-
tenga oltre alla marca cd al modello, le

principali caratteristiche di lutti i registra-

tori a ca.ssetie in commercio, un lavoro per

Il quale la slruilura sequenziale indicizzala

risulta molto più adatta di quella sequen-

ziale o random. 1 dati relativi ad ogni regi-

stratore vengono memorizzali casualmen-

te. dipende daH'ordinc di inpulazione. in

un unico file: il richiamo però, può essere

individuale specificando solo la chiave che
m questo caso potrebbe essere rappresen-

tata da marca e modello mollo facili da

ricordare. La stampa della tabella comple-

ta. poi. può c.ssere ordinala alfahelicamcn-

le senza che per questo sia necessario utiliz-

zare una routine di ordinamento. Difatli. il

file delle chiavi viene aiilomaticamcnte or-

dinalo cd aggiornato ad ogni nuova intro-

duzione. La llessibiiità nella scelta delle

chiavi e nella gestione del sistema, è ancora
aumentala dalla possibilità di scegliere tre

tipi di "giustificazione" delle chiavi; ap-

poggiate a sinistra, per ottenere un riordi-

no per codici ASCII crescenti valido per

stringhealfabetiche.edèilca.soda utilizza-

re per il file REGIS. appoggiale a destra il

cui uso prevalente è quando le chiavi siano

di tipo numerico, cd infine non giustificate

per cui le chiavi sono “valutale" cosi come
sono stale introdotte.

Di ciascun file è poi pos.sibile fare "se-

arch" per sotlolivclli. semplicemente speci-

ficando un indice, cioè un byte che è asso-

cialo a ciascuna chiave. Ad esempio, se

neH'ambilo di un magazzino di parli di

ricambio, esistono oggetti a sltKk. altri di-

sponibili a 30, 61) e *)0 giorni, oppure da

realizzare su ordinazione, è il caso di utiliz-

zare. oltre alla chiave, anche Tindicc. In lai

modo è possibile eseguire elaborazioni so-

lo sugli oggetti a stock, o .su quelli disponi-

bili a 30 giorni e cosi via.

I Basic

Il Oucsiar M è dolalo di un doppio lin-

guaggio BASIC: il Prologue supporla, in-

fatti. sia un classico interprete interattivo

(ancora una volta quello della Microsoft,

comprendente un esteso set di istruzioni),

sia un compilatore, anch'esso Microsoft,

che accetta come input un file in codice

sorgente e (realizzato con l'Ediior) e pro-

duce in uscita, assieme al lisiing. un file in

codice oggetto eseguibile servendosi del

l.ink Editor ISO. La difl'erenza di sintassi

tra runa c l'altra versione dei BASIC Mi-

crosoft. sono minime, irallandosi di pro-

dotti che hanno la medesima origine. Nel
BASIC compilalo mancano alcune i.stru-

zioni. come il LIST e il RUN. delle quali è

inutile la presenza: infatti, come dello, il

LIST si ottiene facendo girare il compila-

lorc "BASCOM" ed il RUN eseguendo il

file oggetto con il l.ink Editor. Le differen-

ze tra compilatore ed interprete ovviamen-
te ci sono, ma a livello concettuale e quan-
to a tempo di esecuzione, dato che il BA-

niCROt. SAL

PROGRAM "ESEMPIO"
DCL tX
FIELD“1
DCL TX <236)
3EGMENT O

(ODDO) ASSIGN-lt "TABELLA" tWR
(0011) FOR I>1 TG 2S6
<0015) T<I)-I
<0019) NEXT I

<0022) FOR I=l TO 256
<0026) PRINT«1 I T<I)I
<002E) NEXT I

<0037) ESEO 0

Program langth 56
Data langth 2M1CRAL BAL

2 Ssg 0 ESEMPIO

END

SIC compilato è per forza di cose più velo-

ce del BASIC inlerpreuiio.

Il BASIC del Queslar M è una versione

ampliata e potenziala del BASIC standard

ANSI; rinlcrprele occupa ben 32 K che.

sommali alla occupazione di memoria del

Prologue in una macchina da 64 K. lascia-

no a disposizione dell'utente poco più di IO

K. il che ci pure per la verità un po' poco.

Oltre alle istruzioni classiche ed a quelle

tipiche di un extcndcd BASIC, comprese
quelle per la gestione di file ad accesso

casuale e sequenziale, ve ne sono alcune

che si iiiconirano molto di rado o addirit-

tura che sono tipiche dì altri linguaggi più

"sirulturuli" del BASIC. Ci riferiamo in-

nanzitutto alla possibilità di concatenare

ira loro una serie di IF... THEN... ELSE...

limitala solo dalla lunghezza di una riga,

fissala in 256caralleri. utilissima per speci-

ficare in maniera immediata, con una sola

istruzione, unti serie di alternative in con-
seguenza del verificarsi di certe condizioni.

Ed ancora agli statement WHILH...
WEND. che consentono di racchiudere,

all'inlcrno del segmento di programma
compreso ira WHÌLE e WEND. una serie

di istruzioni da eseguire solo nel cas<i in cui

l'espressione a.ssociala u) WHILE sia non
nuliii, ad e.sempio. nel caso di confronti

logia, vera. Altrimenti .se l'espressione as-

sociata ai WHILE è nulla, l'esecuzione

continua dallo slulemenl successivo al

WEND. Da notare che i loop <lcfiniti da
WHILH... WEND possono essere conca-

tenali l'uno aH'inlcrno dell'allro, cosi co-

mesi facon il FOR... NEXT. Un mancato
accordo tra WHILE c WEND dà ovvia-

mente origine alla segnalazione di errore

"WHILE wilhoul WEND" o viceversa.

Segnaliamo ancora la presenza dello sta-

tement SWAP X. y che scambia diretta-

mente tra loro i valori delle due variabili x

ed y. senza ricorrere a più statement e sen-

za utilizzare una locazione di memoria au-

siliare per memorizzarvi temporaneamen-
te una delle due variabili.

Passando ad argomenti più generali.

ramiTieiiliamo che le variabili, identificabi-

li con un nome lungo a piacere di cui "so-

lo" 1 primi 40 caratteri .sono significativi,

e.sistono. come di consueto, in tre tipi di-

versi: doppia precisione, semplice precisio-

ne, ed intere, contraddistinte rispeiiiva-

menle dal sulllsso. I e Accanto a quelle

numeriche vi sono ovviamente le variabili

di .stringa, corredale da un set di funzioni

particolarmente ampio.

Le matrici possono essere di dimensioni

anche superiori u 2 purché ovviamente, in

sede di dimen.sionamenio (statement

DI M) non si superino le capacità di memo-

Conciudendo l'esame delie capacilà di

calcolo, notiamo che la precisione è buona,
mentre risulta inspiegabile l'apparenic as-

senza dell'elevamento a potenza. Difaiti.

contrariamente a quanto a.sserito sul ma-
nuale, il tasto "up arrow". che dovrebbe
sostituire il classico accento circonfiesso.

non sortisce effetto alcuno, Da notare che.
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pur non disponibile da lasiiera. l'accento

circontlcsso è peraltro visualiz^-abilc sullo

schermo con lo statement PRINT CHRS
(W).

Bene, dopo molti tentativi infruttuosi,

abbiamo provato anche con una .sequen/u

di due asterischi, ci siamo rassegnali, in

attesa di delucidazioni da parte della Casa,

a scrivere un semplice souoprogramma di

elevamento a potenza.

Questo discorso d porta a parlare dei

manuali, sui quali dobhianii» dare un giu-

•TU :$>H «*ll« t TC-IS

riMur* <1 rvart sHltr t ttrtitr» iCBSISTlTR

W m*tt ifW la

urdUrlttlel» iPLECOIMO

dizio. non del lutto positivo. Si traila di

copiedidalliloscriliidcuagiiaiiecomplcli.

anche se talora mancanti di qualche pagina

o con qualche statement di troppo (è il caso

delle istruzioni grafiche) il cui linguaggio

non risulta particoiarnienle amichevole,

bensi fatto su misura per addetti ai lavori.

A parziale "discolpa" va citalo che ben
dirTicilmenie il Questar M. oggetto di im-

postazione ''professionale" e venduto at-

traverso una rete di concessionari di zona,

finirà in mano ad un "novizio" della pro-

grammazione. Anzi, spesso, è prevedibile

che il software applicativo venga realizzalo

a cura dello stesjio rivenditore che può usu-

fruire di strutture di supporto (corsi e ma-
teriale “didattico”) da parte della MISI. A
proposito del software ricordiamo che nel

me.se di luglio é stalo crealo il M ult ideii, un

consorzio di rivenditori che ha lo scopo

non solo di proporsi come gruppo di ac-

quisto nei confronti della Honcywell. ma
anche di diminuire il costo di sviluppo (e

quindi il prezzo aH'ulenle) del software,

che viene riparlilo fra i soci (ognuno di c.ssi

può commcrciatirza re anche i package rea-

lizzati dalle altre System house consorzia-

te).

Prima di chiudere il discorso BASIC,
vogliamo segnalare che la gestione di file

"indcxcd scqucniial" c possibile solo attra-

verso una routine in assembler corredala

da una serie piuttosto lunga di parametri,

che ne rende l'uliiizzazionesen/'alcro mac-
chinosa e poco agevole. Ben altra é la faci-

lità d'uso dello stesso tipo di archivio con-

sentita dal RAL. grazie ad una serie di

statement "dedicali".

Il BAL

II BAL. abbreviazione di Business BA-
SIC Language è il linguaggio originale con

il quale è nato il Questar/M. Inizialmente

implementato solo come interprete, è oggi

disponibile compilato sotto la supervisio-

ne del sistema operativo Prologue. Si tratta

di un linguaggio che riprende molli state-

ment del BASIC classico, aggiungendovi

alcuni comandi particolarmente potenti,

in vista di una utilizzazione "geslionaie" e

tralasciando alcuni statement di tipo scien-

tifico.

Rispetto al BASIC, è possibile realizzare

con estrema facilità maschere di input su

video, anche molto complesse, ed effettua-

re stampe formattale nei dettagli più minu-

ti. Caratteristica particolarmente interes-

sante del BAL è la possibilità di u.sare l'in-

tera memoria di massti (quindi fino a S.b

Mbyte nell'esemplare in prova) come nie-

iiwriii viriiuilc accedendovi con un sempli-

ce dichiarazione delle variabili e l'apertura

di un file, nonché la gestione estremamente

semplice degli archìvi indicizzati sequen-

ziali mediante istruzioni definite apposita-

mente e di facile uso.

Un programma scritto in BAL ha un
aspetto un po' diverso da quello cui siamo
abituali in BASIC. Innanzitutto, osservan-

do l'esempio rappresentato dal program-
ma REGISTRATORI, notiamo la presen-

za obbligatoria di uno statement PRO-
GRAM di identificazione del programma,
una cosa che spesso si dimentica di fare in

BASIC rendendo talvolta difficoltoso ca-

pire con quale programma si ha a che fare.

Seguono poi una o più istruzioni di asse-

gnazione e dichiarazione delle variabili.

FIELD c DCL.
In BAL é infatti obbligatorio dichiarare

all'inizio tutte le variabili utilizzate dai vari

segmenti di un programma, mentre non
sono possibili dichiarazioni incomplete o
successive, all'interno di un.segmento. Cia-
scun segmento, di cui è obbligatoria alme-
no la presenza del primo, compreso tra gli

statement SEGMENT 0 ed ESEG 0. deve
essere un insieme “chiuso" di istruzioni,

che non faccia rircrimcnio. tramite istru-

zioni di sullo, ad altri segmenti. Il perché di

questa apparente costrizione é evidente

quando si consideri che la numerazione
degli statement in BAL non è obbligatoria,

ma deve es.sere comunque in ordine ascen-

dente. e che ogni segmento può essere nu-
meralo indipendentemente dagli altri co-

minciando da I per finire con 9999.

In pratica un programma BAL si com-

pone di numerosi programmi indipenden-

ti. fino a 16. che lavorano però su un set

comune di variabili dichiarate contempo-
raneamente all'inizio. I vantaggi di tale

struttura sono evidenti: ciascun segmento

può essere tradotto e debuggato (termine

dì origine ingle.se che letteralmente signifi-

ca "togliere i bachi" cioè gli errori, in prati-

ca correggere) indipendentemente dagli al-

tri con risparmio di tempo, mentre pro-

grammi mollo lunghi che non potrebbero

essere contenuti per intero nella memoria
centrale, vengono caricali automatica-

mente da di-sco ed eseguiti segmento per

segmento servendosi della istruzione

LOGO SEGn. Ogni volta che durante l'e-

secuzione si incontra lo statement LDGO
SEGn ove "n" è un numero intero corri-

spondente ad un segmento di programma
esistente, l'esecuzione passa alla prima
istruzione del segmento, "n". preventiva-

mente caricalo da disco (in maniera analo-

ga. ma con in più il caricamento da disco, a

quanto avviene con una suhroulìne). Il ri-

torno dell'esecuzione al segmento chia-

mante avviene con la istruzione RET SEG
di ovvio significato.

Come detto le variabili vanno dichiarale

servendosi dello statement DCL. indican-

do contemporaneamente anche il tipo ed

eventualmente le dimensioni. Il simbolo *

contraddistingue variabili numeriche

"short" comprese tra -128 e + 127. mentre

il simbolo é riservato u variabili, sempre
“short", ma comprese tra -32768 e

-1-32767. Le variabili in virgola mobile non
hanno bisogno del suffisso di identificazio-

ne. mentre le stringhe sono seguite dal

consueto S. Lo statement FIELD consente

l'assegnazione delle variabili dichiarale

con la istruzione DCL immediatamente se-

guente. sia alla memoria centrale (FIELD =
M) che ad un file residente su disco. Inol-

tre. con l'uso attento di coppie consecutive

di istruzioni FIELD e DCL. c possibile

stabilire equivalenze tra il contenuto di al-

cune parti di memoria consentendone l'ac-

cesso servendosi di nomi diversi. Ad esem-

pio. si veda il programma REGISTRA-
TORI. in cui la chiave K condivide auto-

maticamente lo spazio di memoria asse-

gnalo ai campi “marca" e “modello" e l'in-

tero record relativo ad un registratore XI.
costituito da 96 caratteri, é la "somma" dei

campi marca, modello, numero testine,

numero motori, ecc.

Il medesimo statement FIELD. usato

assieme ad una istruzione ASSIGN. che
assegna ad un file un numero di ìdenlificu-

zione. e nc determina alcune caratteristi-

che, consente di implementare la cosiddet-

ta memoria virtuale. Una variabile, una
volta dichiarata come appartenente ad un

certo file, viene richiamata da disco ed uti-

lizzala. durante l'esecuzione di un pro-

gramma, come se fosse residente in memo-
ria centrale. Di fatto, quindi, la memoria a

disposizione delle variabili diventa l'intera

memoria di massa, fino a S Mbyte e più.

lasciando la memoria centrale a disposizio-

ne per tenervi i segmenti di programma. Il
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tutta avviene, ovviamente, a scapilo della

velocità di esecuzione, poiché i tempi di

accesso al disco, sia pure esso il Winche-

ster. sono maggiori di quelli di accesso alla

memoria centrale. Certo, però, che di fron-

te alla impossibilità di eseguire un pro-

gramma che non entra in memoria an-

che una certa lentezza può essere sopporta-

ta di buon grado.

Dove la maggiore potenza del BAL
emerge ancora, nei confronti del BASIC, è

nella creazione di maschere di input. La
istruzione ASK permette di visualizzare in

un punto qualsiasi del vìdeo una scritta ed

una variabile, di assegnare da tastiera il

valore ad un'altra variabile visualizzando-

la in un altro punto a piacere. Apposite
opzioni consentono remissione di un se-

gnale acustico, di ripulire lo schermo e ri-

portare il cursore in alto a sinistra o di

indicare una serie di salti a lince di pro-

gramma a seconda del verilìcarsi di certe

condizioni come rincorrere in errore, od il

fatto che si premano ceni tasti, ad esempio

CONTROL C., "up arrow” o "line feed".

L'input è ulteriormente controllalo dallo

statement MASK; ad esempio MASK 32

lascia invariato il valore della variabile se il

primo carattere introdotto è un CR. Ciò

risulta di somma utilità nella correzione di

errori di battitura, mentre MASK 2 genera

un avviso acustico per ogni carattere il cui

tipo non é quello richiesto e cosi via. Inol-

tre una serie di opzioni di FORMAT per-

mette di modellare a piacere campi alfabe-

tici e numerici sia su video che stampante

con una flessibilità molto superiore alla

media.

E veniamo alla gestione dei file ad acces-

so sequenziale indicizzato riferendoci an-

cora all’esempio "REGISTRATORI". Lo
statement 61 assegna al file “TAPE" il nu-

mero 1. e lo apre per operazioni di scritture

file indexed.

DPI LE cancella l'intero contenuto del

file, mentre CFI LE crea nuovamente il file

"TAPE” con record lunghi complessiva-

mente 94 caratteri e chiavi di 20 caratteri.

Dopo la verifica deU'inpul e la eventuale

correzione, ecco l'inserimento dei dati sot-

to la chiave di ricerca K. servendosi come
buffer di X 1 . Analogo il richiamo, con lo

statement SEARCFI. una volta che sia no-

ta la chiave. Quando si desidera invece una
stampa ordinala, si usano le istruzioni UP
e DOWN con le quali è possibile puntare

l'inizio della tabella delle chiavi e procede-

re poi alla lettura di un record, puntando
immediatamente dopo al successivo. DE-
LETE e MODIF. infine consentono ri-

spettivamente di eliminare un record o di

modificarne il contenuto. Da notare che la

modifica della chiave è possibile solo elimi-

nando il relativo record e riscrivendolo

daccapo con una nuova chiave. Il BAL .si

dimostra molto avanzalo anche nella ge-

stione degli errori; tutte le istruzioni già

viste per la gestione dei file, nonché le più

note CLOSE, OPEN. READ, LOAD non-
ché ASK, PRINT e cosi via, consentono
airutilizzatorc di specificare da dove pro-

seguire l'esecuzione in caso di errore c spes-

so di Irasmeilerc. servendosi di una varia-

bile, il tipo dì errore in cui sì è incorsi, in

modo da eITctIuare un restart dipendente

dall’errore.

Quali i punti deboli del BAL. a parte la

sua non universalilà?

Ben pochi, probabilmente la mancanza
più vistosa è rappresentata dall'elevamen-

to a potenza, dichiaratamente assente, e

dalle limitazioni nei nomi che è pos.sìbile

a.ssegnare alle variabili, per forza costituiti

da una lettera seguita al massimo da una

sola cifra (p. cs. Al. A3. B0ecc.). Trattan-

dosi di un linguaggio Business Orìcnted.

invece, non costituisce elemento negativo

l'assenza di una libreria di funzioni irigo-

nomclriche e di algebra superiore. L'assen-

za dcirdevamcnto a potenza invece ci stu-

pisce un po', dato che sì tratta di un'opera-

zione frequente nel campo gestionale (p.

es. calcolo di interessi); è vero che ci sì può
arrangiare con i logaritmi, ma sarebbe sen-

za dubbio preferìbile disporre della funzio-

ne diretta.

Conclusioni

Giunti finalmente al termine di questo
viaggio nei diversi aspetti del Questar/M
non possiamo non ripetere il giudizio for-

mulato il mese scorso. Il Questar è un mi-
crocompuier da tavolo di impostazione di-

chiaratamente professionale che come tale

si serve dì strumenti professionali, non so-

lo neM’hardware. ma anche nel soflwarc.

In attesa di parlarne ancora in futuro, ma-
gari "provando" il Cobo! o il Fortran non
ci rimane altro da dire se non augurarsi che

primizie come la memoria virtuale, o strut-

ture dati sofisticate come i file sequenziali

con accesso mediante chiavi diventino, in

futuro, sempre più popolari e conosciute.
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OBGI SnSSB
* INEOICfiLft

Tutto quel che devi sapere, provare, costruire, sperimentare, per co-

noscere più da vicino il meraviglioso universo che ci circonda. I mez-
zi e le tecniche per vedere, fotografare, capire; l’autocostruzione di

un telescopio e dei sistemi di controllo; gli indirizzi utili ohe l'ap-

passionato deve avere a portafh di mano. Testo chiaro e semplice,
fotografie a colori inedite, tanti disegni esplicativi,* grande formato.

Ciao stello»



Sempre più "intelligente"
III

GENERAL PROCESSOR

MODELLO T MKIII, l'italiano

Modello T MKIII: Tosriera

separoTQ — video verde
ontiriflesso 24 righe 60
colonne con doppio sei

siompotello / corsivo —
olire 70K di memorio
cenrrole — dischi flessibili do
5 ed 6 pollici con copociiò

di 80. 160. 060, 512 e
1 024K / disco— disco fisso

do 1 0M— dischi coriridge

do 5 + 5, 16+16, 1 6 + 46 e
16 + 80 milioni di cororieri

— fino od orlo urenti — rulli

I Imguoggi più diffusi —
comporibile iUM e CP/M —
pecchi opplicorivi per

oziende professionisrl.

omminisrrororl. olberghi,

ingegneri, loboroiori di

Lo General Processor è sroro lo primo oziendo in Irolio o produrre elobororori persono-
li ed è l'unico che può oggi vonrore uno esperienza quinquennole forra di conrinuo
ricerco e conrinuo sviluppo. Lo "filosofio GP" è sempre sroro quello di uno conrinuo

"evoluzione senzo rivoluzione". È quesro il morivo per cui l'ocquisro di uno macchino
General Processor è un ocquisro inrelligenre e frurruoso. AIrri morivi possono essere

rrovorì nelle cororrerisriche recniche che sono oggi oirovonguordio anche nei con-

fronri di prodorri ossoi più cosrosi o nello perferro ossisrenzo hordwore e sofrwore che
lo rere GP è in grado di fornire. A proposiro, perché non inrerpellore il più vicino

rivenditore? Può overe lo soluzione del Vostro problema già pronto nei cosserro.

General Processor s.r.l. - 50127 Firenze - Via Giovanni ciel Pian dei Carpini. 1

Colobrlo — Cosenzo—SofiGlovonni in Fiore: Studio Tripodi rei. 0984/9921 42» Componlo -Nopoli;Compu-5ysiem5S.r.l. rei 081/460602*
Emilia Komagna - Bologna - Oziano dell'Emiiio: Compuiers Systems s.r.l. tei. 051 /799421 Modeno - Corpi Dolo s.r.l lel 059/668090 •
Lozio - Lorino - Formio; Conroxrel. 077 1 /22500-26302 - (\oma: Generol Compuiers tei. 06/5264032 • Lembardio - Crescia. Siblesses.n.c. rei.

030/661 1 1 1 - Bergomo Microrem s.d.f. rei. 035/218067 - Como e Vorese: Sioemme s.r.l lel. 0331 /67967S • Piemonte - Alessandria: Cid
Compuiers rei. 0131/344418 • Toscano - Arezzo: Tecem rei. 0575/26646 - Livorno: Ced 05 rei, 0566/25395 - Piso - S. Croce sull'Arno;

Elerrrotecnlco Doinelll rei. 0571/31605 - Pistoio; Celo Systems s.r.l. tei. 0572/5161 1 - Proto: Getvo Systems s.r.l rei 0574/592694



APPLE MINUS PER APPLE PLUS
. . .ovvero, come oggiungere

le minuscole al vostro

Apple II

di Bo Arnhlit

Una caratteristica fondamentale dcl-

l’uomo c che non é mai completamente

soddisfatto: dagli una Ferrari e troverà si-

curamente qualche difetto, magari quasi

trascurabile. Nel mondo dei Personal

Computer la situazione non cambia: non è

ancora stalo prodotto "IL" calcolatore

che soddisfa pienamente lutti gli utilizzato-

ri. L'Apple IL ad esempio, ha numerosi

vantaggi, come una notevole possibilità di

espansione sia Hardware (.schede di inter-

faccia. modem, convertitori A/D e D A
ctc.)che Software (Pascal. CP/M. Fortran.

CoboI etc.). inoltre offre all'hobbista la

possibilità di "entrare" facilmente nella
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Appir-mimu per Apple-pluf

macchina attraverso il monitor ROM e

guidalo dalla dettagliatissima documenta-
zione. Per contro, ha alcuni limili come la

mancanza di caratteri minuscoli, il video a
40 colonne ed una tastiera un po' limitata.

Per la visualizzazione delle minu-scole

ci sono due metodi alternativi. Il primo, e

per ovvi molivi il più diffuso, é il metodo
software basalo su uno SHAPE TABLE
contenente tutto il set di caratteri ASCII e

visualizzarli sul video grallco in alta risolu-

zione. Questo è il metodo usato (con ottimi

risultati) nel TOOLKIT. Lo svantaggio di

un simile metodo risiede nel fallo che occu-

pa sempre KK di memoria e oltre alla sua

intrìnseca lentezza, non è compatibile con
una stampante. 1 1 secondo é. come nei no-
stro caso, quello di modificare l'Apple a

livello Hardware, cambiando il generatore

di caratteri con una EPROM programma-
ta con i dati necessari per formare tutti i 96
caratteri ASCII con una matrice di 5 per 8.

Non spaventatevi, é semplice. La matrice

5x8 consente, tra l'altro, di formare le

lettere g. j. p, q e y con i "discendenti", per

renderle più leggibili. La modifica descritta

in questo articolo è applicabile solo agli

Apple II Europlu.s. cioè macchine con
scheda madre Rev. 7 in poi: per essere

sicuri possiamo togliere il coperchio del-

l'Apple e verificare che l'ultima cifra del

numero presente sull'area bianca Ira l'ali-

mentatore ed il connettore di espansione

zero sia un 7. Se è un 6 o un numero
inferiore, la semplice sostituzione de! gene-

ratore dì caratteri non è possibile a causa di

una incompatibilità tra i piedini dei due
integrati. È importante che non si tenti di

montare la EPROM su questa versione

dcH'Apple che rovina istantaneamente la

EPROM c potrebbe danneggiare anche
l'Apple stesso. Poiché la maggioranza de-

gli Apple in circolazione in Italia sono del

tipt> Europlus versione 7 riteniamo suffi-

ciente. per il momento, limitare la descri-

zione a questo modello. Se ci sono lettori

interesitati alla modifica per i modelli pre-

cedenti alla versione 7. che richiede un pic-

colo circuito stampato, possono scriverci;

a seconda del numero delle richieste po-
tremmo affrontare l'argomento in un futu-

ro articolo.

La EPROM del tipo 27 1 6 (a singola ali-

mentazione) può contenere fino a 256 ca-

ratteri da 8x8 hit, ma uno studio detta-

gliato deirindirizzamcnio del generatore

dì caratteri rivela che. a causa della necessi-

tà di poter visualizzare i caratteri in inverse

e lampeggiante, è possibile visualizzare so-

lo 96 caratteri. Questi sono divisi in tre

gruppi: 32 per i segni, simboli e numeri: 32

per le lettere maiuscole e 32 per le lettere

minuscole. Il contenuto della EPROM è

organizzalo in modo da riprodurre la ta-

bella 7 a pagina 15 dell'Apple II Reference

Manual con una eccezione; i segni e numeri

da SEO a SFF (224 a 255) che compongo-
no le ultime 2 colonne sono stati sostituiti

dalle minuscole. Inoltre sono state inserite

le lettere à. è. i. ó e ù che possono essere

stampate con le stampanti Centronics 737
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20 POKEI 1715
30 POKEI 1740

40 POKEI 1689

50 PQKE I 16.3S

60 POKE I + 1664

65 PRINT
70 NEXT
80 PRIMT "FINE"

I, PEEK
!, PEEK
PEEK

1, PEEK
1, PEEK

7920) 128
7920)

7664)

slo delle minuscole appaiono i segni ed i

numeri.

Per la EPROM potete procedere in due

direzioni; se avete un programmatore di

EPROM per TApple. potete far da soli

introducendo i dall riprodotii nella Uguru

l a partire dalla locazione S4500 fino alla

locazione S47FF. Questi sono i dati relativi

ai 96 caratteri, cioè gli ultimi tre gruppi da

10 X = 16384

20 DATA 1,2,4,8,16,32,64,128,256! FOR J = 0 TO 7! READ A(J)! NEXT
30 FOR X = X TD X + 7

40 N = PEEK (X)

50 FOR J = 7 TO 0 STEP - 1!B = A(T)

60 IF N > s B THEN N = N - Bt PRINT "X''!! GOTO 80

70 PRINT
80 NEXTJ
90 PRINT
100 NEXT
no PRINT ! PRINT ! GOTO 30

e 739 con il relativo commuiaiore predi-

sposto per la lingua italiana- Con le nor-

mali routine di output (PRINT in BASIC
oJSR FDFO in linguaggio macchina) non

è possibile visualizzare le minuscole in in-

verse o riashing: infatti l'inverse di una

lettere minuscola produce un segno o nu-

mero corrispondente alla sua posizione ne!

primo gruppo di 32 caratteri. Per vedere

tutti i caratteri possiamo dare il co-

mando; FOR 1=32 TO 127 : PRINT
CHRSd); : NEXT

Eseguendo questa istruzione nei modi
INVERSE e FLASH vediamo come al po-

32 caratteri. Facendo girare il programma
in Apple.sofl riportalo in figura 2 si nspar-

mia la fatica di duplicare a mano lutti i dati

da S4000 fino a S44FF! Alla fine conviene

salvare i dati su disco usando come nome,
ad esempio. MINUSCOLE;
BSAVE MINUSCOLE. AS40()O.LS«(«)

(RET)
Il programma riportato nella figura 3

serve a visualizzare i caratteri sullo .scher-

mo. per verificare che i dati siano giusti. 1

caratteri compresi tra S4200 e S4400 hanno
il settimo bit senato per poter funzionare

correttamente nel modo Flashing. quindi

non disperate quando vedete una riga ver-

ticale a sinistra durante la visualizzazione

di prova.

Se non avete a disposizione un program-
matore di EPROM. oppure se lo avete ma
volete risparmiare un po' di lavoro, potete

acquistare la EPROM già programmala
presso di noi (vedi istruzioni).

Ora che abbiamo una macchina che può
riprodurre tutti i 96 caratteri ASCII, rima-

ne il problema di poter inserire le minusco-
le dalla tastiera che. purtroppo, c limitala

alle maiuscole. Nel prossimo numero pub-
blicheremo una routine in linguaggio mac-
china con la quale é possibile inserire le

minuscole direttamente da tastiera usando
il tasto SH i FT. cioè esaliamcnle come nel-

lo A» = "IMKMICROCOMPUTER"
20 GOSUB 90
30 END
40 REM
50 REM
60 REM
70 REM
80 REM «« SUBR. CONVERSIONE »»»

90 FOR J = 1 TO LEN (ASllL = 32
100 L»= MID» (A*,J,11! IF L» = "S" OR L* = "&" THEN J = J * 1:L = 0-64 IL» = "&>
1101= ASC ( MID* (A»,J1): IF I < ASC ("A") OR I > ASC l"2‘! THEN L = 0

120 PRINT CHR* tl + Di! NEXT J! PRINT i RETURN

Figura 4
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Apitle-minus prr Applr-plut

le macchine dotale normalmente del set

minuscolo. Nel frattempo si può utilizzare

la subroutine in BASIC riprodotta nella

figura 4. Come si può notare, tulli i carat-

teri nella stringa A$ sono convertiti in mi-

nuscolo a meno che non siano preceduti da
una chiocciola (a). Per i fortunati possesso-

ri del programma P.L.E. la cosa è più sem-
plice; basta premere Ctrl-S e tutte le suc-

cessive lettere saranno convertite in minu-
scolo. L'applicazione principale di questa

nuova EPROM èsenza dubbio perii Word
Processing; nel riquadro troverete le modi-

fiche necessarie per l'Apple Wriler. che
consentono l'accesso diretto alle maiuscole
con il tasto shift e quindi una utilizzazione

mollo più pratica dell'Apple Wriler. Inol-

tre é necessario saldare un filo dal tasto di

SHIFT fino all'ingresso numero 2 (piedino

4) dello zoccolo dei Paddle; l'operazione,

semplicissima, è illustrata nelle foto. Cosi,

con filo e modifiche al programma, non c

più necessario precedere le maiuscole con
ESC ma si usa semplicemente lo SHIFT
come su una normale macchina da scrive-

re. Inolireé possibile produrre (e stampare
su Centronics 737/739) le lettere à. c. i. ó e ù

accentale premendo contemporaneamente
lo SHIFT. il Ctrl ed il tasto relativo alla

lettera. Nel montaggio del filo conviene
saldarlo su uno zoccolelto D.I.L. da Ih

piedini che poi. a sua volta, viene inserito

allo zoccolo dei Paddle per permettere di

inserire i Paddle sopra. Da notare inoltre

che si é usato l'ingresso numero 2. lascian-

do gliingressiOe I ai Paddie in modo che si

possano adoperare contemporaneamente.
Buon divertimento!

Modifiche all'Appie Writer

per avere sullo schermo le minuscole e (con lo SHIFT) le maiuscole.

Prima di cominciare e cortsigliabile fare una copia dell'origmaJe dell'Apple Wriler per non
rischiare di rovinarlo e per poter lavorare con più tranquillità.

La prima cosa da fare àdl Inserire in memoria, a partire dalla locazione $1820. Il listato della

figura 5. Come al solito, si entra nel monitor con CALI -151 si inseriscono i dall:

*1820:2C 63 CO 30 06 ... eie.

Alla fine dell'Inserimento, si possono confrontare I dati con quelli pubblicati sia scrivendo;

•1820.18B1 IRET)

sla disassemblandolo a partire da $1820 e conirontando con II listato della figura 6. Infine

conviene salvare su disco scrivendo per esemplo.

BSAVE MINUS.OBJ. A$1820,LSF0

A questo punto carichiamo II TEDITOR (BLOAD TEDITOR) per poter effettuare alcune

modifiche al puntatori Interni. Sempre dal monitor (CALL -151) inseriamo:

*80B:20 20 18 20 70 18 60

*AE6:20 86 18

*1501:60

•154A:8D 18

Carichiamo poi I dati contenuti nel programma MINUS.OBJ appena salvati:

BLOAD MINUS.OBJ

Infine salviamo il tuno con;

BSAVE TEOITOR,A$803,L$10F0

E tutto; se non avete sbagliato nulla funzionerà al primo colpo!

Se non volete programmare la EPROM, ve la forniamo noi

Se non avete a disposizione un programmatore di EPROM. potete acquista-

re la EPROM già programmata presso la Technimedia; il prezzo è di

L. 25.000, comprese spese di imballo e spedizione.

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente n, 14414007
intestato a; Technimedia s.r.L. Via Valsolda 135, 00141 Roma, oppure trami-

te vaglia postale (in entrambi i casi compilate esattamente la causale dì

versamento e non inviate ulteriori comunicazioni postali).

Se preferite, invece, un invio più rapido inviateci una lettera con allegato un
assegno di c/c bancario o circolare dello stesso importo intestato a Techni-
media s.r.i.
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6 punti in più che distinguono il

personal computer dai personal

computer
1. MEMORIA 64k
2. MONITOR 12 POLLICI

3. SCRIVE MAIUSCOLO E

MINUSCOLO

4. IL MIGLIORE SOFTWARE
DI BASE

5. TUTTI I LINGUAGGI

6.CONSULENZA E ASSISTENZA

Zenith, la differenza in più.
DGE MICROPROCESSORI Z80 - MEMORIA RAM; 48 K o 64 K - DISPLAY: video 12 pollici. 25 righe 80 caratten. Maiuscole e minuscole - TA-
STIERA; alfanumerica standard con tastiera numerica per data enliy- MEMORIA AOISCHI: minifloppy incorporalo da lOOK. Doppia unita a

minifloppy Z87 (opzionale). Unita opzionale estemaZ47 condoppiodriver-doppia densità e facciata. Roppy da 8 pollici IBMcompatibililoL >
tre 2.4 MB) - INTERFACCIA SERIALE: 3 porte di I/O a norme EIA RS 232 • TRASMISSIONE DATI; velocità selezionabili da 1 IO a 9600 ^
baud - SOFTWARE DI BASE: 3 sistemi operativi (HDOS.CP/M standard e PASCAL UCSD) - UNGOAGGl DI PROGRAMMAZIONE;
BASIC Microsoft! 16cifresignificativeperapplicazioniscientiRcheecommerci3li)-Compiler-Microsoft BASIC, MicrosoftCOBOL
Microsoft FORTRAN, PASCAL UCSD e tanti altri- - WORD PROCESSING- - UN PREZZO ESTREMAMENTE COMPETTnVO.

data .A*-?
Systems

«5* ^
IMPORTATORE PER 1 TTAIIA

Uffici amminisfrallvi e commerciali: '

CONSULENZA, ASSISTENZA, SOmVARE.
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Alcuni problemi di Computer Grafica Bidimensionale
|

La Computer Grafica Bidimensionale è

un argomento sicuramente meno affasci-

nante e spettacolare rispetto alla Computer
Grafica Tridimensionale, ma é altrettanto

interessante per le .sue molteplici applicazio-

ni e sicuramente più semplice sia da com-
prendere che da realùtzare.

Tutti infatti, anche i non addetti ai lavori,

.sono abituati a disegnare o scarabocchiare

su un foglio di carta, magari per pas.sare il

tempo, oppure per rendere più efficace Te-

.spo.sizione di un concetto, o addirittura per

e.sprimere qualcosa di interiore non altri-

menti esprimibile. Fare lo stesso con un mi-

crocomputer non è tanto più complicato....

In questo numero ci occuperemo di due

problemi di Computer Grafica Bidimensio-

Il primo è nolo come il "problema de!

bersaglio" e comprende Te.sposizione e un

e.sempio d'uso delle formule malemaliche

necessarie per realizzare un programma in

cui c entri in qualche modo il tiro al bersa-

glio. ovvero la studio della iraieiluria di un

proiettile lancialo contro un certo bersaglio.

Tulli i programmi di giochi del tipo "Af-

fondate la nave". "Colpite Taereo"
,
"Frec-

cette" . "Allunaggio" . ecc. .si basano .sull'usa

di queste formule.

Il secondo argomento, sicuramente meno
applicabile ai giochi, è il problema del for-

mato di uscita dei grafici bidimeusionali.

cioècome bisogna modificare i dati da visua-

lizzare in modo che siano posizionali corret-

tamente .siill'oiiipul disponibile. Vedremo
esempi .su monitor, su sliimpanw alfanume-

rica e su ploiter.

Il problema del bersaglio

Uno degli argomenti più classici e sicu-

ramente uno dei più divertenti nei lesti di

tisica, capitolo meccanica, dei licei é quello

definito "problema del bersaglio", che si

può formulare cosi:

lo studio del moto di un proictlilc. dotalo

di una sua velocita inÌTnale VO. lanciato da
una posizione XO. Y0. lungo una direzione

che forma un angolo A (detto alzo) con
foriz/ontalc. verso un bersaglio individua-

lo in una posizione XB. YB.
Il problema semplificato ha il bersaglio

in posizione fissa ed ha come incognita

l'alzo che bisogna dare al cannone che spa-

ra il proiettile per raggiungere il bersaglio

È in questo caso un problema bidimen-

sionale.

Poiché nella formula risolutiva intervie-

ne raccclcra/ionc di gravità, occorrerà ri-

solvere un sistema di secondo grado che.

come al solito, presenta Ire alternative a

seconda che il discriminante A della for-

mula risolutiva sia > = < di zero:

1° due soluzioni reali; sono quindi due gli

alzi che il proiettile può avere per rag-

giungere fobictlivo.

2” due soluzioni reali e coincidenti: un so-

3° due soluzioni non reali; il proiettile non
è in grado, con nessun alzo, di rag-

giungere [‘obiellivo. poiché non ha

una V0 sufncienle.

In fig. 1 vediamo lo sviluppo della solu-

zione e le formule risolutive da utilizzare

nei programmi.
I casi più complessi sono lutti riconduci-

bili al caso semplice ora esposto, solo che
alcune costanti indicale potranno diventa-

re anche esse variabili. Ad esempio il bersa-

glio sarà esso .stesso in moto oppure il pro-

iettile avrà un suo sistema di propulsione

(non sarà semplicemente lanciato), il pro-

blema potrà diventare tridimensionale.

Il problema del bersaglio ha avuto, co-

me detto, applicazione in numerosi giochi,

perché, aldilà della sua soluzione analitica,

che come abbiamo visto c relativamente

semplice, é un problema di immediata
comprensione per lutti, o perlomeno per
chiunque abbia mai lancialo qualcosa ver-

so un bersaglio.

Inoltre la semplicità della formula riso-

lutiva c la sua immediata applicabilità alle

istruzioni di output del computer rendono
il problema adattissimo ad un (rallamcnto

computerizzato, in special modo se con la

tastiera 0 le puddics si simulano i comandi
del cannone di lancio e dei movimento del

bersaglio e eventualmente del proiettile.

Il prograinina '^tiro al bersaglio"

Il programma è stato realizzato per illu-

strare lutto quanto dello precedentemen-

te.

Bisogna indicare la posizione del bersa-

glio. costituito da un quadratino, mentre la

posizione iniziale (cioè la posizione di lan-

cio del proiettile) è l'orìgine del sistema di

riferi mento.

Il programma richiede dunque, con

istruzione INPUT, velocità di lancio e al-

zo. Con questi dati elabora e visualizza la

iraiellorìa, controllando via via la condi-

zione dì colpito, che si verìfica quando la

posizione del proiettile e quella del bersa-

glio coincidono. Se il bersaglio non viene

colpito si può riprovare e cosi si pos.sono

confrontare le varie traiettorie in funzione

del cambiamento effettuato sulla velocità

di lancio e sull'alzo.

Il programma é stato realizzalo con
fAPPLE II. le cui caratteristiche grafiche

evidenziano con buon dettaglio tulle le ca-

raiterìslichc della iraìctiorìa. Va da sé che

il problema "analìtico" del bersaglio c as-

solutamente indipendente dal computer
u.suto.

Il computer quindi, una volta note la

velocità iniziale e l'alzo del proiettile, cal-

cola le due componenti lungo gli assi X e

Y. Mentre la componente VX rimane fìssa

invece sulla VY interviene la forza di gravi-

tà: e quando questa prevale sulla velocità

iniziale il segno della VY sì inverte e quindi

il proiettile comincia a cadere.
'• Ma a noi interessa seguire la posizione

del proiettile e quindi realizziamo un LO-
OP in cui la variabile sia il tempo T e per

ogni unità di tempo elementare, calcolia-

mo la posizione del proiettile XS. YS e la

visualizziamo direttamente.

Il problema del bersaglio

X0.YO posizione iniziale del proiettile

ve velocità iniziale del proiettile

A alzo - angolo rispetto aH'orizzontale al momento del lancio

G forza di gravità

VX = ve-SINfA) componente della velocità lungo X
VY = VO'COS(A) - G'T componente della velocità lungo Y
SX = VXT + XB spostamene lungo X
VX = VO-SIN(A) componente della velocità lungo X

= VB'COS(A) - G'T componente della velocità lungo Y
SX = vx'T+xe spostamenti lungo X
SY = VY'T4Y9-G‘(r2)/2 spostamenti lungo Y
risolvendo rispetto a T. avremo che la Formula che individua la traiettoria del proiettile é

parabola, ovvero una curv di 2* grado, del tipo

SY = ersx 2+ C2'SX + C3
e C1, C2, C3 sono i termini noti, desunti dal dati iniziati.

Figura I - Svilupp., amilim « ,lel prohhmuM hrrsaglh
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Altre considerazioni spicciole. E stala

introdotta una velocità iniziale massima in

quanto tanto più questa é elevata tanto
meno si sente rinlluen/a dell'accelerazione

di gravità e quindi "viene male" la parabo-
la.

Occorre peti farei conti con il formato di

uscita de! microcompuler. Ad esempio per
TAPPI. E II occorre dimensionare oppor-
tunamente le grandezze e soprattutto oc-

corre invertire lutti i valori di Y calcolali,

sia del bersaglio sia del proiettile, in quan-
to la Y nel sistema di riferimento delTAP-
PLE va verso il basso mentre il nostro va

verso Tallo.

Il formato di uscita

dei programmi grafici

Analizzeremo il .secondo argomento,
ovvero il problema del formato di uscita

dei programmi di Grafica Bidimensionale,

limitandoci al caso di rappresentazione di

funzioni matematiche, in quanto questa

problematica è già tibbasianza vasta da
"riempire" un articolo e le dilTicollà che si

incontrano affrontando i programmi sono
le stesse in tutte le applicazioni.

l-'analisi delle funzioni matematiche c

una delle utilizzazioni più diffuse nei mi-

crocomputer. a tal punto che nel linguag-

gio BASIC è presente una apposita istru-

zione per definire la funzione DEE KNY
(X). cui è correlala lu istruzione di calcolo

vera e propria Y = FNY (X), Ovvero,

definita la funzione, ogni volta che nel cor-

so del programma occorre calcolare il va-

lore della Y per un determinalo valore del-

la X. bisognerà scrivere l'istruzione Y1 =
KNYtXll.
Anche limitando Turgomcnto di Com-

puter Grafica Bidimensionale all'analisi di

funzioni univiKhe Y = Y(X). un program-
ma generalizzalo che permetta un output

grafico su tutti i tipi di output possibili

sarebbe csiremamcnie complesso.

Abbiamo quindi realizzalo tre program-

mi separati, il primo con uscita sul monitor

alfanumerico, il secondo su stampante al-

fanumerica. il terzo su monitor grafico, e

di quest'ultimo facciamo vedere anche una

versione "plotterizzata". TiKcheremo cosi

tutte le problematiche connesse con l'argo-

mento Computer Grafica Bidimensionale.

Per quanto riguarda il plotter, che è lo

strumento più affascinante e potente in

computer grafica, ma ancora poco diffuso

a causa dei costi ancora alti, tra i possessori

di microcompuler. ne tratteremo a lungo

ne! prossimo numero dedicando un intero

articolo al suo uso.

L'analisi della funzione ^ = V(X)

Supponiamo di avere una funzione uni-

voca Y = Y(X). ovvero per ogni valore

della X esiste un so! valore della Y.

L'esame della funzione dal punto di vi-

sta matematico ha caratteristiche dilTeren-

Figufi, 3 - ProgrammaM hrrsagOa + Hs(mg uau impIrnHmuzhmc mollo Krmpluo

oaasiMf ikI lar mumvre anche il h,r.wgli,r Icgomiol,, a! v«/r-f T ,kl Im.p pnm ipalc.

lee REM FUNZIONE
110 OEF FN V>X1 = SIN CX)
120 P = 3.14156 REM PIGRECO
130 ST = P z" 20: REM PFISSO CFILCOLO
140 S = 6 REM SCRLR
150 TX = 20 REM TRftSLfiZICiNE X
160 TV = 12 REM TRfiSLFIZIONE V
170 GOSUB 400
200 REM CFILCOLO
210 POR XI = - P TO P STEP ST
220 VI = FN VeXlJ
250 X2 = XI * S TX
260 V2 = VI * S * TV
270 REM FIRROTCìNOFIMENTÙ
280 X2 = INT <X2 +

. 5>
290 V2 = INT <V2 5)
300 REM VISURLIZZnZIONE
310 HTFlB •’XS) VTFIB 'VZ'
320 PRINT
330 NEXT : FOR I = 0 TO 2999: NEXT
340 VTFIB <23> ENO
400 REM TRRCCIBMENTO RSSI
410 HOME
420 FOR I = 1 TO 39 VTRB <12) HTRB ri)
430 PRINT NEXT
440 FOR I = 1 TO 23 HTRB <.203- VTRB <1>
450 PRINT '•

' NEXT
460 RETURN

Figurai- Programma Ormo Y = YlXi + Lwing le funzioni ih iraslomioziimc
ili-siniie nel min »mo nelle righe HO e XO.
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tt daU'esame visivo, ovvero tramite OUT-
PUT grafico, deila funzione stessa.

Nel primo caso, tramite i procedimenti

suggeriti dall'analisi matematica (vedi libri

del liceo), si ottengono facilmente tutte le

caratteri.stiche della curva (punti di zero,

punti singolari ovvero punti di massimo e

di minimo, flessi, ecc.) e i risultati che si

ottengono sono le curve coppie di valori

che assumono X e Y in corrispondenza di

questi punti. Si può inoltre facilmente se-

guire passo passo l'andamento della fun-

zione calcolando la Y per dati incrementi

della X. Ad esempio:

se FUR X « X1**70 X2 V = FN VtX>
28 PRIMI X. V NEXT

CJueste semplici istruzioni permettono di

individuare e in questo caso di stampare le

varie coppie di valori che definiscono la

funzione neiriniervallo stesso scelto.

Nel secondo caso, ovvero nel caso di

esame tramite OUTPUT grafico della fun-

zione Y = Y(X). il procedimento di analisi

è sostanzialmente simile, solo che le coppie
di valori via via calcolate vanno trasforma-

te in modo che siano visualizzabili sul-

rOUTPUT prescelto. Occorre quindi co-

noscere esattamente, nel momento in cui si

predispone il programma, le caratteristi-

che del supporto OUTPUT che si vuole
usare.

[/OUTPUT della funzione Y= Y(X)

Per comprendere concretamente i pro-

blemi che si incontrano nei programmi che

visualizzano funzioni o disegni bidimen-

sionali faremo riferimento a tre tipi di out-

put differenti:

- output su STAMPANTE alfanumeri-

ca. 132 caratteri a II) carati.; pollice in

orizzontale. 66 caratteri a 6 caratt./ pol-

lice in verticale, ovvero 8712 caratteri

su una pagina di 907,5 cmq. (9.6

car./cmq).

- output su monitor APPLE II 280 punti

in orizzontale, 192 punti in verticale,

ovvero S3760 punti su una superficie di

circa 400 cmq (monitor da 12”) pari a

135 punii.'cmq.

output su plotler WATANABE DlGl-
PLOT (3600 punti in orizzontale 2400
punti in verticale, ovvero 8.64 milioni

di punti su una superficie di 864 cmq
(lOOfìO punti/cmq.).

Giada questi dati puramente numerici si

comprende come il programma di visualiz-

zazione di una funzione, come qualunque

programma grafico sia pesantemente con-

dizionato dal tipo di output prescelto.

Il problema di uniformare il formato di

uscita a quello reale di calcolo può essere

facilmente risolto trasformando i dati di

calcolo in dati visualizzabili tramite un fat-

tore di scala da determinare con una op-

portuna subroutine.

Altri elementi che vanno considerali nel-

la stesura del programma sono la posizio-

ne e rorientamenlo del sistema di riferi-

mento. che devono essere concordi rispetto

a quelli reali. In pratica anche questo pro-

blema si risolve facilmente iraslando e

cambiando (eventualmente) segno alle co-

ordinate calcolate nel caso reale.

Altro problema é quello di rappresenta-

re in uscita un sistema di riferimento cor-

retto. ovvero che permetta una precisa va-

lutazione dei dati interessanti, come i punti

singolari della curva.

Vi sono poi i vincoli di programmazione
rappresentati dalle caratteristiche tecniche

dei vari tipi di unità output. Ad esempio la

stampante permette solo avanzamenti lun-

go la X e lungo la Y della testa scrivente,

non permette cioè di tornare indietro.

Per superare questa difficoltà ci sono
due soluzioni. La prima consiste nel ruota-

re il grafico di 90 gradi in modo che il loop
crescente della X si trasferisca sulla Y. e

quindi diventi concorde con il verso di tra-

scinamento della carta.

La seconda, che non fa uso dì questi

‘mezzucci', consiste nel fare in modo di

sapere per ogni riga che si stampa quanti
valori Y ci sono e in quali posizioni X sì

trovino. Questo si può ottenere caricando
una matrice rettangolare con tutti i valori

X e Y precalcolati e successivamente dì

analìz.zarla riga per riga e di stamparla.

Una ultima considerazione prima di esa-

minare qualche esempio pratico.

È inutile, quando si vuol realizzzare un

MCrnicrocompuler 3 51



grafito, spingere la definizione del calcolo

oltre la definizione permessa dairoulput.

In particolare converrà usare sempre per

le coppie X.Y valori interi, non essendo

possibile individuare, neanche sul plolter.

valori frazionari di X c Y.

funzioni di trasformazione

In definitiva, per trasformare i valori

reali desunti dal calcolo in valori output

dei pumi da visualizzare occorre utilizzare

formule del tipo:

X2 = X !
• S + TX

Y2 = Y 1
• S + TY

in caso di cambio scala e tra.sla/.ionc sem-
plice.

X2 = (XI • COS(A) 4 Y1 • .SIN(A) '

S 4- TX)
Y2 = (-XI • SIN(A) + Yl • C'OS(A))

• S + TY
quando, per meglio visualizzare la funzio-

ne occorresse anche ruotare i valori output

rispetto ai valori reali di un angolo A.

Trascurando questo ultimo caso, vedia-

mo ora come calcolare i valori S. TX. TY.
che ci permettono di realizzare la trasfor-

mazione. utilizzando pienamente il forma-

lo del supporlo output.

Per cercare analiticamente tali valori,

vanno calcolale dapprima tulle le coppie

di valori reali e tra questi le due coppie

XMAX c XMIN e YMAX e YMIN e poi

le due scale ammissibili SX e SY come
rapporto tra l'intervallo massimo calcola-

lo nella funzione tra le X e le Y c rinlcrval-

lo massimo disponibile in output. Ad

pulci permette una definizione sulla X pari

a 132. la SX sarà 132/48.

Tra i due valori determinati di scala si

sceglie il più basso, in quanto evidente-

mente la scala di lrasformazioncdevees.se-

re unica nelle due direzioni X e Y.

I valon di traslazione vanno invece cal-

colali in modo tale che i puni reali indivi-

duati dalla coppia di valori X. YMIN X.

YMIN eXM I N, Y corrispondono rispetti-

vamente al minimo valore della Y e al mi-

nimo valore della X in output.

Un programma esemplificativo

Vogliamo visualizzare sul monitor del-

l'impulrr Crufuu Buliimit.\ianul,

l'APPLB II. utilizzato quc.sta volta in mo-
do alfanumerico quindi non grafico, la

funzione Y = S1N(X). neirinlcrvallo che
vada PIGRECOa 4 PIGRECO.

La definizione de! monitor dell'APPLE
è di 24 righe per 40 colonne, c noi sceglia-

mo gli assi in modo che Tas.se X corrispon-

da alla l2°-ma riga e Tasse Y alla 20-ma
colonna.

Il lisling del programma c Toutpul rela-

tivo sono nspcitivamenle in fig. 4 e in fig.

5. I dati di scala .S. di irasla/itmc TX c TY
sono fissali nel programma. Con i pro-

grammi successivi illustreremo lasubrouli-

ne per il calcolo diretto di tali valori.

L'uscita su printer

Il programma listato in fig. 7 e ì cui

output sono in fig. 6 rappresenta il caso più

nolo di uso della printer per tracciare grafi-

Eissala la funzione da esaminare (riga

120) occorre impostare la definizione da
dare al grafico in uscita (righe .30 c 40). sia

in verticale che in orizzontale e poi occorre

impostare Tiniervallo Y l. Y2 entro il quale

esaminare la funzione (righe 140 e 130). Il

programma calcola lo stop del loop (riga

160) ed eseguendolo una prima volta cal-

cola tutte le X corrispondenti. Per determi-

nare XMIN e XMAX (righe 220-.300). A
questo punto calcola la scala sulla X. ovve-

ro il valore per il quale moltipllcare tutti i

valori della X perché occupino il rangc

definito per la X (righe 400-420). A questo

punto non occorre altro che stampare.

Il loop principale viene diviso in due in

mt>do da tracciare ogni 10 righe anche del-

le linee orizzontali quotate dì riferimento

(righe 700-770). Il calcolo deila posizione

del singolo punto del grafico è in riga 630.

Per chi non ha la stampante niente pau-

ra. Il programma, se vi acx'onlcnlatc della

definizione del monitor, funziona anche
sul video.

L'uscita su monitor

Il programma listato in fig. 9. chiede

innanzitutto su quanti punti eseguire il cal-

colo per graficizzarc la funzione c Tinter-

vallo X I-X2 di calcolo (riga 20). Dopo di

che calcola tutti i valori di X cd esegue il

calcolo delle scale SX c SY. scegliendo poi

quella più bassa, ovvero quella con la qua-

le la dimensione maggiore viene comunque
ridotta al formalo dello schermo (righe

330-3X0) (righe 2(KK3I0). Poi calcola i va-

lori di traslazione per centrare il lutto. Infi-

ne (righe 330-3X0) carica una matrice di

interi con i valori delle coppie dì coordina-

te dei punti da unire per tracciare il grafico

(righe 500-340).

In più c'cii tracciamento di una quadret-

tatura (righe 420-4X0) le cut caratteristiche

sono specificale in fondo al grafico (righe

6(X)-650). Il programma é continuo, ovve-

ro alla fine chiede nuovi dati iniziali per

ricominciare.

52 MCmicrocomputer 3



Insomma, tra clienti e

fornitori, registri e adempimenti
di legge, finiva che non avevo
neancme più il tempo di

rispondere al telefono o di

battere una relazione in santa

pace.

Così sono andata dal capo e

gli ho messo un aut-aut: "O mi
prendete un'aiuto, oppure è uno
sfascio," hodetto-

E dopo un po' di giorni viene qui

il Concessionario Harden
Commodore e mi dice; "Mi parli

dei suoi problemi." Finalmente;

lui e il capo hanno confabulato

un po', poi è arrivato questo

P
ioiello, il Sistema Commodore
ET Serie 3001.

Mi ha insegnato ad usarlo,

ha fatto i programmi e mi ha
detto; "Qualunque cosa abbia

bisogno, un colpo di telefono e

siamo li in un lampo."
In una settimana siamo

partiti.

Commodore
n- 1 in Miciocomputer.

"Certo, anche adesso devo fare tutto io;

primanota,pagamenti,banche,bilanci,

e in piti bolle dk consegna,carico e

scarico del magazzino,fatee. Ma da

quando abbiamo'lui’,’

faccio inun lampo,”

HARDEN S.p.A. direzione commerciale 26048 SOSPIRO |CR) Tel. 0372/63136 Telex 320588 I

HIlMONfl [ VAI O'AOSIA lf( 01! J8W8 33?Ob!> • lOMBAHOlA lei 0? Ab9b4fa/ • VtNE IO lei u444 bbiBb4 • IRIUU V lllULIA lei 040 ;93?1|»

UDINI Id iJAIP/liOMbb» IRINIINO AA IH [M/| ?41bfc»UGURIA Id OI8b 30103? • EMUIA RDWAuNA Itft 0b44 3U?bH 3iXlHI • TOSCANA Tel OSb 0ti3lWI,

• MARCHE Id 0/|/91A)*>t>4« UMBRIA lei O/bl ??4b8« • lA/KI lei III) bHIUJ iH«ABRU?.'i Id UUb bOHBi «l'AMPANiA Id UH.'4 ?41bH/lb8ll •

PUQit I RASMCAIA Id USHI IbtIlOSO 4813?; •CAIABRIA Id IW84 1139? «SICILIA Id D'IO ,’978,'’b‘l • SARPt (,NA IH 070 f,b!/4».



Controlliamo il “consumo" di memoria!

Nel momento in cui si decide di acqui-

stare un miLTOcomputer. una delle prime

domande che ci si pone è quanto dehba

essere "grande" la memoria RAM. Tutte le

case, o quasi tutte, hanno in listino diverse

configurazioni: naturalmente il prezzo sale

al crescere del numero delle RAM. In defi-

nitiva la scelta finale sarà un compromesso
tra l'uso che si vuol fare del computer e la

scarsezza di danaro che di solito afUigge

riiobbisla e il giovane alle prime armi,

I micro con pochi K e dal costo limitato

disponibili oggi -Sono numerosi; accanto

alle configurazioni ha.se dei modelli più

dilTusi che partono da KK o anche meno,

come il l’KT 21HI1. il TRS-SO Mod. I.

l'AlM 65. in questi ultimi tempi sono stati

immessi sul mercato micrcK'omputer tasca-

bili o quasi come i Pocket della Sharp e

della Tandy, lo ZX80 della Sinclair, il V1C
20 della Ctimmodore. che non brillano cer-

to per estensione della memoria, in questi

'piccoli" computer il linguaggio BASIC è

più o meno simile a quello dei "rralclli

maggiori", mentre le tecniche di program-

mazione sono condizionate dalla necessità

di economizzare al massimo i byte disponi-

bili.

Quante volle ci si è chiesti, di fronte ad

un bel programma da copiare, se iniziare a

"digitarlo"? Quante volle si è corso il ri-

schio di un "oui of memory"?
II programmatore con pochi K deve,

quindi, conoscere sìa gli artifizi utili a far

risparmiare spazio, sia l'occupazione di

memoria di una istruzione, di una matrice,

di una variabile, etc; potrà, cosi, utilizzare

al meglio la memoria disponibile e valuta-

re. con buona approssimazione, l’occupa-

zione di un determinalo programma.
Il BASIC fornisce, con l'istruzione

F'RE(X). un valido strumento per risolvere

1 problemi accennati. Nel programma di-

mostrativo realizzato, per mezz.o di questa

istruzione, possiamo controllare la quanti-

tà di memoria residua tra l'esecuzione di

una istruzione e l’ultra. Abbiamo seguito il

metodo di dimensionare e caricare una
matrice perché é senz'altro quello che, più

di tutti gli altri, si presta ad una rapida e

massiccia occupazione di memoria.
Nel primo esempio (fig. I) calcoliamo

innanzitutto la memoria disponibile imme-
diatamente prima del RUN (e cioè la me-

moria totale meno quella occupata dal

programma), poi i byte occupati dal di-

mensionamento dì matrici di numeri interi

c numeri reali. RLsulterà evidente, a parità

di dimensionamento, la differente occupa-

zione della matrice degli interi rispetta a

quella dei reali: infatti la variabile intera

occupa 2 byte, mentre la variabile reale ne

occupa 4 o 5 a seconda del BASIC usato

dal computer.

Provando più volte il programma con
differenti dimensionamenti, potremmo
anche calcolare quanti byte occorrano al

calcolatore per "gestire" la matrice (per

individuare cioè il nome della variabile e lo

spazio totale occupato dalla matrice, per

specificare il numero delle dimensioni e

ciascuna dimensione). In ogni caso il ma-
nuale BASIC del computer fornirà suffi-

cienti informuzioni al riguardo.

Nel secondo esempio (fig. 2) esaminia-

mo il dimensionamento e il caricamento di

una matrice di stringhe procedendo con il

metodo visto in precedenza. Mentre nel

primo caso bastava dimensionare la matri-

ce per ottenere la reale occupazione di me-
moria senza bisogno di un effettivo carica-

mento. nel secondo caso la reale occupa-

zione dì memoria dipenderà dalla lunghez-

za delle stringhe che si andranno via via

caricando. Nel caso di stringhe di uguale

contenuto, lo spazio occupato sarà quello

di una sola stringa: ciò viene dimostrato

dalla subrout ine della riga 6(M) (caricamen-

to fisso) con cui carichiamo IIH) stringhe

uguali nella lista AS(I|.

Gli operatori relazionali

L’istruzione di .salto condizionalo.

IK...THEN. é strettamente connessa con

l'uso degli operatori relazionali:

< minore di

> maggiore di

< > diverso da

< = minore o uguale a

> = maggiore o uguale a

Gli operatori relazionali sono sempre
contenuti neH’enunciato IE...THEN. ad

eccezione di "= " che ha anche il significa-

to di assegna/ione di un valore ad una
variabile, e possono essere variamente

combinali fra di loro per mezyo degli ope-

ratori logici AND, OR. NOT dando luogo

ad istruzioni molto complesse.

L'isiru/ione di salto condizionalo c una
istruzione caratteristica e fondamentale

dei linguaggi evoluti: per suo tramite si

controlla il verificarsi dì una certa condi-

zione necessaria per trasferire il controllo

del programma ad un’altra serie di istru-

Menlre è intuitivo l’uso degli operatori

relazionali net problemi di tipo muiemuli-

co. dove sono da confrontare dati numeri-
ci, forse esso non lo è altrettanto nel tratta-

mento di stringhe, in cui, per esempio, al

concetto di "minore di" si sostituisce quel-

lo di "viene prima in ordine alfabetico".

Per illustrare l'uso degli operatori abbia-

mo realizzalo due programmi che prendo-
no in considerazione alcune applicazioni

significative tra le moltissime possibili: il

primo riguarda dati numerici, il secondo
stringhe.

54 MCmicrocompuler 3



Nel primo programmu (fig. 3) viene

svolta la ricerca del minimo e massimo
valore di una serie di numerie la idenlifica-

/ione della loro posizione neirelenco. È la

soluzione di un problema "classico”, di cui

si trovano numerosi esempi nelle prime

pagine dei testi di programmazione.
Alia riga 140 carichiamo, nella lista

N(l). una serie di N numeri generati ca-

suatmcnle; nc!la2U)iniziali/ziamoi valori

di massimo c di minimo e gli indici di posi-

zione al primo valore della lista. Nelle ri-

ghe 230 e 240 si effettuano i confronti tra i

vari dementi della lista: nel caso in cui si

trovi un valore minore (o maggiore) rispet-

to a quello precedentemente individualo,

si cambierà sia il valore del minimo (o del

massimo) sia il valore deH'indice di posi-

zione. Infine il programma stamperà i ri-

sultali del lavoro.

Nel secondo programma (t”ig. 4) si ese-

guirà l'ordinamento di una lista di stringhe

anch'esse generale casualmente e la ricerca

di una data stringa.

Nelle righe da 1 IO a IW carichiamo e

stampiamo una lista di N stringhe casuali

di 9 caratteri di lunghezza.

Con la riga 300 inizia l'ordinamento che

consiste nel confrontare tra di loro (a cop-

pie) tutti gli elementi della lista c scambiarli

nel caso che il primo sia superiore al secon-

do (che vuol dire: successivo in ordine alfa-

betico). Tale scambio (righe .340-360) av-

viene grazie ad una siringa di appoggio

KS. L'elenco viene, quindi, stampalo in

ordine alfabetico.

Dalla riga 520 in poi troviamo la routine

di ricerca: immettendo una stringa NS di

qualsiasilunghezza.il programma ne effet-

tuerà la ricerca estraendo tutte quelle che

abbiano una radice eguale ad NS. Se. per

esempio. NS è uguale ad A. verranno sele-

zionate tutte le .stringhe che iniziano con la

lettera A.

Con la subroutine illustrala in preceden-

za. per ottenere l'ordinamento di N strin-

ghe occorre eseguire N- confronti cosa

che. nel caso di un N elevalo, comporta dei

tempi mollo lunghi.

Suirargomenio esiste una vasta lettera-

tura. indirìzjEata alla ricerca di algoritmi

sempre più sofisticati c diretti a limitare al

massimo il numero dei confronti.

Poiché la problematica deH'ordinaraen-

toé una delle più interessanti nel campo del

irallamenlo delle stringhe, in uno dei pros-

simi numeri torneremo, per approfondirlo.

suN'argomenio.

Maurizio Peirotii
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Nell'opera "The Art of Computer Pro-

gramming" Tauiore, Donald Knuth. alTer-

na che gran pane del tempo dei calcolatori

é impiegato nel riordiino alfabetico di dati.

0 perché la gente fa spesso riordini non
necessari, oppure perché vengono adope-
rate routine poco efficienti. Nella prima
metà del terzo volume (Sorling & Sear-

ching. 700 pagine), dedicata al problema
del sort si comincia con i metodi come il

ìubblesort c l'Insertion Sort. che sono
semplici sia concettualmente sia come pro-

grammazione. Lo svantaggio di questi me-

capsort in linguaggio macchir

0, 1000 nomi in ordine alfabetico in 5 se

tedi òche il numero di operazioni é propor-

zionale al quadrato del numero dei dati du
riordinare: cosi, mentre per pochi dati 1 10-

50) il tempo è breve, passando ad un nume-
ro di dati elevato ( maggiore di 1000) posso-

no passare delle ore prima che il riordino

sia completato, specie se il programma è in

BASIC. Sono quindi stati studiali altri me-
todi come l'Heapsort. il Quicksori e lo

Shell Method. per i quali il tempo necessa-

rio è proporzionale a N*Log(N)c. quindi,

cresce più lentamente con l'aumenfare del

numero del dati.

a

ondi di Bo Arnklit

Vi presentiamo, senza stare a vedere, in

termini di tempo di esecuzione, i pregi dei

vari metodi e senza spiegarne in dettaglio i

funzionamento. l'Heapsort tradotto in lin-

guaggio macchina: é cosi veloce che. con
ogni probabilità, non avrete bisogno di

altri programmi di sort. Ad esempio, il

tempo di riordino per 1 000 parole è di circa

5 secondi e considerando che spesso queste

parole (nomi, cognomi e indirizzi) devono
essere caricate da disco, facendo parte di

un Data Base od altro, il tempo di riordino

diventa assolutamente trascurabile rìspel-

93A8- 20 B1 00 20 E3 DF 85 DC 94B8- 85 06 A5 09 35 07 A5 A8
9-3B0- sa DD 20 B1 00 20 E3 DF 94C0- 85 A5 A5 A9 35 A6 A5 AA
93B8- 35 94 84 95 38 E5 DC 85 94C8- 85 A7 E6 71 A5 71 DO OE
93C0- AB 98 E5 DD 85 AC A5 AB 94D0- E6 72 50 OA A6 71 A4 72
93C8- FO 06 C9 01 FO 02 DO 08 94D8- 20 4F 95 20 B6 95 AO FF
93D0- A5 AC DO 04 20 95 D9 60 94E0- C8 C4 A5 FO 12 C4 AB FO
93D8- 20 70 95 46 42 66 41 18 94E8- 08 B1 A6 DI AC FO Fi 90
93E0- A5 41 69 01 85 41 90 02 94F0- 06 A6 3C A4 3D 50 lA A6
93E8- E6 42 A5 41 DO 4D A5 42 94F8- 3C A4 3D 20 4F 95 AO 00
93F0- DO 49 A6 83 A4 84 20 4F 9500- A5 AB 91 06 C8 A5 AC 91
93F8- 95 AO 00 B1 06 85 AB C8 9508- 06 C8 A5 AD 91 06 4C EA
9400- B1 06 85 AC C8 B1 06 85 9510- 93 86 08 84 09 06 08 26
9408- AD B1 DC 91 06 88 B1 DC 9518- 09 18 8A 65 08 85 08 98
9410- 91 06 88 B1 DC 91 06 A5 9520- 65 09 85 09 18 A5 08 65
9418- 83 DO 02 C6 84 C6 83 A5 9528- DC 85 OS A5 09 65 DD 85
9420- 83 DO 37 A5 84 DO 33 AO 9530- 09 AO 03 88 B1 06 91 08
9428- 00 A5 AB 91 DC C8 A5 AC 9538- 98 DO F8 4C 62 94 AO 03
9430- 91 DC C8 AS AD 91 DC 20 9540- 88 61 06 99 A5 00 B1 08
9438- 95 D9 60 A5 41 DO 02 C6 9548- 99 A8 00 98 DO F2 60 86
9440- 42 C6 41 A6 41 A4 42 20 9550- 06 84 07 06 06 26 07 18
9448- 4F 95 AO 00 B1 06 85 AB 9558- 8A 65 06 85 06 98 65 07
9450- C8 B1 06 85 AC C8 B1 06 9560- 85 07 18 A5 06 65 DC 85
9458- 35 AD A5 41 85 71 A5 42 9568- 06 A5 07 65 DD 85 07 60
9460- 85 72 A5 71 85 3C A5 72 9570- A5 AB 85 9D A5 AC 85 9E
9468- 85 3D DO OA A5 71 DO 06 9578- A9 00 85 9F 85 AO A9 03
9470- A9 01 85 71 DO 04 06 71 9580- 35 Al A9 00 35 A2 20 96
9478- 26 72 A5 72 C5 84 FO 04 9588- 95 A5- 9D 85 83 85 41 A5
9480- 90 OA BO 73 A5 71 C5 83 9590- ?E 85 84 85 42 60 AO 10
9488- FO 4A BO 6B A6 71 A4 72 9598- 06 9D 26 9E 26 9F 26 AO
9490- 20 4F 95 18 A5 06 69 03 95A0- 38 A5 9F E5 Al AA A5 AO
9498- 85 08 A5 07 69 00 85 09 95A8- E5 A2 90 06 86 9F SS AO
94A0- 20 3E 95 AO FF C8 C4 A5 95B0- E6 9D 83 DO E3 60 AO 00
94A8- FO OC C4 A8 FO 30 B1 A6 95B8- B1 06 85 A5 C8 B1 06 85
94B0- DI A9 FO Fi BO 28 A5 08 95C0- A6 C8 B1 06 85 A7 60 69

Figura I
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to ai tempo di caricamento dei dati.

Il programma, lungo poco più di 1/2 K, è

stato assemblato a partire da S93A8 che

corrisponde a 37800 in decimale, in modo
che può essere inserito nella parte alta della

memoria RAM subito sotto il DOS e può
essere protetto spostando l'HIMEM a

37800. Per ottimizzare al massimo il pro-

gramma in termini di velocità i Loop inter-

ni sono stati scritti per esteso, cioè, per

quanto possìbile, .senza l'uso di Subrouli-

ne, considerando che ogni salto ad una
Subroutine porta via circa 12 microsecon-

di. Una conseguenza, però, è che il pro-

gramma diventa un po’ più lungo. L'ecce-

zionale velocità è anche dovuta. in parte, al

modo in cui l'Apple gestisce le siringhe.

Ogni stringa è caratterizzata da tre byte:

uno per la lunghezza (ecco perche la lun-

ghezza ma.ssima delie stringhe è limitala a

256 caratteri) e due byte per Tindirizzo del

primo carattere della stringa. I caratteri

che compongono la stringa pos.sono essere

in qualsiasi parte libera della memoria
R.AM. normalmente iniziando da Hl-

MEM andando giù, mentre i tre byte che

caratterizzano la stringa si trovano in una

apposita tabella. Quando una stringa viene

modirìcala. i nuovi caratteri non vengono
sostituiti ai vecchi, ma sono immagazzinati

in una nuova area di memoria libera, men-
tre i due byledeirindirizzoedii nuovo byte

della lunghezza vengono modificati per

puntare sulla nuova stringa. Quindi, du-

rame il riordino, per scambiare due strin-

ghe non è necessario scambiare i caratteri

delle stringhe stesse, ma è sufficiente scam-
biare i puntatori ed ì byte della lunghezza.

In questa maniera il tempo di riordino è

quasi indipendente dalla lunghezza delle

stringhe.

I) codice macchina riprodotto nella figura

I viene inserito in memoria come al solito

dal monitor; CALL-151

•93A8 : 20 Bl 00 20 E3 DF .... etc.

Alla fine deH'inserimento si salva su disco

scrivendo:

BSAVE HSORT.OBJ.AS93A8.L$230
(RETI

Per verificare che non vi siano errori di

inserimento, potete far girare il program-
mino riportato nella figura 2. che come
risultato deve dare il numero 663SI. som-
ma di tutti i byte del programma. Questo
procedimento non garantisce che i dati sia-

no giusti (potrebbero annullarsi due errori

complementari), ma se il numero è diverso

da 66351 c'è sicuramente un errore. Atten-

zione a non confondere la lettera B con il

numero 8.

L'uso deH'Heapsort è estremamente sem-
plice. Supponiamo di avere un Array di

stringhe chiamato per esempio AS conte-

nente IO elementi (AS(0), A$( 1 ),....A$(9)).

Basta inserire la seguente riga nel pro-

gramma di APPLESOFT:

10 CALL 37800:AS(0).A$(9)

Se volessimo riordinare solo gli elementi

da 3 a 8 ad esempio, dovremmo scrivere:

IO CALL 37800:AS(3).A$(8)

È possibile anche riordinare le stringhe co-
minciando non dai primo carattere, ma da

uno successivo: è utile per esempio in un
Data Base a campi fissi in cui il cognome
cominci al decimo carattere. Per ottenere

ciò bisogna eseguire due POKE prima del

CALL al programma di sort:

POKE 38052.N-2 : POKE 38111.N-2

dove N è la posizione del primo carattere
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Software appiè

preso in considerazione per il riordino.

Per poter meglio apprezzare le straordi-

narie capacità del nostro Heapsort abbia-

mo realizzato un DEMO costituito dai due

programmini riprodotti nelle figure 3 e 4. Il

primo genera 2000 parole casuali con lun-

ghezza compresa tra 4 e 9 caratteri che

vengono salvali in un file, denominato

Random. su disco in modo che le parole da
riordinare siano sempre le stesse, caratteri-

stica fondamentale se si devono fare dei

confronti con altri programmi di sorl. Il

programma Heapsort Demo(f 4)carica in

memoria dal file Random il numero di

parole specificalo daH'operalore. le visua-

lizza. suona il BEEP, fa il riordino, suona

un altro BEEP e visualizza la lista riordina-

ta. Quindi il tempo tra i due BEEP e il

tempo impiegalo per il riordino. Per un
numero di parole inferiore a 100 il riordino

è praticamente istantaneo, mentre per

lOOfl parole ci vogliono circa S secondi e

per 2000 parole poco più di IO secondi.

Provare per credere! MC

Sei programmi da una riga

IO REM t. PRQGRAHMI DA UNA RIGA
20 REM COPYRIGHT 1981
30 REM BO ARNKLIT
40 REM
50 REM
60 REM HEXiDEC
70 REM
80A = 0:S» = "0123456789ABCDtr INPUT AS; POR I = l TO

LEN <AS):WS = MID» iA»iltlJ:N = Os FGR J = l TG
16:N = N + lus = MID* * ij - t)s NEXT
lA = A + N * 16 T ' LEN i A* > - I)J NEXT t PRINT A
: GOTO 80

90 REM
100 REM
110 REM HEX>BIN
120 REM
130A = 0:S» = "01234567S9ABCDEF"! INPUT A»: FGR I = 1

TO LEN (A»)SW* = MID* iA*-l.l):N = 0* FOR J =

1 TO 16SN = N » IW* = MID* (S*-J.l)> • ij - DSNEXT
!A = A + N • 16 T ( LEN tA*> - I): NEXT : FOR I =

INT ( LOG <(\> / LOG i'2)J TO 0 STEP - 1:N = INT
'A ’ 2 t I): PRINT NtsA =A-N*2tH NEXT; PRINT
: GOTO 130

140 REM
150 REM
160 REM DEOHEX
170 REM
130A» = "0I23456789ABCDEF" : INPUT A: FOR I = INT < LOG

<A) / LOG tl6>) TO 0 STEP - 1:B = INT «A / l.' t

Di PRINT MID» «AS.B DDtsA = A - i 16 T 1) •

B; NEXT : PRINT : GOTO 180
190 REM
200 REM
210 REM DEOBIN
220 REM
230 INPUT A: FOR I = INT i LOG <A> / LOG l2l>TO 0 STEP

- 1:N = INT cA / 2 t I): PRINT NtiA = A - N * 2
t D NEXT : PRINT : GOTO 230

240 REM
250 REM
260 REM BINIHEX
270 REM
280 INPUT ASIA = 0: FOR I = 1 TG LEN tA*iiA = A VAL

' MID» iA»iI.D' * 2 t 1 LEN iA*> - I): NEXT sA* =

"0123456789ABCDEF": FOR I = INT < LOG lA) / LOG
(16)> ID 0 STEP - DB = INT fA / 16 T Di PRINT
MID» tA».B 1»1>5:A = A - t 16 t I> * B: NEXT-print

: GOTO 280
290 REM
300 REM
310 REM BIN>DEC
320 REM
330 INPUT A«!A = 05 FOR I = 1 TO LEN >A»j:A = A * VAL

I MID» A*iDl)j * 2 T c LEN tA»i - iD NEXT : PPINT
A: GOTO 330

I 6 programmi servono per convertire

numeri decimali, csadecimali e binari in

qualunque combinazione tra di loro. Di

simili ce ne sono tanti, é vero, ma questi

hanno la caratteristica di essere stati

scritti in modo da occupare una sola riga

ciascuno (naturalmente con più di uno
statement). Inoltre, permettono la con-

versione di numeri fino a 32 bit!

Nei calcolatori come l’Apple II, che non
ha l'istruzione IF THEN ELSE, non è

possibile usare IF THEN per un pro-

gramma da una riga perché la ELSE (sol-

tointeso) deve necessariamente stare su

un'altra riga.

Per convertire una cifra esadecimale in

decimale si potrebbe procedere come se-

gue. Supponiamo che AS contenga la ci-

fra (quindi un carattere tra 0,1,2...

9.A.B,C,D.E,F). Possiamo usare il se-

guente programma:

5 INPUT AS: REM Input una sola ci-

fra HEX
10 IF VAL(A$)0 THEN A = VAL(A$)
20IFA$ = ‘-0'’THEN A= 0

30 IF A$ = “A" THEN A = I0

40 IF A$ = “B ” THEN A=ll
50 IF A$ = -‘C" THEN A= 12

60 IF A$ = “D” THEN A = 13

70 IF A$*“E" THEN A = 14

80 IF A$ = "F" THEN A=15
90 PRINT A

ma non sarebbe possibile condensarlo su

una riga. Un metodo più elegante po-
trebbe essere:

10 INPUT AS
20 S$ = "0123456789ABCDEF"
30 FOR I = l TO 16

401F A$ = M1D$(S$,I,1)THEN A = l-1

50 NEXT
60 PRINT A

ma neanche questo si adatta ad essere

scritto su una riga a causa della riga 40

che contiene l'IF. Riscrìvendo la riga 40

come segue;

40 A = A +(A$ = MID$(S$.I,I))*(I-1)

che a prima vista sembra un po' strana, si

riesce ad eliminare l'istruzione di IF. Co-
me funziona?... È semplice: quando l’e-

spressione tra parentesi è valida (cioè nel

nostro caso quando il carattere di SS è

ugualead AS). il valore dell'espressione é

1. Se invece l’I-esimo carattere di SS è

diverso da AS, allora l'espressione é falsa

e quindi il suo valore è pari a zero. In

conclusione A = (I-l) solo quando I è

tale che l'I-esimo carattere è uguale ad
AS. Avendo eliminalo l’istruzione IF

possiamo condensare il tutto su un'unica

riga come nei programmi pubblicali.

Una maxi-riga è pur sempre una riga, no?
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di Pierluigi Puniinzi

Da questo iiwiiero tle/lu nihrieo di .wjiwu-

re per eqlaikiirici co» Sisfeimi Operativo

Algehrico. inizierenui a ptihhlieiire soproi-

iiillu programmi inviali dui lelltwi' eim/es-

siamo che la seelui non è facile e cercheremo

di essere imparziali nello scegliere program-

mi il più possibile inieressanli, ben realizzati

c ben presentali. I- 'esperienza insegna che è

praticamente impossibile ottenere un inte-

resse del lld)",, da parte dei lettori, .speriamo

comunque di aecontenturne ogni volta il

maggior numero po.ssibilc.

Macchina per scrivere

di Paolo Moiuerolti - Roma

Come ei si potrà aecitrgere subito osser-

vando il listing. il programma é molto sem-

plice. niu nella sua semplicità assolve com-
pletamente ed deganlcmente una funzione

che forse è runico neo nel complesso e

sollslicato insieme di operazioni possibili

con le TI 58 e 59: la stampa di caratteri

alfanumerici.

Risulta infatti iilciuanto macchinoso il

metodo da seguire per stampare qualcosa

con la printer PC KIOC: nulla di trascen-

dentale. intendiamoci, basta un minimo di

pratica per imparare il meccanismo.

In particolare ad ogni carattere alfanu-

merico o speciale viene associalo un codice

di due cifre, secondo uno .schema a matrice

rappresentalo in figura I. Per stampare

una riga di 20 caratteri bisogna riempire 4

bullcr (0 1 . 02. 03. 04) ognuno composto da

5 caratteri e per fare ciò bisogna impostare

I codici dei 5 caratteri, premere il tasto 2nd
(Jpesuccessivamenleil numero del buffer.

Per stampare poi il contenuto dcirintera

riga di slampti si deve premere Op 0,‘i. men-
tre con Op Otì otterremo la cancellazione

dei buffer.

Il programma 'Macchina per scrivere"

del lettore Paolo Monlerolli di Roma con-

sente di costruire con semplicità la riga di

stampa, senza dover sempre consultare la

tabella di llg. 1: diciamo subito che un

programma simile .si trova nel modulo So-

lid State Software M.U. (Math Utilities)

ma presenta caratteristiche completamen-
te differenti e soprattutto un meccanismo
un po' più pcsanie.

II programma proposto permette di as-

sociare praticamente ad ogni tasto un ca-

rattere alfanumerico, proprio come in una

macchina per scrivere.

È interessante notare che non è necessa-

rio premere il tasto SHR prima di quello

che corrisponde alla lettera desiderala; ciò

è dovuto al fallo che alTullimo passo della

memoria di programma vi è un'istruzione

CriDlCI fli.PHflUil-PlC.

U i o'?

n in

UH
3 Mi-IQPUH.-" '1N

4 ,

5 -'ti' e -!

SBR che. quando incontrata durante l'ela-

borazione. provoca l'arresto della calcola-

trice con conseguente lampeggiamento del

display.

In questo stalo la calcolatrice riconosce

il primo tasto premuto come il seguilo del-

l'islruzionc interrotta e riprende automati-
camente l'elaborazione, mantenendo però

il lampeggio del visualizzatore, liaslerà a

questo punto prevedere, m ogni subrouli-

ne chiamala, la cancellazione di questo

lampeggiamento.

Il programma ha il .suo nucleo centrale

nella sequenza da dOO a 06.1. che ha lo

scopo di co.siruire le righe di stampa riem-

piendo opportunamente i buffer, mentre a

seguire devono essere inserite le eiicheile

con i codici di stampa desiderali. /-/>/ .V.V.\'

SN RS7. dove XX.X è il nome della label

ed NN è il codice alfanumerico.

A questo punto "confessiamo" di aver

apportalo una piccolissima correzione al

programmi! di Moniemiii, che consente di

risparmiare una buona dose di p;issi di

programma: vediamone ancor più da vici-

no il funzionamento per capire il significa-

lo della correzione proposta.
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Abbiamo visio prima che premendo un
tasto di funzione la calcolatrice completa

l'istruzione di chiamala a subroutine,

mantenendo la condizione di display lam-
peggiante: ora per eliminare questo stato

Montcrotli proponeva di inserire, nella se-

quenza vista prima, un CI.R tra XXX ed
N. dal momento che CLR elimina la con-

dizione di display lampeggiante cancellan-

done il contenuto. Ora però questa istru-

zione ripetuta in ogni etichetta peggiora

l'occupazione di memoria del programma
Stesso: fatti i conti, con 26 lettere dciralfa-

beto più le IO cifre più ancora tutti i carat-

teri speciali si arriva, a volerli usare tutti, a

64 caratteri e perciò a 64 istruzioni CLR.
Osservando meglio ogni etichetta si vede

che ogni "frammento” finisce con un RST.
il che fa si che il programma, ogni volta,

ritorna al passo è proprio in questo

punto che possiamo inserire delle istruzio-

ni che fermano il lampeggio senza però

cancellare il contenuto del display, che a

questo livello è il codice alfanumerico desi-

derato. Una sequenza ziVuroè per l'appun-

to " = C£" che è stata aggiunta ai passi 900
e 001. Infine un'altra aggiunta è l'etichetta

Pn che consente di stampare la riga fin li

costruita.

Nel listing sono riportate come esempio
delle etichette corrispondenti alle prime

lettere deH'alfabeto. Bisognerà inoltre pre-

vedere un'eticheiia (c quindi un tasto) per

lo spazio bianco.

Insonima lasciamo al lettore la più am-
pia libertà di porre le lettere nell'ordine

desideralo, nonché dì aggiungere le routine

più svariale, ad esempio quella che permet-

te di iniziare la stampa da colonna N senza

dover premere per N- 1 volte il tasto corri-

spondente allo .spazio bianco.

A questo proposito ricordiamo che non
si possono usare i tasti 2inl l.RN SST BST
come etichette, mentre si possono usare

anche le seconde funzioni premendo ov-

viamente il tasto 2iul prima della funzione

stessa. Altra possibilità, per l'etichetta Pn
Ichc fa stampare la riga di stampa) é di

premere direttamente il tasto PR/NT pre-

sente sulla stampante invece di 2iul Pn
sulla tastiera. Concludiamo segnalando

che il programma utilizza soltanto i registri

00. 01. 02 (lasciando cosi la più ampia
libertà per il numero di passi utilizzali),

non usa aleun flag mentre per la ripartizio-

ne della memoria bisogna regolarsi veden-

do qual é il numero di pa.ssi usati, in fun-

zione dei "lasli" della macchina per scrive-

È fondamentale però, qualunque sia la

ripartizione usata, porre negli ultimi tre

passi di programma la sequenza RCL 01

SBR ed inoltre bisogna inserire l'indirizzo

deU'isiruzione RCL (nel nostro caso 2.^7)

nei passi 22-23. 42-43. 62-63 del program-
ma altrimenti non si avrà il funzionamento
desiderato.

Come si usa il programma
Il funzionamento è molto semplice: in-

trodotto il programma (attenzione alla ri-

partizione ed alle considerazioni preceden-

ti) e tutte le etichette che si riferiscono ui

"tasti" desiderati, basta premere E', che
serve in qualsiu-si momento a cancellare la

riga dì stampa eveniualmcnie impostala e

ad ìniziulizzare il lutto.

Dopo nemmeno un secondo il display

lampeggerà c successivamente, ogni volta

che vedremo il display lampeggiare, potre-

mo premere i tasti a seconda di ciò che

vogliamo scrivere.

Automaticamente, non appena i 4 buf-

fer saranno riempiti, si avrà la .stampa della

riga, con successiva cancellazione dei buf-

fer stessi: a chi non anda.ssc bene questa

cancellazione consigliamo di prevedere

una memorizzazione in registri successivi

del contenuto dei bulTer mano a mano che
vengano riempiti. Consigliamo infine di

costruirsi una mascherina (di carta o di

pla.siica) da porre sopra la tastiera, per

avere un'indicazione della corrispondenza

delle lellere con i tasti della calcoUiiriee,

I anelilo ilelk' 1 .1.

* t t.
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"Perdere una parlila a lennis

contro un avversario piùforte di

noi è unfallo abbastanza norma-
le. Ma che succede se l'avversa-

rio in questione si chiama HP 41

C? Èforse vero che le macchine
sono diventate più intelligenti de-

gli uomini'/ ...l'era degli androidi

è già cominciata...

L'ohicilivo era tU realizzare un "compa-
gno iligiochi" cleiironico puriaiilc. conipai-

10 . po.s.iibilmenie inielligenie. che si iiiiene.s-

se alle regole liel gioco senza barare I in

modo da porsi in .stillazione di parila con

l 'uomo I e che non tacesse rimpiangere trop-

po una parlila eJTeliuuia "dal vero".

La .scella 4' cadula sulla HP 41 C e sul

tennis: il gioco del lennis infuni si presiti

mollo bene ode.s.sere simulalo.su calcolaiore

per una serie di molivi: si gioca contro un
avversario .singolo, le regole sono ben depili-

le. può es.serc giocalo in modo mollo agoni-

•Lu pane più difpcite da realizzare è ov-

viamente quella relativa alla siruiegia di

gioco della macchina: li infuni risiede "l'in-

lelligenza" deirauionia e quindi la possihUi-

lù di avere imcomporiamenio pseiido-iimu-

Limiti

Come al solito il mezzo a disposizione

per risolvere un dato problema ne condi-

ziona poi ì risultali finali; nel nostro caso
l'elemento vincolante di lutto il progetto

TENNIS è costituito dall'avere a disposi-

zione un display a 1 2 cifre (sia pure alf^anu-

meriche). Ciò ha portalo a restringere la

larghez-zu dei campo da tennis tradiziona-

le. che si é quindi modificalo da cosi

Ne deriva che si è persa la possihililà di

avere dei colpi incrociati: ma questa é in

verità l'unica difficoltà insormontabile che

si è incontrata.

Per il resto soltanto pochi dettagli non
sono stati riprodotti (più che altro per cer-

care di conienere al massimo il tempo di

elaborazione): essi sono:

1 - il giocatore alla battuta (e anche l'HP

41 ) ha a disposizione una sola palla (ma
la macchina non sbaglia mai il servi-

zio).

2 • il SET può essere vinto anche col pun-

teggio dì 6 a 5 (senza quindi tic break o
vantaggio dì due punti).

Nulla vieta comunque di riprodurre an-

che queste caratteristiche inserendo nel

programma le modifiche opportune (ve-

dremo poi dove intervenire).

Rcaliz/azione

Il programma TENNIS è lungo circa

1200 byte, il che impone di girarlo su una
HP 41 C con 2 moduli dì memoria aggiun-

tivi (SI7.E 025)0 su una HP4I CVo41 C
con RAM quadropla.

II display mostra aliemativameme il

campo del giocatore (fig. la) c il campo
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FIL 6.HP 15.

FIL 15. HP 15

FIL 15-HP

FIL 15. HP 40

FIL 30. KP 40

GIOCO HP
FIL a.HP 1. c ..

Figura 3

dell'avversario (fig. Ib) visti da una stessa

angolazione.

La posizione della palla è indicata dal

simbolo < oppure > e la freccia punta in

direzione della rete, che viene perciò a tro-

varsi all'estrema sinistra dei display quan-
do è inquadrato il campo del giocatore e

all'estrema destra nell'altro caso.

Tutto il discorso è molto più intuitivo e

facile a vista che non a parole ed il sistema

di rappresentazione scelto sottopone gli

occhi dell'osservatore al tipico movimento
"va e vieni" di chi guarda una partita di

tennis.

Quando la palla balte in terra sì ha un
suono, di tonalità bassa quando cade ne)

campo HP. acuta quando cade nel campo
del giocatore.

li giocatore ha a disposizione circa un
secondo per colpire la palla (istruzione

PSE) e tale condizione viene evidenziata

daH'avvertìmenlo sonoro già detto e dal-

l'accensione (per tutta la pausa) del Flagri
sul display.

La racchetta del giocatore è stata ripro-

dotta mediante la prima fila di tasti (Fig. 2)

che permettono di colpire la palla con for-

za crescente da sinistra a destra.

È quindi esclusa per il giocatore l'even-

tualità di “lisciare" la palla (a tutto suo
vantaggio perché rKP4l non fa di questi

errori). Per tenere però conto della possibi-

lità di colpire più o meno correttamente la

palla e di dosare esattamente la forza del

tiro c'è un generatore casuale (subroutinc

CAS) che interviene a modificare, in ma-
niera molto limitata ( i posizione), il punto
in cui andrà a cadere la palla.

Naturalmente, avendo presupposto di

PS=pianissimo

PI=piano

NO =normale
FO-= forte

FS=fortissimo

porre su un piano di parità macchina e

giocatore, quando l'HP 41 si troverà a do-

ver colpire la palla avrà a disposizione 5

alternative dì tiro con lo stesso limite (I

posizione) di imprecisione.

Completano i tasti operativi “TENNIS"
da usarsi una sola volta quando si è carica-

lo il programma e si vuole giocare la prima
partita e “PART” che serve per giocare i

set successivi.
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Premendti «no di questi lusii lu macchi-
na chiede il nome del giiKatore (la tastiera

è già in ALFA). Per questioni di "estetica"

del display si consiglia di porre uno spazio

dopo il nome del giocatore e di usure dimi-
nutivi, Vengono comunque accettati dalla

macchina i primi 6 caratteri del nome im-

postato.

Si prosegue al solilo col tasto R Sel’HP
41 chiede chi efletlua la battuta nel primo
game. Bisogna rispondere G (giocatore)

oppure H (IIP 41 ) e proseguire col R S.

Ovviamente se il giocatore ha la battuta

non deve avere limili di tempo per colpire

la palla: in questo caso il display mostra la

palla tutta a destra ai limiti del campo,
accende il Flag 01 e ricorda (col suono
acuto) che aspetta la battuta.

Se invece batte l'HP 41 due suoni conse-

cutivi di tono intermedio avvertono il gio-

catore di "palla in arrivo". La posizione

iniziale della palla non viene in questo caso

visualizzata.

A questo punto siamo in gioco! Si racco-

mandano riflessi pronti e mosse sicure per-

ché la macchina non perdona. La storia di

un game abbastanza onorevole (per il gio-

catore!) è racconlala in Fig. 3.

Punteggio

Analizziamo brevemente i criteri che si

sono seguili per l'altrihiizione dei punii,

esaminando i 4 casi che .si possono presen-

tare nel eor.so di una partita:

1 - un giocatore caccia la palla in rete (op-

pure non risponde entro il termine di

un secondo): si ha punto perso e nessu-

na segnalazione ausiliarìa sul display.

2 un giocatore manda la palla oltre il fon-

do campo avversario: si ha punto perso

e la condizione viene segnalala dulLac-

censione del Flag F 04.

3 - un giocatore fa una smorzata vincente

sotto rete (in cui cioè la palla tocca terra

subito dopo averla superata); si ha pun-

to guadagnalo e si accende il Flag F 00.

Può aversi anche su servizio (ace).

4 - un giocatore fa un colpo passante che

va a cadere all'estremità del campo "in-

filando" l'avversario: si ha punto gua-

dagnato e si accende il Flag F 03.

Le segnala/ioni au.siliaric vengono natu-

ralmente eH'etiuale mentre viene aggiorna-

lo il punteggio sul di.splay (che risulta, sulle

prime, un tantino "alTollaio").

Programma

Come in ogni gioco interattivo (o elabo-

razione reai lime se ci piace parlare di cose

serie) rdemenlo di gran lunga più impor-

tante è il tempo di elaborazione; anche in

questo caso numerose "storture" logiche e

duplicazioni di parti di programma sono

dedicale alta minimizzazione di que.sto

tempo.

Il flow chart di principio de! programma

TF.NNIS è riportato in Fig. 4 (nciripolesi

che sia il giwalore ad effettuare la prima
battuta); a tale riguardo c’é da o.sservare

che le operazioni logiche situate alla destra

della colonna principale (cioè del main
program) sono realizzate dalla Unità di

Gestione Punteggio (UGP) di Fig. 5 che

provvede anche ai ritorni verso la colonna

•A proposito della UGPc'éda notare che

in cn'ctti anche e.ssa è duplicala (una par(e

per far avanzare il punteggio del giocatore

ed un'altra per il punteggio HP). lasciando

in comune solo la parie relativa alla costru-

zione del display.

Intervenendo sul segmento chiamato
DOP (13) (attenzione, non è una label) è

possibile riprodurre anche raggiudica/io-

ne de! set con la regola del doppio distacco.

Da notare il sistema adottato per ripro-

durre la scala di conteggio dei punti e l'uso

dei Flag J'tìX per segnalare la condizione di

parità. F (W Flag vantaggio giocatore. F 07

Flag vantaggio MP 41

Nel corso del programma sono stati u-

liliz/ati (oltre ai già ricordati Flag F 01. F

03. F ()4) anche i Flag F 05 per haiiuia

effeiiuata. F 06 indicatore servizio

gÙKaloreUP. F 10 indicatore dì palla in

gioco (c quindi di limite di lempo per il

giocatore nei colpire la palla).

L'uiilizzazionedei registri di memoria è

mostrata in Fig. 6.

~R M servizio

R 01
costruzione display

fl 12

R 13 posiz. palla campo HP
R 14 punti gioc. (game)
R 15 punti HP (game)
R 16 punti gioc. (set)

R 17 punti HP (set)

R 18 posiz. palla campo gioc.

R 19 nome giocatore

R 20 modific. casuale

R 22 display campo HP
R 24 seme gen. casuale f'g a

Strategia di risposta

Come già accennato in precedenza la

possibilità per un automa di reagire in si-

tuazioni diverse ècondizionala dalle regole
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di comporliimento che gli sono siale inse-

gnale; non solo, la risposta R del nostro

androide é infatti, nel caso più generale,

espressa dalla relazione

R = R (Spres. Spass. Reg. An)
che d dice come la risposla in questione sia

funzione di:

Spress = stalo presente o situazione pre-

Spa.ss = stato passalo o storia o memo-
ria della macchina.

Reg = regole di comportamento (tipo

tabella: se succede A rispondi B ecc.).

An = analisi (effettuala dalla macchi-

na) della efficacia di risposte date in passa-

to in situazioni simili (capacità di appren-

dimento).

La nostra HP4I TENNIS non si avvale

del parametro An (si tratta pur sempre di

una calcolatrice tascabile!). Viene però

considerala la posizione della palla nel

campo MP (stalo presente), la posizione,

nel campo gioaitore. da cui proveniva la

palla (stato passalo) e le regole di compor-
tamento istruiscono la macchina a smorza-

re. se la palla proveniva da una posizione

vicina al fondo campo giocatore: ad effet-

tuare un colpo passante se il giocatore si

trovava sotto rete.

Si è inlìne cercato di ricostruire in parte

l'estro (o libero arbitrio) di un ipotetico

umanoide rendendo la quantità Reg fun-

zione (in cena misura c a volle) di un gene-

ratore pseudo-casuale.

Si é notato .sperimentalmente che bilan-

ciando in maniera opportuna i vari para-

metri é possibile ottenere un comporta-

mento tale da rendere la vita difficile anche

ad un giocatore esperio, attento e prepara-

lo.

Alcune volle le reazioni della HP41 so-

no prevedibili, qualche volta i suoi colpi

vincenti non riescono (c'è sempre "fimprc-

cisione" di un digit di cui si è già detto), ma
il più delle voi te le sue smorzate non perdo-

nano; inoltre alla macchina non capila mai

di cacciare in rete la palla.

Ritengo non adatto approfondire qui

ulteriormente l'argomento "risposta della

macchina", eventualmente il tema potrà

essere ripreso in un altro articolo (se di

interesse generale); dirò solo che il "cervel-

lo" del tennista HP 41 é ne! segmento di

programma BHP (e relative parti chiama-
le) ed anche parzialmente "nascosto" nel

meccanismo stesso di funzionamento della

catasta operativa a 4 registri.

Valutazioni

Passato un certo periodo iniziale di ap-

prendimento. in cui il giocatore impara a

dosare la forza dei colpi e prende familiari-

tà con le informazioni "sparale" sul di-

splay (quando l'HP ci darà una 41 con

visualizzatore più capace?) le parlile co-

minciano a diventare interessanti e i pun-

teggi abbastanza onorevoli (per il giocato-

re s'inlende).

Si consiglia di iniziare sempre una parti-

ta dando il primo servizio al giocatore: ciò

serv’e anche per "ripulire" i registri usali

per la costruzione del display (che potreb-

bero risultare sporchi per usi precedenti

della macchina o false manovre nel corso

del gioco, ad esempio colpi del giocatore

durante la pausa di visualizzazione del

campo HP).

II tennista HP 41 mostra una certa

"grinta" e una spiccata predilezione per le

smorzale (attenzione a non tirargli troppo

spesso la palla .sotto rete).

Quando il giocatore ha il servizio può
utilizzare (se vuole far punti!) solo i tasti

FO e FS- Col primo è facile "infilare" la

HP 41 con un ace. ma attenzione che se il

colpo non riesce la macchina può smorzare

sulla risposla. Un po' di esperienza vale

comunque più di tante parole.

Dello che i risultali sono stati senz'altro

superiori alle aspettative (ed anzi addirit-

tura "miracolosi" secondo alcuni) passo a

.sciropparvi il Usting delle istruzioni che

trovate in Fig. 7. Buon divertimento!

Rvcntuali modifiche

NeH'inlervenire sul lisling de! program-
ma tennis per effettuare quelle modifche o
“limature" che si ritenessero necessarie, si

tenga presente che il programma stesso é al

lìmite di capacità per una HP 41 C dolala

di 2 moduli semplici dì memoria aggiunti-

va.

Un po' di spazio può essere ricavato

modificando le intestazioni delle varie la-

bel airanumerichc e riduccndolc ad una
sola lettera (attenzione ad usare le lettere

da A ed E).

Nella gestione del display, al po.sto degli

statement CLA e ARCL 01 (label BAT e

HP) può utilizzarsi
" " (l spazio): risirii-

zione ARCL 12 può essere eliminala.

Chi volesse invece variare la forza con la

quale si colpisce la palla, può intervenire

(label PS. PI. NO. FO. FS) .sulle quantità

numerichc(in ordine 3. 5.9. 13. 16) poste

dopo l'istruzione ASTO IND ISeche rap-

presentano il numero di “posti" sul display

di cui viene .spostala la palla per cfrello

della bailula (sì suggerisce di provare la

combinazione 3, 7. 13. 16. 18),

La rappresentazione della palla può es-

sere .sostituita con la classica “star" *

Buon lavoro. MC
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SIZE

Qiw.iui programminosipuò paragonare alla

istru:ione Op 16 Mia TI-59. serve in/'alii a

visualizzare la i/ua/iiiui di regisiri-daii di-

sponibili.

Andrea Slerhini - Roma

Il programma di Andrea, anche se privo

di descrizione, é senz’altro utile e merita di

essere pubblicalo: purtroppo, se il SIZE è

maggiore di 128. la risposta é sempre 128

(comunque basta modificare il program-
ma per avere indicazioni giuste anche per

SIZE> 128).

Togliendo semplicemente le linee 29. .20.

3 1 e .22. la routine può essere richiamala da

un altro programma durante lo svolgimen-

to del quale sia necessario informare la

macchina del SIZE per il quale è predispo-

sta: il valore risultante dal test è fornito sul

registro X (nella versione non modificala

la risposta viene fornita sotto forma di una
stringa •'SIZE = n").

D’accordo per il paragone con la Op- 1

6

della Texas, ma con la 4IC bisogna stare

attenti a non combinare guai con la routine

"SIZE?"; la catasta viene completamente
"scombussolala" e il formato di visualizza-

zione viene modificalo in FIX 0 (a meno di

non togliere l’istruzione 29. ma allora po-

tremmo ritrovarci con un "SIZE 1.28 E2’’

oppure “SIZE 128. 0000").

Megaprint

Con eimisiasmo aeceilo il vostro invilo

sul primo numero di "MC" a conirihuire

alla vo.\ira rubrica "Software RPN".
I seguenti programmi .sono stali realizzati

per un sistema HP-4IC con una stampante

"H2I43A Periplicral Printer". Lo scopo è di

utilizzare la stampante per stampare lettere

eio altri tarai Ieri informala gigante, su una

matrice 12x9. L 'altezza di questo tipo di

caratteri è uguale ad ima linea di .stampa di

12 caratteri standard, perciò può occupare

una intera linea di stampa o .soltanto metà, a

.seeonda dello .stalo del/lag 12. La lunghezza

di que.sii earaiieri corrisponde a 9 linee di

slampa. Ogni "punto" è ottenuto con il ca-

rattere SI. Da quanto detto è intuibile che il

sen.so di siampa-lctiura è ruotalo di 90° ri-

spetto a quello ordinario, (in pratica è ciò

che avviene anche con i programmi di plol-

laggio in cui l'asse Y va "da sinistra a de-

stra" e l'as.se X va "dall'alto verso il ha.s-

II metodo usato è semplice. Ho suddiviso

la matrice 12 x 9 in S6 .settori, e.s.sendo eia-

.scuri .settore 3 punti in altezza. ( vedi /ìg. / 1

.

Quando è disegnato un carattere .sulla ma-
trice, ciascun sellare può a.ssunwrc una sola

delle conrigurazioni riparlate in fig. 2: chi ha

familiuriià con il .sistema di numerazione a

base 2 avrà ceriamenie riconosciuto nello

scheinu i primi otto numeri binari. So.sti-

tiiendo ad ogni settore il valore numerico

della .sua ron/ìgtirazione. è possibile ruppre-

.seniare la nuilrice 12x9 con quattro numeri

cia.scuno dei quali risulta formalo da 9 cifre

da 0 a 7. I quattro numeri si oiieiigono

leggendo dall'alto verso il has.so le cifre po-

ste nelle colonne CI, C2. C3 e C4 della Hg.

I. In questo modo ogni numero rappre.senia

il codice di una colonna. Dati come inpui i

quaiiro codici di colonna, ilprogramma " P"
li analizza in modo da poter riprodurre con

la stampante la configurazione di ciascun

sellare.

Utilizzazione del programma "P":

icon .stampante collegala c predisposta in

modo
I ! Caricare manualmente o da programma
lo .stock in questo modo:
T-C4
7.-C3

Xs-CI nota CI. C2. C3 e C4 sono i

codici delle colonne

2l XEQ "P"
Noie: Quando ragliamo stampare due o più

caratteri consecutivi, po.ssiamo .scegliere tra

CP 00 che stampa i caratteri senza lasciare

.spazi I in pratica simtiene una mairice punti

lunga quanto .si vuole i e SF 00 che fa avan-

zare di due righe la caria alla line della

.stampa di ogni carattere, in modo da lascia-

re Ira di e.s.si una adeguala spaziatura. Per la

.stampa di caratteri alfabeiiei. è ovvio che il

Rag 00 deve risultare .sempre attivato. La
subroutine "SP" crea uno .spazio ira due
parole di 9 ADV. Il Rag 12 deve essere

attivato perché la stampa avvenga su tutta la

larghezza della carta, ma può anche e.s.sere

IIprogrammo "AID" è stato crealo apposto

per trovare velocemente I codici di un carat-

tere qualunque, t'a usalo in modo "USER "

in quanto i primi otto lasii .sono corrispon-

denti ai settari di Rg. 2 /vedi Rg. 3>.

Utilizzazione del programma ".AID":

(con stampante collegala e predisposta in

modo."MAN"n XEQ "AID"

2)

viene chiesto "GI.OB.AL LBI.'I": notare

che ALPHA è acceso. Specijìcarc con a!

mus.simosene tenere ilnome del curuiiere di

cui si vuole il codice e premere R ’S. questo

nome viene .subito .stampato, ed ha il .solo

.scopo di rendere più ordinalo l'output. Si

può comunque evitare l'impaslazionc di un
nome e premere subito R.S.

3) Oiiciiiamo il prompi "READY FOR
nc". Cioè il calcolatore è pronto a codificare

l'n-c.simo settore della colonna c. Premere il

tasto corrispondente alla eonRguruzione de!

settore indicalo. Si può anche ìmposlure di-

reiuimcnic il codice del settore, premendo il

relativo tasto ida 0 a 7) e poi R S. Se .si

preme solo R S. il prompi viene ripelulo.

4) Il pa.s.so 3 viene ripelulo Rno all'ultimo

.settore (94 1. dopodiché vengono stampati i

quattro codici, in ordine. C4. C3. C2 e CI
5 1 Per codificare un nuova carnitere preme-

re il tasto "J" c procedere come sopra. Per
vvriRcare.se i codici trovati corrispondono al

carattere desiderato, premere R S anziché

"J" Un questo ca.so H programma "P" deve

Il terzoprogramma è un esempio di codiRea-

zione dell'alfabeto inglese. E un programma
mollo lungo ( 1094 hyiel e richiede anche il

programma "P" (195 hviel. perciò .sono

necc.s.sari almeno due moduli di memoria per

chi ha la 4IC I nessun problema per chi ha la

4ICl'i

Stefano Tendon - Piacenza

Mollo bene Stefano, decisamente il tuo

programma, anche se non si tratta di una
trovata rivoluzionaria, é utile e d’effetto

sia per i risultali ottenibili che per la sem-

plicità d'uso. Non indispensabile è il pro-

gramma "AID", consideralo che i codici c

quasi più semplice e rapido trovarseli da

soli- Nel provare il programma, dopo aver

impostato la sequenza relativa al set di

caratteri proposto da Stefano, ho assegna-

to ciascuna LBI. ai tasto corrispondente

alla stessa lettera, nc è risultala una "mac-
china per scrivere" mollo semplice da usa-

re. anche se un po’ lenta. Per evitare que-

sl'ultimo inconveniente risulterebbe vali-

dissimo un programma capace di fare da
"buffer", in modo da non vincolare le bat-

tute delfoperatore alla lentezza di stampa.
Se qualche lettore c interessato in partico-

lare ad altri set di caratteri, non deve fare

altro che mettersi in contatto con Stefano

che dispone dei seguenti:

Alfabeto inglese

Alfabeto inglese neretto (quello presentato
su questa rubrica)

Numeri
Numeri neretto

Caratteri europei

Alfabeto greco

Alfabeto cirillico
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ABA: la microìnfoniiatica,
chiavi in mano.

ABA ELETTRONICA non si limita a trattare la più

ampia gamma di marche e di modelli per tutte le ap-

plicazioni, da quelle hobbistiche alle gestionali.

ABA ELETTRONICA mette a vostra disposizione il

mondo delia microinformatica, dai corsi di istruzio-

ne a vari livelli, all'assistenza tecnica più qualificata,

alla vendita di periferiche, accessori e pubblicazioni.

Vi aiuta a scegliere inoltre. Nella sua sala di dimo-
strazione è possibile provare e confrontare quanto
di meglio offre oggi il mercato. E quando avrete

deciso per un microcomputer, ABA ELETTRONICA
vi propone dì scegliere la forma di acquisto che pre-

ferite. Anche in leasing o per corrispondenza,
infine ABA ELETTRONICA vi fornisce tutti i pro-

grammi, standard o su misura, siano essi gestio-

nali, professionali o scientifici che Vi necessitano
provvedendo anche all’addestramento deN’opera-

tore sul sistema che avete scelto e su tutta la mi-

croinformatica che lo riguarda.

Chiavi in mano.

Quella del Commodore,
ad esemplo.

ABA
ELETTRONICA

Il centro più completo
a memoria di computer.

Desidero ricevere

maggiori informazioni sui seguenti
Vs. prodotti e servizi:

Distribuzione, Programmazione e Assistenza:

ABA ELETTRONICA - 10141 Torino - Via Fossatl'5/c

Tel. (011) 33.20,65/38.93.28 Importatrice per l'italla: HARDEN S.p.A. - Sospiro (CR)



Attenti al Software
L’HP 85 fornito dalla Univers Elettronica
diventa immediatamente produttivo

Whp% HEWLETT
W:nM PACKARD

Ecco Vindice dei
nostri programmi
esclusivi

1 ' ISTUNO: Analisi sismica sRut-
luie (normativa italiana) - Telai
ortogonali a nodi spostabili; dise-
gno dei diagrammi del momento
e del taglio; progetto di minima
armatura e verifica nelle sezioni
di mezzeria e di incasRo di ogni
Rave; calcolo dei pilasRi - Trave
continua - Solaio continuo Veri-
ùca e progetto delle sezioni in
C.A.
Questo package stampa automa-
ticamente tutte le relazioni di cal-
colo.

• 2 - STRUTTURAI£-DUE; Telaio
. piano ad aste inclinate - Strui-
• ture reticolari piane - Ve-
• hfica allo stato limite

(D.M. 28/3/1980) per sezioni in

cemento armalo - Progetto e
verifica di sezioni circolari gene-
ralizzate a presBoQessione con e-
ventuale armatura suppletiva in

Razione e compressione.
3 - STO TE: Analisi generale di-

namica e statica di sRutture piane
generiche, agli elementi finiti (a-

sie comunque inclinale e con
qualsiasi tipo di vincolo interno
ed esterno, aste con variazione
d'inerzia lineare e/o parabolica,
cedimenti, dislorziotu, variazioni
termiche, ecc.).

4 - FONDAZIÓNI: Trave su suo-
lo elastico (variazioni d’inerzia,

carichi generici) - Plinti; precet-
to-verifica di plinti diretti in C.A.
- Pali: calcolo pali in cemento ar-

mato in terreno multistrato - Pali-

ficate; ripartizione e calcolo - Mu-
ro di sostegno; in C.A. e gravità,

verifica ribaltamento, progetto
delle varie sezioni d'incastro -

Paratie: calcolo dei diagramma

deUe pressioni, spinta della ter-
ra, inclinazione superfice rottura.
5 - PONTI: Massonel; ripartizio-
ne trasversale dei carichi con
metodo di Massonel - Grigliati:
calcolo di grigliati piani caricati
comunque nelpiano ortogonale -

Travi C.A. P.: Verifica progetto di
Ravi, soleltoni e piasRe in C.A.P.
a cavi pre-tesi e post-tesi con an-
damento non simmetrico - Spalle;
verifica progetto di spalle a geo-
metria generica, in zona sismica
con fondazioni dirette o su pali.

6 • TOPOGRAFIA: - Restituzione
piani quotati - Tracciamento cur-
ve di livello • Tracciamento e in-

serimento clotoìdi Compensa-
zione pohgonali - Triangolazioni
- Livellazioni.
7 - ISOLAMENTO TERMICO:
Calcola il volume tordo e la su-
perficie esterna di un edificio, lo
spessore di isolante secondo la

normativa vigente, le dispersioni
termiche di un edificio eci esegue

la relazione tecnica ai sensi della
leqqe 373.
8 - CONT 85: Contabilità genera-
le tVA.
Consente di eseguue la contabi-
lità economico-fucale di una a-
zienda in maniera esRemamente
semplice; libro giornale, libro
IVA clienti, libro [VA foriutori.

nonché le varie denuncio IVA di
fine anno.
9 - PAGHE: Gestione del perso-
nale, paghe e stipendi (edili-

albergnieri-industna). Confi^-
lazione minima richiesta: Iff &A
+ Stampante esterna.
10 - CONTABILITA DEI LAVO-
RI: Revisione prezzi, computi
meRici, stato avanzamento lavo-
ri, relazioni per il «Genio Civile».
11 • «DISFER 85»: Disegno su
plotter delle armature e carpen-
terie di opere in C.A. da utilizza-

le sequenzialmente ai preceden-
ti programmi di calcolo, (in pre-
parazione).



Parte terza

I tipi strutturati

record e pointer

Questa parte deità breve e suinmaria

esposizione del PASCAL che stiamo por-

tando avanti ormai da tre mesi si occupa di

due soli elementi del linguaggio: i tipi strut-

turali record e pointer. Riteniamo che la

loro importanza sia tale da meritare un capi-

tolo a parte e di conseguenza un 'esposizione

più dettagliala.

Ho dovuto recentemente trasportare in

cantina un certo quantitativo di bottiglie

vuote (anche gli articolisti possono essere

felicemente sposati) delle dimensioni più

diverse, dalla piccola Peroni ai due litri di

vino; e mi sono trovato in un grosso guaio

con le casse di acqua minerale che mi ero

procuralo; le bottiglie più grosse non en-

travano, quelle più piccole scappavano
fuori, insomma è stato un disastro. Ho
rimedialo con le normali e volgari buste di

plastica del supermercato, ed ho pensato

che avevo sbagliato struttura: un array

non può contenere dati di tipo di verso sen-

za dover fare i salti mortali, d vuole invece

una struttura più flessibile.

I linguaggi ad alto livello più in uso

{FORTRAN e BASIC) forniscono al pro-

grammatore soltanto strutture molto rigi-

de rispetto al tipo di dato che possono
contenere, e anche i tipi strutturali del PA-
SCAL visti nella scorsa puntata, seppur

rivoluzionari nella loro forma, hanno que-

sto difetto di contenuto. Una variabile di

tipo sei definita su un insieme di caratteri

potrà si subire tutte le operazioni .sugli in-

sieme che vogliamo, ma non potrà mai e

poi mai manipolare sia caratteri che nume-
ri interi, per non parlare di strutture più

complesse.

Il problema di mescolare nella stessa

struttura dati diversi fra loro è stato af-

frontato fin dai tempi del FORTRAN (gli

assemblatori in questo senso non danno
problemi) e risolto con modalità farragi-

nose. ad esempio facendo di ogni variabile

una matrice a due colonne di cui una con-

teneva Il dato e l'altra un parametro che

specificava se il dato era da interpretar.si

come un numero reale, o due numeri interi.

0 quattro caratteri ASCII, e cosi via.

L'unico dei linguaggi classici che per-

metta strutture di tipo misto è il COBOL,
ma anche in questo caso vengono poste

certe limitazioni che impediscono una
strutturazione avanzala.

Il PASCAL trae invece buona parte del-

la sua potenza dal fatto di poter strutturare

in una sola unità - e quindi indirizzare con

una sola variabile - dati di tipo differente,

anche in vari livelli gerarchici, fino a co-

struire architetture di dati molto comples-

se: fra i tipi che compongono la struttura

“mista" vi possono essere anche delle

strutture miste, che possono a loro volta

contenere altre strutture miste, c cosi via.

Il tipo strutturato capace di compiere
questa notevole operazione prende il nome
di record, e la sua struttura generale è la

seguente:

record nome I, nome 2.... ; tipo 1

nome 3, nome 4,.,. ; tipo 2

nome N-1, nome N.... ; tipo N

end:

Fra record e end troviamo una serie di

variabili raggruppate secondo un ordine a

scelta di chi costruisce il record: ad ognuna
di queste variabili possono poi essere asse-

gnati dei valori secondo modalità che ve-

dremo. ma sì potrà sempre indirizzare il

record nel suo complesso.

Vediamo subito un piccolo esempio pra-

tico;

tvpe COMPLEX = record REALE.
IMAG : reai

end:

Questa struttura definisce un numero
complesso secondo la classica dizione ma-
tematica. ossia come coppia ordinata di nu-

meri reali: il record é infatti composto di

due variabili reali REALE e IMAG. che

contengono rispettivamente la parte reale

c la parte immaginaria del numero.
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// Pan

Se ora dichiariamo una variabile come

w^ZETA : COMPLF.X:
ogni volta che faremo riferimento a ZETA
faremo riferimento alla coppia variabili

reali REALE e IMAG associale alla varia-

bile complessa ZETA.
Ma gli elementi del record sono anche

accessibili separatamente, per poterli asse-

gnare e modillcarc. Ciò si ottiene specifi-

cando il particolare elemento della variabi-

le di tipo record cui si vuole accedere, nel

seguente modo;
ZETA . REALE :

= I:

ZETA . IMAG : = 2;

Abbiamo cosi assegnalo alla variabile

ZETA il valore (l -i-2i). Gli elementi di tipo

nim siniliiirtilo cosi puntali possono essere

usati in ogni tipo di calcolo, come nel se-

guente esempio:

rar ZETA. WU. SUM : COMPl.EX;
ZETA . REALE; = I;

ZETA . IMAG ; = 2:

WU - REALE : = 3;

WU . IMAG ; = 4;

SUM. REALE :
= ZETA . REALE +

WU . REALE:
SUM- IMAG : = ZETA . IMAG + WU .

IMAG;
Questo piccolo programma assegna alla

variabilecomplessaSUM il valore pari alla

somma (secondo le regole dei numeri com-
plessi! delle variabili complesse ZETA e

WU.
L'esempio del numero complesso non è

però significativo, perché il record da noi

definito si limita a raggruppare variabili

dello stesso tipo, c questo può farlo anche

una normale array: semmai è comodo po-

ter chiamare le variabili con il lìomeóì reale

e immaginaria anziché con dei numeri, ma
anche questo scoglio può essere superato

dimensionando l'array con un tipo scalare

apposilamcnle definito.

Riscriviamo a riprova l'ultimo esempio
senza usare la struttura record-.

fv/Jt' COMPLEL = (reale, imag);

COMPLEX = array COMPLEL oj

var ZETA. WU. SUM : COMPLEX:
ZETA [reale] :

= l

(etc)

SUM [reale] : = ZETA [reale] + WU
(reale) :

SUM [imag] : = ZETA [imag] -i- WU
[imag]

;

Come si vede il risultalo é identico, ed

abbiamo guadagnato in compattezza.
Dove invece la struttura in record mo-

stra tutta la sua potenza é quando gli ele-

menti del suo interno sono di tipo diverso,

come ad esempio:

lype CONVASC = record CAR : char;

ASC : inieger

rar ALFA ; CONVASC;
Secondo quanto visto poco sopra, la va-

riabile ALFA c definita come record for-

mato da una parte di tipo carattere e una di

tipo intero. Se ora selezioniamo un unico

elemento di ALFA avremo in un caso una

variabile di tipo char. c nell'altro una va-

riabile di tipo intero:

ALFA . CAR : = A' ;

ALFA . ASC ; = 65 :

Con la prima operazione abbiamo lavo-

ralo sui caratteri e con la seconda sui nu-

meri interi, facendo sempre riferimento al-

la stessa variabile ALFA; nessuna array

può realizzare quest'operazione.

Si ricordi poi cheiim ori/é un tipo come
tutti gli altri, e può essere asato in tutte le

definizioni di tipo come "mattone" per co-

struire strutture più complesse. Il prossimo

esempio mostrerà come si può usare una
array di records per eseguire con sveltezza

la conversione tra i caratteri ASCII e il loro

valore numerico;

rar ASCINT : array 0.. 127 o/ CONVASC;

/or I : = Ò /« 127 do

hegio ASCINT [I] . ASC = I;

ASCINT [I] . CAR = chr(I)

end

Con questo programma abbiamo co-

struito il vettore rappresentato in fig. 1).

Ogni demento di questo vettore è compo-
sto da una parte dì tipo carattere c una

parte intera, e la struttura contiene i 128

caratteri ASCII ed i loro codici numerici.

Per ottenere - senza usare l'apposita fun-

zione ord(eh) - il carattere ASCII corri-

spondente ad un numero intero basterà,

puntarsi aH'elemenio giu.sto del vetlorc.

Come si é detto, un record può inserirsi

in qualsiasi struttura più complessa: un'ur-

ray nell'esempio appena visto, ma anche

Fig.1

CAR ASC

CAR ASC

CAR ASC

CAR ASC

uri altro record. In questo modo si ottengo-

no recanti nidi/ìcali.

Vediamo il .seguente esempio;

lype DATA = record giorno : I ..31;

mese: (jan. fcb. mar. apr. may.jun, jul, sep,

oct, nov. dee):

anno ; integer

end:

Questo record è diviso nei tre campi
(giorno, mese e anno) che formano una
data. Come si vede, il campo "giorno" è di

tipo subrange. cosicché il compilatore se-

gnerà un errore ogni volta che si tenterà di

assegnare un giorno maggiore di 31; men-
tre il campo "mese" é addirittura di tipo

scalare, per assegnare ai mesi direttamente

il loro nome: infine il campo "anno" è un
numero intero.

Inseriamo ora questa struttura in un al-

tro record più grande, ad esempio in una
collezione di dati anagrafici riguardanti

una persona;

rv/3e STRINGA = array 1..16o/char;

lype PERSONA = record COGNOME.
NOME: STRINGA;
NASCITA : DATA;
STATO : (cel. nub. con. div, ved);

MATRIM : DATA:
N FIGLI : integer

end:

La struttura di questo record é rappre-

sentata in fig. 2).

Fig.2

COGNOME

NOME

g m a nascita

STATO

g m a matrimonio

n.figli

In questa architettura sono raggruppati
alcuni dati rifereniisi ad una persona: in-

nanzitutto il cognome e il nome, che sono
variabili di tipo STRINGA. Questo ultimo
è stato precedentemente definito come ar-

ray di caratteri a dimensione 16; si prevede
dunque che nomi e cognomi delle persone
descritte da questa struttura non saranno
più lunghi di 16 caratteri.
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Segue la data di nascita, dichiarata tra-

mite il record DATA: sarà pertanto suddi-

visa in giorno, mese e anno come abbiamo
visto sopra.

Lo stato civile è una variabile di tipo

sculare. e distingue le persone in celibi,

nubili, coniugati, divorziati e vedovi. Per

gli ultimi tre tipi di stalo civile sono signifi-

cativi i successivi campi, ossia la data del

matrimonio e il numero dei figli: il primo è

nuovamente un record DATA, mentre il

secondo è un numero intero.

Come al solito, se vogliamo definire una
variabile di tipo PERSONA ed as.scgnarvi

dei valori, dovremo agire in questo modo:
vw PER : PERSONA:
PER . COGNOME :

= -Hasenmajer-:

PER . NOME ; PIETRO’;
PER . NASCITA : =

Qui ci troviamo impicciali, poiché PER .

NASCITA é una variabile di tipo record, e

non può esservi as.segnalo direttamente un
valore. Ma niente paura: le regole per l'as-

segnamento dei valori ai campi dei record

continuano a valere, e possiamo procedere

in questo modo:
PER . NASCITA . GIORNO : = 7;

PER . NASCITA . MESE : = jan:

e cosi via: ad ogni livello ci portiamo ap-

presso la traccia di come ci siamo arrivali.

Analogamente, per la data di matrimo-
nio:

PER . MATRIM. GIORNO : = 3;

In questo modo si evita ogni ambiguità.

É tuttavia chiara che rasscpamcnio dei

valori ad un record diventa pe.sanle .se ogni

volta occorre ripetere la catena delle varia-

bili. specie quando il record stesso è com-
plesso e nidificalo. Per sveltire gli assegna-

menti il PASCAL prevede una particolare

istruzione chiamata tm/i. che permette di

sottintendere il nomedella variabile o di un
campo a livello superiore.

Si può quindi assegnare il record dell'ul-

timo esempio in questo modo;
ii'/V/r PER do

COGNOME :
= 'Hasenmiqcr';

NOME : -PIETRO';
NASCITA . GIORNO: = 7:

L'istruzione wiih può essere usala a

qualsiasi livello nella struttura record: è
perciò valido scrivere:

wiifi PER. MATRIM do
GIORNO ; = 3

MESE : = jun
ANNO :

= 1978

end:

oppure si possono nidificare i wìih:

Kiih PER do

Fig.3

COGNOME : = ' ';

NOME :
= ‘ •;

wUh NASCITA do
GIORNO ; = ;

MESE : = ;

ANNO : = ;

STATO :

L'istruzione ivir/ièdunque utilissima per

sveltire e compattare l'assegnamenlo dei

campi di una struttura record a uno o più

livelli.

Riprendiamo ora la struttura generale

del rmWPERSONA: abbiamo detto che i

campi relativi al matrimonio non sono si-

gnificativi per le persone celibi e nubili: è

quindi un peccato sprecare spazio di me-
moria per il gusto della compatibilità; d'al-

tronde per queste pesone (celibi e nubili)

possono essere importanti altri dati, ad
esempio una variabile logica che specifichi

se vivono da soli o a carico della famiglia,

cosa che invece non interessa gli sposali.

Il PASCAL prevede anche questo: un
record può essere formalo da una parte

yì.r.vo e da una parte variubde che dipende
da uno dei parametri per mezzo di un'i-

struzione case.

Si può quindi modificare la definizione

del record PERSONA in questo modo:

type PERSONA ; = recori/COGNOME.
NOME : STRINGA:
NASCITA : DATA;
case STATO

: (cel, nub, con, div. ved.) of
cel, nub : INDIP : booleam;
con, div. ved : MATRIM : DATA;
N FIGLI : inleger

end

end

Questa scrittura diversifica l'ultima par-

te del record, a seconda che la persona a cui

si fa riferimento abbia o no contratto un
matrimonio. A questo punto la fig. 2) mo-
stra il record PERSONA per una persona

sposata, mentre il record PERSONA per

gli scapoli e le nubili è rappresentato in fig'.

3).

Si noti che la parte variabile deve sempre
trovarsi in fondo al record: questa è una
delle poche regole ferree del PASCAL.
Tuttavia poiché un record può contenere

atri record, potremo benissimo trovarci

delle parti variabili in mezzo ad una strut-

tura in quanto terminanti un record di li-

vello inferiore.

La struttura record si rivela dunque la

più complessa e completa architettura di

dati che il linguaggio possa fornire, ed é

ideale per costruire ad esempio degli archi-

vi contenenti i dati anagrafici di tutti gli

abitanti di una città.

In questo caso ci troviamo di fronte ad
un nuovo problema: quello della siaiiciiù

delle strutture di dati esaminate finora.

Che siano usati o no. agli elementi descritti

da queste strutture viene riservato, all'atto

della dichiarazione, una certa area di me-
moria che rimane fissa e immutabile nei

secoli: se dichiariamo una variabile come
urray [l.. 10000] q/'integer, verranno riser-

vale subito diecimila parole dì memoria
per questa variabile, anche se ci vorranno
poi degli anni perché tutte e diecimila ven-

gano usate. Se i'array. invece di essere

composta da numeri interi, fosse composta
da record.i di tipo PERSONA, il problema
sì moltiplicherebbe di conseguenza.

La gestione dei dati anagrafici degli abi-

tanti di città come Milano o Roma richie-

derebbe di dimensionare la struttura dì da-

ti (ad esempio unarray di records) sul nu-

mero di abitanti previsto, e bisognerebbe
anzi .wYradimeiisionare il vettore per met-
tersi al riparo da spiacevoli sorprese: per

Roma occorrerebbero più di quattro mi-

lioni di elementi, e non so se la situazione

sarebbe mollo sostenibile anche per il cal-

colatore più grande in commercio. Vi è poi

un'altra difficoltà: l'accesso a questi dati,

sia in termini di ricerca, sia in termini di

gestione una volta trovato il nome giusto.

Si pensi che il trasferimento dì un intero
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recarti dalla struttura di archivio ad una

variabile di appoggio richiede un numero
di operazioni pari al grado di suddivisione

del record stesso: e l'istruzione iv/f/i svelti-

sce soltanto la scrittura software, ma non
accelera per nulla il tempo di elaborazione.

Quanto alla ricerca del dato giusto in

mezzo a qualche milione di recarti tutti

uguali, abbiamo esposto in altra .sede le

grandi difficoità in cui si incorre con le

strutture urruy e file non appena inizia a

crescere il numero dei dati in esse contenu-

ti: anche la macchina più veloce può anda-

re in "liit" per qualche ora se non é fornita

di un intelligente algoritmo di ricerca.

Tutto ciò ha portato a un certo qual

ritorno aU'anlico" (come avviene in molli

altri campi della vita). rispoUerando un
vecchio concetto che é il punto di forza dei

linguaggi assemblatori: l‘imlirizzimiciiio

imlirciui.

lype nome = | tipo;

ove "tipo" è un tipo qualsiasi anche non
ancora dichiaralo. Soli tamenteé una strut-

tura record, poiché soltanto essa può con-

tenere. oltre ai dati, il puntatore al pro.ssi-

mo elemento.

Per fare un esempio, aggiungiamo al re-

cord PERSONA un puntatore, per poter

costruire una struttura a lista:

ivpe PERSPT = T PERSONA:
PERSONA = wwf/C'OONOME ecc...

NEXT ; PERSPT;

end

end:

car LISTA. PTR : PERSPT;
Abbiamo inserito nella ffurie fhxti del

record PERSONA una variabile di tipo

puntatore, ed abbiamo anche dichiaralo

altri due puntatori come variabili di ap-

poggio (LISTA e PTR).

Supponiamo di avere un certo numero
di strutture record e di volervi accedere

tramile una variabile di appoggio; questa

variabile sia una sola parola di memoria
che contiene Vindinzzo del record cercalo.

,A questo punto, per cambiare rct ord. ba-

sta cambiare voltano il valore di questa

variabile (che si chiama piiniaitirc). c subi-

to è accessibile un altro dato comunque
sirutluraiiv. senza doverne trasferire tutti i

campi da un posto all'altro della memoria.
La fig. 4) mostra il fun/ionanienio di un

puntatore: agendo su una sola parola di

memoria possiamo "vedere" un gran nu-

mero di dati anche molto comple.ssi.

Resta il problema di come trovare l'indi-

rizzo del dato cercato: questo scoglio può
essere superato includendo delle variabili

di tipo puntatore nella Mrmnini record

.•iiessa: una di queste variabili può essere

caricala con l'indirizzo del prossimo re-

cord, e si può cosi gestire facilmente il pun-
tatore di appoggio copiandovi questo dato

per accedere al prossimo elemento.

La struttura descrìtta sopra si chiama
ILcia. ed è rappresentata in fig. 5). Oltre

all'uso dei puntatori, il PASCAL permette

anche una gestione dinamica della memo-
ria. nel senso che. data una variabile di tipo

puntatore, un'apposita funzione può gene-

rare un dato nuovo e depositare nel punta-

tore il suo indirizzo. Questo permette di

allocare la memoria nel corso del program-
ma soltanto quando vi c bisogno, senza

crearsi problemi di sovradimensionamen-
10 delle strutture.

Ma vediamo nei particolari la scrittura

PASCAL delle variabili di tipo puntatore e

11 loro impiego nei programmi.

La struttura generale del tipo "pointer".

o puntatore, è la seguente:

I
LISTA T

Come per accedere ai vari campi del re-

cord si usa il punto, per accedere al dato
indirizzato da un puntatore si u.sa la Jree-

da\ cosi LISTA é una variabile di tipo

puntatore, mentre LISTA | é una variabile

di tipo record; infine LISTA T- NOME é

una stringa di 16 caratteri, e LISTA ].

NEXT è di nuovo un puntatore (e allora si

può ripetere il ciclo scrivendo LISTA T-

NEXT f che è di nuovo un record, e cosi

Con questi soli elementi in mano, senza

cioè aver dichiarato alcun effettivo record,

possiamo costruire i dati per tutta la popo-
lazione del mondo (sempre compatibil-

mente con la memoria deH'elaboraiore a

nostra disposizione). Infatti il PASCAL,
come abbiamo detto, permette di creare
dinamicamente le strutture mediante una
apposita funzione, che prende il nome
di nell-.

Inizializiiamo dunque la nostra struttu-

LISTA :
= O;

m’n-(PER);

Questa situazione è rappresentata in fig.

6a): la variabile LISTA contiene un indi-

rizzo nullo, che rappresenterà da ora m poi

la fine della lista: invece il puntatore PTR é

legato ad un record creato tramite la fun-

zione n<’u-.

Si può ora riempire rdemenlo appena

creato con i dati relativi ad una persona;

M/rii PTR T do

COGNOME : = ;

end:

(Notare come si acceda al record sempre

con la scrittura ''puntatore-freccia").

Perappendere ora il record alla lista (che

finora c vuota), si esegue qualche operazio-

ne di trasferimento fra i puntatori;

PTR T - NEXT :
= LISTA

LISTA :
= PTR;

Con la prima operazione abbiamo "le-

galo” il nuovo record alla cima della lista,

con la .seconda abbiamo spostato il punta-

tore LISTA al nuovo elemento: la situazio-

ne è riprodotta in fig. 6b).

Possiamo ora liberare il puntatore PTR
creando magari un nuovo dato;

nell- (PTR);

e ripetere il ciclo di riempimento ed alloca-

zione nella lista.

Una volta che la lista é Mala formata, è

possibile svolgervi delle ricerche servendo-

si sempre di una variabile di appoggio
PTR.

Per accedere alla lista basta posizionare

questa variabile al suo inizio:

PTR = LISTA;
e per.v/»(«7t/rvi lungo di essa basta eseguire

questa isiruz.ione;

PTR : = PTR T NEXT;
.Se per caso arriviamo in fondo alla lista

prima dì aver trovato l'elemento cercato,

ce ne accorgiamo perché PTR assume il

valore zero (fine della lista).

Provale— come esercizio - a scrivere le

istruzioni per inserire un nuovo elemento a

metà della lista, ad esempio dopo un certo

elemento puntato da una variabile di ap-

poggio. e viceversa per estrarre un demen-
to dalla lista (nota: per quest 'ultima opera-

zione occorrono due puntatori). Nella

prossima puntala daremo le soluzioni di

questi problemini.

Conclusione

Con i tipi record c puntatore si conclude
la rassegna delle strutture dì dati dei PA-
SCAL. Ci son volute tre puntate, e questo è

indicativo di quanto sia estesa e articolata

la gestione di dati in questo linguaggio.

Dal prossimo numero inizieremo a vedere

le istruzioni, che. seppure in numero mino-
re dei tipi di variabili, olirono ampie possi-

bilità di controllo dei cidi e soprattutto dì

strutturazione a blocchi; ricordiamoci

semprechequesto è l'orientamento fonda-

mentale del PASCAL.
Pietra Hasenmajer
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"I problemi non sono uguali pertutti.”

Ma non per tutti è cosi ovvio.

La Honeywell è —
l’unica azienda di

informatica che si è

data una struttura di

marketing in grado di af-

frontare i problemi spe-

cifici di ogni specifico

segmento di mercato e

di risolvere cosi le preci-

se esigenze di ogni

cliente.

Le imprese
industriali,

ad esempio.

Produzione, magazzino,

gestione degli ordini, ge-

stione finanziaria sono al-

cuni fra i principali proble-

mi che le imprese indu-

striali affrontano.

Proprio in queste aree, la

metodologia informatica si

è rivelata lo

strumento più

economico ed effi-

ciente. La MISI, con
la molteplicità delle

sue esperienze, è in grado

di proporre non solo le ap-

parecchiature più idonee

ma anche uomini, idee, e

soluzioni applicative più

avanzate, perfettamente

aderenti alle specifiche ne-

cessità.

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia

Laconoscenza a monte della soluzione.



sistemi informatici innovativi
ATARI 800
Il più completo personal computer.
Gratlca, colore e sintesi musicale rivoluzionarle
comprese nell'unità base 128 variazioni di

colore (16 colon In B livelli di lummosiiàl

Apple MI
Del grande successo
dell'Apple II II nuovo potenle
personal per prolessionisll a
manager esigenti.

Analisi tinanziarie. budgels,
previsioni e simulazioni,

preparazione lesti e calcolo.

ONYX C 8000
Oecisamenie non è un personal...

È parente del personal

soltanto nel prezzo,

Memoria RAM da 64 a 1024 Kb
fino a 16 posi! di lavoro -

memoria di massa su dischi

Winchester espandibile da 10

a 320 Mb - Unità a nastro

magnetico da 12 Mb per le

copie di sicurezza. Sistemi

operativi MullltasK MOASIS
ed UNIX Collegabili in rete

locale

gestionale

azienda.

Basalo sullo Z 80 con 64 Kb
floppy da S" e 8". Sistemi
operativi HDOS, CP/M e

Nei propri centri di vendita in Torino e Miiano pascal ucso

ia SÒFTEC mette a disposizione dei clienti:

- sale per dimostrazione e prova sistemi;
- completa assistenza tecnica;
- seminari e corsi di istruzione;

- programmi standard gestionali, professionali ed hobbystici;

^magazzino parti di ricambio e accessori.

10124 TORINO 20155 MILANO 10015 IVREA
C.so San Maurizio, 79 Via G. Covone, 56 Via delle Miniere, 4

Tel. t011) 8396444 (5 I.) Tel. (02) 3490231 • 349(^7 Tel. (0125) 43673

,roportairt«'^ WHano.^

'‘coFTéC
cambia

informatica

Agente AOVEICO per II Piemonte. Lombardia e Liguria
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COMPUTER . PERIFERICHE - ACCESSORI

AU2000
All 2000 Computer Si/stems

Wo dell'Alloro. 22/ra 50123 Firenze

Mlcroleader2000(64 k RAM. 2 floppy 8' doppia faccia

doppia densilè. (ot. 2.42 Mbyte. cp/M 2.21 10.500.000 + IVA
Doppio drive ag^uoHvo (tot. 2.42 Mbyte) 3.500.000 * IVA

ALTOS (U.SA.I
Microcomp S.pA.
Viale Manlio Gelsomini, 28 - 00153 Roma

ACS 8000-2. 64 K RAM. 2 floppy 8' (tot. 1 Mbyte) 9.000.000 <- IVA
ACS 8000- IO 208 K. 1 disco 10 M • l floppy 8' 500 K
ACS 8000-10 MTU: 208 K. I disco 10 M-cassetta

16.000.000-IVA

17.6 M 20.700.000 * IVA
ACS 8000-6: 208 K. 1 disco 14.5 M -2 floppy 8"

(tot 1 M) 19.900.000 ^ IVA
fiiCS 8000-6 MTU 208 K. disco 14.5 M -- I cassetta

175 M 23.400.000 * IVA

ACS 8000-7: 208 K. 1 disco 29 M ' 2 floppy 8'

(tot. 1 M) 21.400.000* IVA

17.5*1 floppy 8' 500 K 25-600,000 - FVA

ALTOS (U.SA.)
Segf S.pA.
Wo Trmouo, 12 - 20124 Milano

ACS 8000-2 - 64 Kbyte. 2 floppy da 500 Kbyle 7.800.000 - IVA

ACS 8000-15 - 208 Kbyte

ACS 81X10-6 - 208 Kbyte. disco 14.5 Mbyte. 2 floppy

12.600.000 t IVA

500 Kbyte

ACS 8000 7 - 208 Kbyte. disco 29 Kbyle, 2 floppy 500

18.600.000 * IVA

Kbyte

ACS 8000-6 MTU - 208 Kbyte. disco 14.5 Mbyte, cas-

20.760.000 * IVA

setta 17.5 Mbyte. 1 floppy 500 Kbyle 21.600.000 + IVA

ACS 8000-7MTU - 208 Kbyte, disco 29 Mbyte, cassetta

17.5 Mbyte. 1 floppy 500 Kbyte

ACS 8000- IOMTU - 208 Kbyle. disco 10 Mbyte, casset-

23.760.000* IVA

ta 175 Mbyte 19.200.000 IVA

Nola: prezzi per dollaro a L 1.200

ANADEX INC. (U.SjA.)

Tronspan S.pA.
Corso Sempiorte. 75 - 20145 Milano

Stampante DP-8000 1.250.000* IVA
Stampante DP-9000 2.150.000 + IVA
Stampante DP-9001 2.200.000 + IVA
Stampante DP-95O0 2.400.000 + IVA
Stampante OP-9501 2.400.000 + IVA

Nota* prea per dollaro a L 1.150

APPLE COMPUTER Ine. (U.S.A.)

IRET in/ormatica S.pA.
b^d Bovio, 5 (Zona Ind. Manatsale) - 42100 Rec|3io Emilio

Apple II Europlus 48 K 2J229.350 + IVA

X

Borsa In vinile per Apple 46.000* IVA

Disk l[. drive e doppio controller 1.100.000 + IVA

Disk II. drive asglundvo 869.000* IVA

230.000* IVA

Monitor fosfori verdi 12' 300.000* IVA

Tavoletta graflca Interattiva 1529.000- IVA

Stampante termica Siicntype (comp. Interfaccia) SS7.000 + IVA

Carta termica per Silentype (10 rotoli) 75.000 -IVA
Alimentatore tampone Apple Julce 280.000 -IVA
Kit memoria aggiuntiva 16 K RAM 65.000 -IVA
Language System Pascal (ampliamento memoria

Pascal UCSD con estensioni grafiche per Ap-

722.000 -IVA
Language Card (scheda memoria I6K) 291.000 + IVA

Scheda Firmware Integer BASIC 279.000 -IVA
Scheda Firmware Applesoft II 279.000 -IVA
Interfaccia Apple seriale 279.000 -IVA
Interfaccia Apple parallela 252.000 -IVA

308.000 -IVA
Interfaccia comunicazioni RS-232C 308.000 -IVA
Interfaccia Apple IFFF-488 659,000 -IVA
Modulatore UHF 42.000 * IVA

Scheda Apple per colore PAL 201.000 -IVA
Sup'R terminal (scheda 80 colonne) 788.000 - IVA

Smarterm Interface (80 colonne) 582.000 + IVA

Scheda acquisirne dati A/D AT02 531.000- IVA

Music synihettzer ALF 531.000 + IVA

Scheda Prototyplng/Hobby 34.000 -IVA
Scheda Speechlab (dispositivo di acquisitone se-

gnali vocali) 510.000 + IVA

Scheda Super Tatker (dispositivo di I/O vt>cale

completo di microfono e altoparlante) 530.000 + IVA

Scheda orologio-calendario (quaizo) 560.000 * IVA

Scheda Z80 Microsoft per CP/M 487.000 + IVA

Cobol 80 Microsoft 956.000 + IVA

Fortran 80 Microsoft 284.000 -IVA
BASIC Compilar Microsoft 504.000 * IVA

ROM Teksim per emulatone dei terminali grafici

Tektronix serie 4000 720.000 -IVA
Controller per drive 8' 480.000 + IVA

Doppio drive 8’ singola faccia 2.675.000 + IVA

Doppio drive 8' doppia faccia 2.855.000 + IVA

Romwrlter 299.000 -IVA
Romplus 265.000 -IVA
TasGerino numetco ABT 170.000 -IVA
Lettore ottico di codici a barre ABT 298.000 * IVA

Interfaccia IRET standard Centronics 140.000 -IVA
Interfaccia CCS parallela 190.000 + IVA

Interfaccia CCS seriale RS-232C 250.000 + IVA

Scheda CCS GPI8 IEEE/488 463.000 + IVA

Scheda CCS A/D converter BCD 163.000 + IVA

Scheda Basis per colore PAL 192.000 + IVA

Scheda orologio-calendano CCS 182.000+ IVA

Atthmetic Processor CCS 583.000 -IVA

A.5.EL. (Italia)

Wo Cortino d’Ampeso. J7 - 20139 Milano

Amico 2000 (sistema completo) 1,350.000* IVA

Espansione 32 K RAM 419.000 + IVA

interfaccia (seriale RS-232 e parallela) 154.000 + IVA

Interfaccia per drive floppy disk 299.000 + IVA
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ATARl (U.S.A.)

Aduerco s.rl

Via Emilia Ovest. 129 - 43016 S. Panamio {Pannai

Atari 400 PCS Pai B 16 K 985.000 * IVA

Ataii 800 PCS Pai B 16 K 1.980.000* IVA

Alari 410P Registratore a cassette 139.800* IVA

1.090.000+ IVA

Alari 815 Doppio Driee 2.598.000 + lVA

Alari 830 Modem Acustico 363.400 * IVA

398300* IVA

CX853 16 K RAM 128.700 + IVA

ex 70 Light PEN 136.600 + lVA

CX30 04 Coppia PADDLE 39.200* IVA

CX40'04 Coppia Joystick 39.200 + IVA

CX40 Joystick sìiigoìo 19.600* IVA

CX50 Coppia tastierlnl numerici 39300 -.IVA

CX8I Cavo I/O 27.300* IVA

CX36 Cavo per stampante 90.900* IVA

CX87 Cavo per Interfaccia 72.700 * IVA

CX88 Cavo RS 232 C 72.700 * IVA

CX89 Cavo per monitor (C) 72.700 - IVA

CX82 Cavo per monitor (B) 72.700 * IVA

16.300 + IVA

14748 ALmentatore rete 37.400 * IVA

CXL4007 ROM Music compose! 100.700 * IVA

CXL400I ROM Educatlon System 33.600* IVA

CXL4015 ROM Telelink I (package comuntcazionll 33-600* IVA

CXL 4004 ROM Basketball 67,100* IVA

CXL40I0 ROM Star Ralders 100.700* IVA

CXL4006 ROM Super Breakout 67.100* (VA

CXL4010 ROM Tic TacToe (filetto tridimensionale) 67.100*IVA

CXL4005 ROM Video Easel 67.100* IVA

CXL4003 ROM Assembler Editor 100.700 + IVA

CXL4002 ROM BASIC 100.700 -IVA

BASF
Data Base
Viale Legioni Romane 5. 20147 Milano

7105 - 48 K RAM. macchina slave 6.800.000 - IVA

7120 ' 64 K RAM. 3 minlfloppy da 160 KB 9.200.000* IVA

7125 - 64 K RAM. 3 minlfloppy da 320 KB 9.900.000* IVA

7128 64 K RAM. 4 mlnifloppy da 600 KB 11.400.000*IVA

7130 - 64KRAM.disco5MB + mininoppy400KB 12.900.000* IVA

7161 ' Modulo aggiuntivo disco 5 MB 4.500.000 * IVA

BMC (Giappone)
Reò/t computer

Viale Matteotti, 66 - 20092 C(nise//o Balsamo fMi7ano)

“BMC" Personal Computer IP 800 mod 20 9.500.000 * IVA

CALCOMP (USA)
Calcomp S.pA.
Palaszo Fl-20094 Milanofioti Assago (Milanoì

Plotter 81 (8 PENNE) 6.850.000* IVA

Plotter a tamburo 1051 39.650.000* IVA

Hotler a tamburo 1055 79.220.000 -IVA
Plotter a tamburo modulare 1037 21.750.000-IVA
Plotter a tamburo modulare 1038 25 800,000 -IVA
Plotter a tamburo modulare 1039 30.300.000* IVA

Plotter tabulare Calcomp 1012 13.225.000 + IVA

Nota: preso del dollaro a £ USO

CAMEO (U.Su\.)

All 2000 Computer Systems

Ma dell'Alloro. 22/ra - 50123 Firenze

Hard Disk Subsyslem per Apple. Gcn
5uperbraln.Zenlth Disco S M fìsse

con controller Carneo 9.800.000* IVA

CASA DEL COMPUTER (Italia)

Caso del Computer s.r.l.

Mo dello Stazione 21. 04013 Latina Scalo ILTI

Interfaccia Pet Commodore IEEE488 IHPIB) 135.000 IVA compr.

CAT

Mo Matteo Clullalì. 75 2014S Milano

Accoppiatore acustico 576.000* IVA

Nota, prezzo per dollaro a L 1300

CENTRONICS DATA COMPUTER CORP. (U.SA.)
Centronics Dato Computer Italia S.pA.
Ma Sonia Veleria, 5 - 20123 Milano

150/2 1.450.000* IVA

150/4 1,500,000* IVA

152/2 1.900.000 * IVA

152/4 2.000.000- IVA

730/4 MOO.OOO-IVA
737/2 1.100.000 * IVA

737/4 1.200.000* IVA

739/2 1.350.000 + IVA

739/4 1 .420.000 * IVA

739/6 1,500.000- IVA

702 2.900.000* IVA

753 3.100.000 + IVA

703 3.100.000 + IVA

704 3.100.000-IVA

761 KSR 2.700.000 * IVA

6075 4.600.000 + IVA

6160 5.000.000 - IVA

6300 7.500.000 + IVA

6600 8.000.000 -IVA
6080 1 1 000.000 - IVA

COMMODORE (U.S.A.)

Harden S.pA.
26048 Sospiro ICremonal

PET/CBM 4016 1.690.000* IVA

PET/CBM 4032 32 K 2.150.000 + IVA

PET CBM 8032 32K 2.780.000 + lVA

Floppy disk 4040 1343 KB) Dos 2.0 2.360.000* IVA

Roppy disk 8050 (1 MB) Dos 2.1 2.990.000-IVA

Stampante CBM 4022 80 Col. con cavo da specificare 1.290.000* IVA

Stampante CBM 8024 132 col. 160 cps bidirezionale

con cavo da specificare 2.695.000 * IVA

StampanteCBM 8024/A 132 col. 160 cps bldlrezlona

le testina 9x7 con cavo da specificare 2.860.000 * IVA

Stampante Harden/Eaton 40 coi. con Inlerf. e cavo da

specif. 785.000 * IVA

154.000* IVA

Stampante CBM 8026 Margherita con tastiera con ca-

vo da specif. 2.950.000 * IVA

Stampante CBM 8027 Margherita senza tastiera con

cavo da spec. 2500.000* IVA

Margherita di ncambto per 8026/8027 40.000 * IVA

Scheda grafica VG 32 per PET 3032 completa di cavi di

connes 690.000* IVA

200.000 * IVA

Interfaccia Bldìrez. IEEE/488 RS 232 C Mod. TNW
2000 490.000 * IVA

Interfaccia IEEE/488 RS 232 C Hardcn/Corel 265.000 - IVA

Scrivania cm. 120x60x75 260.000 -IVA

Staffe per floppy disk 20.000* IVA

Supporto per stampante 150.000 -IVA
Modem CBM Mod. 8010 (slngoto) S9S.OOO + IVA

Cavo PET-IEEE 60.000* IVA

Cavo lEEE-IEEE 70,000* IVA

MCmicrocompuler 3
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KIT ROM 3040-4OJ0

KIT ROM 30324032
Sistemi.

4032/4040/4022 con tstalladone e addestramento

4032/4040/UNA 20 con Istallazione e addestramento

8032/8050/CBM 8024 con islallazione e addestra-

150.000 T- IVA

150.000 T IVA

6.600.000 -I- IVA

7.340.000 + IVA

9.195.000 t IVA

Computer M 6400-64 K- macchina slave

Scrivania

Scheda espan^ne per M 6.400

5500.000

495.000

825000

CORVUS SYSTEMS INC. lU.SA.)
Irei Informatica S.pA.
Via Bovio. 5 (Zona Ind. Mancasalel - 42KXI Reggio Emilio

COMPUCOLOR CORPORATION (U.SA.)
Compitant

Hard disk 5.7 Mbyte Corvus-Apple compatibile. DOS.
Pascal UeSD. interfaccia per Apple II 6.533.000 4 IVA

Wo WOorto Emanuele II. 9 91021 Campobello di Mazora (Trapani} Hard dlsk9.69 Mbyte Corvus-^iple compatibile. DOS,

Compucolt» III 16 K 3.414.000 -E IVA

Pascal UCSD, interfaccia per triple II

Hard disk 9.69 Mbyte aggiuntivo

9318.0004 IVA

8.620.000 4 IVA

Compucolor II 32 K 3B34.000-EIVA Hard disk 20 Mbyte Corvus-Apple compatibile. 005,
Compucoktf Executive 16 con floppy 92 K 5.818.800-1- IVA Pascal UCSD. Inleifaccia perApple II e Interiaccla

Espansione 16 K RAM 420.0004 IVA Mirror 12.700.000 4 [VA

Compucolor Executive 16 con floppy 8"

7246.800 + IVA

Constelladon HosI percollegamento Ano ad un max. di

8 Apple I31S.0004IVA
Roppy S’ a^untivo 2.748.000 4 IVA Constellation Masterper collegamento fino ad un max.

Compucolor III 16 K 1.790.0004IVA 1.829.000 4 IVA

Compucolor 111 16 K monitor e stampante Fara li Interfaccia Mirrar per Back-up su videoregistratore 1.719.250 + IVA
3.790.000 4 IVA Interfaccia Corvus per Apple II 438.000 4 IVA

COMPUTER COMPANY
Computer Compartii s.a.s.

Vìa &in Giacomo. 32 - 80133 Napoli

64 K RAM 1 MB 10.034.000

Interfaccia Corvus per Apple III

Nota: prezzo del dollaro £ 1 150

COSMIC (Italia)

COSM/C s,r./.

Largo Luigi Anianelli, 2 - 00145 Roma

460.000 4 IVA

64 K RAM-2 MB
64 K RAM4 MB

11.000.000

13.750.000 ALP 200/0 Istamp. 80 132 col. 125 CPS) 9.800.000 4 IVA

64KRAMU0Mb>IMb) 17.600.000 ALP 200/1 Istamp. 132 col. 60 CPS) IO 950.000 4 IVA

64KR«^-(20Mb-ElMb) 21.450.000 ALP 200/2 Istamp. 132 col 120 CPS) II .350.000 4 IVA

64 K RAM (3C»1bTMb) 24.860.000 ALP 200/3 Istamp. 132 col. 180 CPS) ll.650.0004fVA

Unità a floppy disk 1 Mb 2.750.000 AlP 202/0 Istamp. 80-132 coL 125 CPS) 10.800.000 4 IVA
• • 2 Mb Z970.000 ALP 202/1 Istamp. 132 col. 60 CPS) 11.950.000 4 IVA

IL FUTURO
INTELLIGENTE
^appkz computer

da noi fornito anche a; U Istituto di Fisica Nucleare di Bari

Gli Istituti di Fisica dell’Llniversità di Bari e di Lecce
, L'Istituto di Clinica Medica II del Policlinico

L'Istituto di Zoologia e Anatomia comparata
sezione di Antropoloqia • Bari

La Camera Confederale del Lavoro
Il Comune di Conversane

RIVENDITORE
AUTORIZZATO:

,

divisione informatica
p.zza massari. 15/17 - tei. 21 61 06 -bari

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA SOFTWARE tCCtiniCOfTiP
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ALP 202/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 12.350.000-rVA

ALP 202/3 (stamp 132 col. 180 CPS) 12.650.000-IVA

ALP 210/0 (stamp 80-132 col. 125 CPS) 15.450.000 -t IVA

ALP 210/1 (stamp. 132 coi. 60 CPS) 16.600.000 -IVA
ALP 210/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 17.000.000*tVA

ALP 210/3 (stamp. 132 col. 180 CPS) 17300.000-IVA

ALP 302/0 (stamp. 80-132 col. 125 CPS) 12300.000 ‘ IVA

ALP 302/1 (stamp. 132 col. 60 CPSI 13.450.000-IVA

ALP 302/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 13.850.000-IVA

ALP 302/3 (stamp. 132 coi. 180 CPS) 14.150,000-IVA

ALP 310/0 (stamp. 80-132 col. 125 CPS) 16.950.000 ‘ IVA

ALP 310/1 (stamp. 132 col. 60 CPS) 18.100.000 -IVA
ALP 310/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 18.500.000-IVA

ALP 310/3 (stamp. 132 col. 180 CPS) 18.800 000 + IVA

Opzione 1: disco fisso aggiuntivo da 16 Mbyte sul mod.

210 e 310 (max. 2) 4.050.000 - IVA

Opzione 2: posto di lavoro aggiuntivo autonomo sul

mod. 302 e aio (max. 2) 3.000.000 -IVA
Rack Quasar 1/1 - 1 drive singola faccia 1.750.000 +- IVA

Rack Quasar 1/2 • 1 drive doppia faccia 2.050.000 -IVA

Rack Quasar 2/1 - 2 drive singola faccia 2.600.000 + IVA

Rack Quasar 2/2 - 2 drive doppia bcda 3.200.000 + IVA

CSI
CSI - Computer Support Itali/

Wo P. Rondoni, 1 1 - 20146 Milano

Terminale video mod. 851 (12": 24-1 linee x 80 co-

lonne; fosfori verdi; RS 232) 1.100.000 -IVA

DAI (Belgio)

Rebif computer

Viale Matteotti, 66 - 20092 Cinisello Balsamo (Mìlonol

DAI Personal Computer 48 K Ram 1.480.000 + IVA

Manuale in italiano DAI 7.800 -IVA

Unità floppy disk singola faccia singola densità (annunciato)

Microprocessore aritmetico AMD 951

1

350.000 -IVA

DIABLO SYSTEM INC, (U.S.A.)

Adueico Data Systems s.r.f.

Via Emilia Ovest. 129 • 43016 San Pancrazio (Parmo)

Stampante 630 RO - con interfaccia RS-232C e mar-

gherita metallica 4.290.000 - IVA

85.000 + (VA

Margherita plastica 12.000-IVA

Nastro Hytype II Red/Black 13.000-IVA

Nastro Hytype II Congrcssional Blue 12.000-IVA

Nastro Hytype High Capacity Black M/S 9.900 -IVA

BACA International (Hong Kong)
Genius Computer s.r.l.

Wo G. Como Pellegrini, 24 - 25100 Brescia

Video Genie System EG 3003 970.000 -IVA

Video Genie System Genie 1: 16 K RAM. Basic 12 K
ROM, registratore incorporato l 350.000 - IVA

Video Genie System Genie II: 16 K RAM. Basic 13 K
1.550.000- IVA

Monitor 9" fosfori verdi 295.000+ IVA

Interfaccia parallela compatibile Centronics 160.000 + IVA

Box di espansione (32 K RAM. controller dischetti.

Interfaccia parallela compatibile Centronics) 950.000+ IVA

Drive dischetti 5.25' 40 tracce (102 Kbyte) 970.000+ IVA

Doubler (scheda hardware per gesfione doppia densità

400.000 -IVA
Cavo di collegamento per stampante 80.000 + IVA

Cavo di collegamento per stampante e fino a 4 floppy

disk 140.000 - IVA

Stampante MX-SO 1.100.000-IVA

Stampante MX-80 F/T I.300.000 + IVA

Microslstema Genie I: Genie 148 K 2 minifloppy 102

K + monitor 9” stampante MX-80
Microslstema Genie II: Genie II 48 K + 2 miniftoppy

102 K - monitor 9” - stampante MX-80
Unità con 2 floppy disk 8' 6 Kbyte {cadauno) * Inter-

faccia di controllo

Unità hard disk 5”- 25, 7.5 Mbyte con minifloppy per

backup -- interfaccia di controllo

ELE
ELEDRA3SS.pA.
Vide Elueda. 18 - 20154 Milano

ELE 380/20 (con 1 floppy 5" da ISO K)

ELE 380/30 (con 1 floppy 5' da 300 K)

ELE 380/30d (con 2 floppy 5" da 300 K)

FI F 380/50 (come 380/20 con portaschede di espan-

380/30 con portaschede di cspan-

me 380/30D con portaschede di

ELE 380/40 (com

ELE 3S0/40D (cc

ELE380/WINS (Hard Disk 10 MbyleI

ELE 380/DMA (estensione per DMA!
ELE 380/S100 (estensione per compatì

schede &100I

ELETTRONICA EMILIANA
Elettronica Emiliana s.n.c.

Viale delle NcwJonl, 84 - 41100 Modena

AlfapI 24 C (per moduli discreti, ingresso ASCII o

Centronics compatibile)

Alfaprlnter. serie di stampanti in kit comprendente

meccanica e interfacda. 26/35 caratterl/riga:

21-HS per carta in rotolo. 2 colori

21S-HS trascinamento a sprockel

24 HS per moduli discreti Ano a 5 copie

21 HS - prezzo OEM per 100 pezzi

21S-HS - prezzo OEM per 100 pezzi

24 HS prezzo OEM per 100 pezzi

Alimentatore - prezzo OEM per 100 pezzi

EPSON (Giappone)
Segl

Vfo Tìmauo. 12 - 20124 Milano

MX 80 T (tractor fead)

MX 80 F/T (tractor feed e friction feedi

MX 82 T (grafica)

MX82F/T
MX 100

Nota: prezzi per dollaro a L 1.200

GENERAL PROCESSOR (Italia)

General Processor $.r.l.

Wo G/ouonnf del Pian del Carpini, 1 50127 Firenze

T/08-21A 32 K RAM, 2floppy 5.25" doppia faccia (tot

320 Kl <

T/10-2 -32KRAM.2 floppy 8" doppia faccialtot. 1024

K) IBM compadbltl

T/20 • 48 K RAM, disco fisso 10 Mbyte, un floppy 8"

doppia faccia doppia densità (tot 1024 K), Interi.

5.650.000

-

r IVA

5.900.000

-

IVA

3.800.000+ IVA

6.000.000 -IVA

5.720.000

-

IVA

6.490.000

-

IVA
7.700.000-

IVA

6.930.

000-

rVA

8.250.000 • IVA

7,150.000-IVA
550.000 -IVA

220.000 - IVA

860.000 • IVA

459.000 • IVA

489.000 - IVA

549.000 - IVA

68.000 * IVA

329.000 - IVA

380.000 + IVA

447,000 -IVA

52.000 -IVA

1.050.000-

IVA

1250.000-

IVA

1.250.000-

IVA
1.350.000- IVA

7.248.000 + IVA

K RAM, d o 5 Mbyte - mobile 5

Espansione 16 K RAM (per mod. 8 e 10)

Interfaccia seriale TSIO (20 MA. RS-232CI

Interfaccia TSIO doppio canale

Interfaccia parallela TRIO Iper interfacclame

standard)

13.874.000 - IVA

17.500.000- IVA

285.000-

3 18.000

-

IVA

285.000

-

-IVA

360.000 - IVA

82-000* IVA

MCmicrocompuler 3
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T/8S - lerminale/elaboralore remoto per siatemi mul-

tiuteote

T/78 - elaboratore di controllo comunicazione per rete

T-STAR a 8 utenti, completo di 48 K RAM e Inter-

facce per 2 utenti

Interfaccia seriale T-STAR
Box floppy 8‘ per T/20, T/30. T/78 e T/85, 8‘ IBM

compatibili, tot. 1024 K
Box disco 10 M •* floppy 1 M
Roppy disk controller per box

Opzione video 24 > 80 verde o giallo per T/08, T/10,

T/20 o T/85

2.432.000

-

r IVA

2.990.000-
^ IVA

114.000

-

- IVA

4.816.000

-

^rVA
11.700.000 -iVA

371.000

-

UVA

31&000-IVA

GNT (Danimarca)
Telcom s.r.f,

Wo Molfeo Ciuitali, 75 - 20148 Milano

Mod. 3601/50 (perforatore di banda telex, interfaccia

seriale e parallela con converttiori ASCII e Baudot

SOCPS
Mod. 3601/75 (come 3601/50, ma 75 CPSl

2330.000

-

> IVA

2.590.000-

IVA

HAL LABORATORY (Giappone)
G.B.C. S.pA.
Vìo/e Matteotti. 66 - 20092 CiniseHo Balsamo (Milano)

PC 6500 Generatore di caratteri programmabili

Generatore di effetti sonori

V^X 1001 Adattatore per registratore

226.000

-

r IVA
189.000

-

r IVA

30.500 - IVA

HAZELTINE (U.SA)
Segi

Wa Tlmouo, 12 - 20124 Milano

Terminale 1421 1.824.000- IVA

Terminale 1500 2.292.CXXD -i- fVA

Terminale 2220 2.664.000 -1- rVA

Terminale 2800 3,360.000 -IVA
Terminale 1552 2.688.000 - IVA

Nota: presi per dollaro a L 1200

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Poclcard Italiana

Vìa G. Di Vittorio, 9 - 2006.3 Cemusco sul Nauigllo (Milano)

HP-85A 5200.000 -IVA
Tavoletta g.afica (uso con HP 851 3.452.000- IVA

HP-83A 3 600.000 -IVA
Custodia per il trasporto 206.000 - IVA

Ckipertlna di tela 25.800 + tVA

Espansione 16 K 506.600 * [VA

Cassetto porta RCM 77.300-rVA
Cassetto per ROM programmabili 334.900 -IVA
Cartucce magnetiche (confezione da 5) 188.290-1- IVA

Carta termica blu (2 rotoli < 121 metri) S1.500-rVA
Carta termica nera (6 rotoli « 121 metri) 154.500 -rVA
ROM Memoria di massa 238.000 + (VA

ROM Prlnler/Rotter 238.000 + [VA

ROM Programmazione avanzata 238.000 +-tVA

ROM Inpui/Output 484.000 -IVA
ROM per matrici 238.000 -IVA
ROM Assembler 484.000 + IVA

System Monitor 484.000 -IVA
Inlerfacaa HP-IB 648.000 - IVA

Cavo HP-IB 1/2 metro 124.000-IVA
Cavo HP-IB 1 metro 124.000 -IVA
Cavo HP-IB 2 metri 133500 -IVA
Cavo HP-IB 4 metri 158.400 -IVA
Interfaccia seriale RS-232C 678.300 -IVA
Interfaccia GP-10 850.000 -IVA
Interfaccia BCD 850.000 -IVA

COMUNICATO
La Compitant animncia

il LeonarcL
Un floppy da 8” doppia testina (592K)

Un video 9” con 8 livelli di grigio e capacità grafiche come il Compucolor
Una interfaccia seriale

Stesse caratteristiche di firmware del Compucolor III

Prezzo L. 4.800.000+ IVA
Inoltre opzionale:

sino a 16 dischi da 8” video a colori da 13" a 25”

sino a 4 dischi rigidi da 13 o 26 mByte alimentazione a batteria con installazione

nel tavolo da lavoro

Consegna a partire dal 1° gennaio *8<

COMPITANT COMPUTERS ITALIANI ANTONINI
via Vittorio Emanuele III, 9 - Tel. 0924/471S3
91021 Campobello di Muara (TP)
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'farcia parallela tipo Centronics

HP-125

Stampante termica incorporata

oppy Disk Drive HP 82902 M/S (5‘. doppia facci

doppia densità. 270 Kbyie)

lasier dngolo (con connoUer)

lave slngob (aggiunttvol

Floppy Disk Drive HP 82901 M/S |S‘, doppia tacci

doppia densità, 2x270 Kbysel

Master doppio (con controller!

Slave doppio (ag^untivo)

Floppy Disk Drive HP 9895A (8". 1 2 Mbyte)

Master singolo (opzione 010)

e singolo (opzione Oli)

Floppy Disk Drive HP 9895A 18’. 2x2.1 Mbyte!

Master dop;rio

Slave doppio

Trasformazione floppy 8’ singolo/doppio

Pkrtler HP 722SB (formalo A4. I penna!

Plotier HP 9872C (formato A3. 8 penne)

veletta grafica 9111A
Stampante HP 82905 A/O03
Stampante 2671 A
Stampante HP2671 G
Stampante HP 2673 A

npante 2631 B/020

npante HP 2601 A

HONEYWELL
Honciiwell ISI

Wfl Vieto, 11 -20127 Milano

506.600 * IVA

6.607.000 -• IVA

2.132.000* IVA

Questai M 20140A
Questar M 20140B
Questar M 20140C

arM4O140A
Chiestar M 40140B

sr M 40140C
Questa. M 20256A

ar M 202568
Questar M 20256C

arM40256A
Questar M 40256B

arM40256C
Questar M 40256D

MFF
Questar M 40600A 64 K, 2 floppy da 600 K, L 1

1

ar M 40600B 64 K. 2 floppy da 600 K. L 31
Questar M 4O6O0C 64 K. 2 floppy da 600 K. L 29

sr M. 40600D 64 K. 2 floppy da 600 K. L 29.

32 K. 2 floppy da 140 K. L 11

32 K. 2 floppy da 140K. L3I
32 K. 2 floppy da 140 K. L 29

64 K. 2 floppy da 140 K. L 11

64 K, 2 floppy da 140 K, L 31

64 K, 2 floppy da 140 K. L 29

32 K.2floppy da 256K.L11
32 K. 2 floppy da 256 K. L31
32 K. 2 floppy da 256 K. L 29

64 K. 2 floppy da 256 K. L 1

1

64 K. 2 floppy da 256 K. L 31

64 K. 2 floppy da 256 K. L 29
64 K, 2 floppy da 256 K.t.. 29,

Quesi

MFF
r M. 40605A - 64K,SM*6O0K,L

K,SM*600K,U3!
:-64K.5M*600K, L29

Ì4K.5M*600K, L29, MFF
i4K. 10M*10M.L11
64K, 10 M*10M. L31
64 K. IOM + 10 M, L29

•r 10 M, L 29, MFF
MH00140 unità 2 floppy da 140 K per 42000
MH00256 - unità 2 floppy da 256 K per A2000
MH00600 unità opzionale 2 floppy da 600 K per4200
Questar M HCP03IA - CPU 8031, L 11

M HCP031B • CPU 8031, L 31

Questar M HCP031C - CPU 8031. L 29
MHME03I espansione 32 K PER 8031

ontroDer floppy per 8031

controller primo disco 10 M per 8031

o 10 M per 3021
'

' controller disco 20 M per 8031

ima unità disco 10 M per 8031

conda unità disco 10 M per 8031
lità disco 20 M per 8031

I - disco 5 M + floppy 600 K per 8031
impante per 8031

- scheda mulbprotocollo per coUegamen

Questar M 40605B i

ar M 40605C -
1

Questar M 40605D i

Questar M 42000A • t

ar M 42000B (

ar M 42000C • i

Questar M 420000 -
1

MHCRFU3-I
MHCRllO-t
MHCR210cc
MHCR120 • I

MHDKllO '
I

MHDK210-!
MHOK120 '

MHDH605 -

1

MHCBOOl •

.

MHCSYN31 -

MHCASY3I - schedamultiprotoei

12,033.000*IVA
10.183.000* IVA

3.612.000 + IVA

5.639 000 * IVA

7.800 000+ IVA

3.612.000 + IVA
1.610.000* IVA

1.930.000 + IVA

2.282.000 + IVA

3339.000 + IVA

6871.000- IVA

69S9 000 + IVA

8.260.000 + IVA

8.470.000

-

IVA

10.120.000 + IVA

9.020.000 + IVA

9.240.000 * IVA

10.890.000 + IVA

8.800.000 + IVA

9.020.000 + IVA

10.670.000 + IVA

9.831 .000

-

IVA

10.057.000 * IVA

11.752.000 + fVA

12.292.000 + IVA

10.904.000 + IVA

11.136.000 + IVA

12.876.000 * IVA

13.416.000+ IVA

16.317.000 + IVA
16.539.000 -IVA
18.204.000+ IVA

18 744 000 t IVA

21 790.000 + IVA

22.009.000 * IVA

23.652.000 * IVA

24.192.000 + IVA

1.540.000 + IVA

2.035.000

-

IVA

2.860.000 + IVA

10.010.000 -IVA
10.230.000 + IVA

11.880.000 + IVA

660.000 + IVA
1.166.000+ IVA

1.166.000 + IVA

1.166.000 + IVA

2.035.000

-

IVA-

8.316.000 + IVA

8 316,000 + IVA
10.098.000+ IVA

9.020.000 + IVA

330.000 + IVA

1.400.000 + IVA

1.400.000 + IVA

Stampante L 11 900.000 + IVA

Stampante S 11 900.000 -IVA

Stampante L 31 1.300.000 + IVA

Stampante S 31 1.300.000 -IVA
Stampante L 29 2.600.000 + n/A

Nota- i presi della saie Questar sono comunicati dalla Honeywell.

1 prezzi delle stampanti sono rilevati presso alcun rivenditori.

HOWARD INDUSTRIES INC.
All 2000 Computer ^istems

Wa dell'Alloro, 22/ra - 50123 Firenze

Typrinter 221 con Interfaccia 4.400.000 -IVA

Interfaccia per macchina da scrivere Olivetti ET-22I 1.830.000 + IVA

Interfaccia per macchina da scrivere Olivetti ET-201 1.600 000 + IVA

IBC
Micros S.r.f.

C.so Einoudi, 43 - 10129 Torino

Sistema 40 IBC 64K RAM floppy disk dover I sistema

operativo multi user 12,300.000 -IVA

Versione a I28K

Versione a 192K 14.900.000 • IVA

15.500.000 * IVA

\Adeo terminale Vokher craig 404 1.500.000 -IVA

Stampante seriale 80 CPS 1.800.000 + IVA

2 Floppy disk drlves 3.950.000 + IVA

Winchester 14 MB 7.500.000 + IVA

WtrKhester 20 MB 8.000.000 + IVA

Winchester 42 MB 8.500.000+ IVA

Winchester 70 MB 9.900.000 + IVA

Supplemento per back'Up su cassetta al posto di 1

floppy 3.450.000 + IVA

IBM
IBM Italia

Wo Pire//!, 18 Mi/ano

Sistema 23 IBM - Configurazione' 32K byte di memoria

025 Mbyte su minldisco e stampante 80 cps 9.565300 + IVA

Configurazione 64 K Byte 2.4 Mbyte su minldisco e

stampante 80 cps 13.4S9.500 + (VA

Configurazione: 64 K Byte 2.4 su minidisco + Stam

panie 160 cps 164 KByte 14.565500+ IVA

INTEGREX (USA)
G.S.C. italiana S.pA.
Viale MaUeotti. 66 20092 Cinfsello Balsamo IMilartol

Stampante a colori ’INTEGREX CX 80'

(preso non stabilito al momento di andare in stampa)

INTERTEC DATA SYSTEMS (U.SA.)
Cattaneo System
Wa Caffaro, 2a - 16124 Genova

Supeitmin 64 K (con CP/M e BASIC) 6250.000 + IVA

Superbrain QD (con CP/M e BASIC) 7200.000 + tVA

Compustar mod. 10 (con CP/M) e BASIC) 4.390.000 + rVA

Compustar mod. 15 (con CP/M e BASIC) 3.600.000+ IVA

Compustar mod. 20 (con CP/M e BASIC) 6.830.000 + IVA

Compustar mod. 30 (con CP/M e BASIC) 7.700.000 + IVA
Disco IO Mbyte per Compustar 8.000.000 -IVA
Disco 16 + 16 Mbyte per Compustar 18.150.000 + IVA
Disco 16 + 80 Mbyte per Compustar 21.4SO.OOO + IVA

Compilatore Pascal/Z 600.000 + IVA

Compilatore Cobol 900.000 + IVA

Compilatore Fortran 600.000 + IVA

Interprete APL/V80 500.000 -IVA
CompUaiore/inlerprele BASIC 250.000 -IVA
Compilatore/interprete MBASIC 400.000 + IVA
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KYBER CALCOLATORI (ITAUA) MICROMATION
Kyber calcolatori Ediconsufi s.r.l.

Vìa Bellaria, 54-58 - 51100 i^stoia Wa Rosmini, 3 20052 Monto

Modulus n. 1 A/t : 32K RAM con mlnlOoppy 100 M/NET 2-64 + Input/Outpui 675.180 + IVA

KByte 3.780.000 «[VA Estensione a due utenti 810.216 + IVA

Modulus n. 1 A/2 : 32K RAM mini floppy 200 KByte 4.450.000 IVA Estensione a quattro utenB 1.102.860 + IVA

Modulus n. 1 A/4 : 32K RAM mini floppy 400 KByte 4.950.000 IVA Estensione a cinque utenti 1.690.000 + IVA

Modulus n. 1 A/8 : 32K RAM mini floppy 800 KByte 5.450.000 IVA Estensione a sei utenti 1.990.000 + IVA

Modulus n. 1 B/1 : 32K RAM con due drive 8* IBM Estensione a sette utenti 2.273. 172 + IVA

Format 1 Megabyte 7.120.000 IVA Estensione a otto utenti 2565.689+ IVA

Modulus n. 1 B/2 - 32K RfiM con due drive 8' IBM Floppy SFDDO l Megabyte 562.716 + IVA

Format 2 Megabyte 7.950.000 -i IVA Floppy DFDD 2 MB 765.204 + IVA

Modulus n. 1 C/10 : 32K RAM Hard diskWinchester 10 Disco 14’ 20 MB 1.393.920 + IVA

1 1.500.000 -1- IVA Disco 8" 21 M8 + FLSFDD 1.6S8.016 + IVA

Modulus n. 1 C/20 : come C/10 con 20 MByle 15500.000 -t- IVA Disco 8" 21 MB + FL DFDD 1.800.480 + IVA

Modulus n. 1 C/30 : come C/10 con 30 MByte 20.500.000 + IVA Disco 8' 21 MB 1393.920 'IVA

Modulus n. 1 MP/3 1 Unità centrale per multiprocessor 2 Dischi 8' 42 MB 2.475.660+ IVA

48K RAM Interfaccia per 4 posti di lavoro. Hard

Disk da 10 MByie 18.500.000 + IVA Nota: prezzo del dollaro £ 1200

Opzione ve 200 ' unità video alfanumerica grafica 750.000 * IVA

Opzione ve 2000 : Graphie processor: Ris 512 ‘ 512
1.500.000 + IVA

Eprom Programmer 380.000 + IVA MICROVTTEC
220.000 + IVA Rebit computer

Vale MoneoHI, 66 - 20092 Cinisei/o Balsamo (Milano)

LORENZON (Italia)

Monitor a colori 14" 990.000 + (VA

V^a Venezia, 115 - 30030 Oriago di Mira (Venezia)

CTL 980/1 mono utente 1.480.000 + IVA MOTOROIA (U.SA.)
CTL 980/D multi utente 1.980.000 + IVA Motorola S.pA.

1500.000 + IVA Wa Ciro Menotti. 1 1 - Milano

240.000 + IVA

280.000 + IVA EXORset30 5.830.000 + IVA

2.34&000 + IVA M 6809 set 30 6.149.S00 + IVA

Doppio floppy 655K DSl 2.950.000 + IVA M 6809 set 33 6.777.000 + IVA

Scheda RS 232C I50.000 + IVA

Scheda parallela Centronics 750.000 + IVA

840.000 • IVA MPl
Stampante 132 colonne semi-grafica bidimensionale CSI Computer Suppoit Itofy

1580.000 + IVA Wa P. Rondoni, 11 20146 Milano

Shlne 16K 600.000 + IVA

Espansione 16 K 100.000 + IVA Stampante mod. 88G (80/96/132 colonne; matrice

«0.000 + IVA 7x7 0 11x7: grafica: 100 CPS; tractor & Betion

Mini floppy disk 80K 5’ 700.000 + IVA feed) 1.000.000 + IVA

MANNESMANN TALLY GmbH (Germania) NORTHSTAR
Zelco s.r.i.

Via Ciardi. 1 20143 Milano Wa Vincenzo Monti. 21 20123 Milano

SeneMT'lOOSOcol. da 705.000 a 916.000-r IVA Hotlzon 2 32 K 4.567.200 + IVA

Serie MT-lOO 132 col. da 869.000 a 1.034.000 + IVA Korizon 2 48 K 5399200 + IVA

Serie MT400 da 200 a 800 CPS da 2.303.000 a 2.585.000 + IVA Horizon 2 64 K 5.654.400 + IVA

Stampante M 80/77 1.250.000 + IVA

Stampante M 80/99 1.400.000 + IVA

Stampante M 132/77 2.450.000+ IVA

Stampante M 132/99 2.700.000 + IVA

2.100.000 + IVA

Stampante parallela DT 2000 780.000 + IVA OKI (Giappone)
840.000 + IVA Technitron

Terminale sSdeo DM 5 180.000 + IVA Vale Milono Rori palazzo £2 - 20094 (Assagol

223.500 + IVA

Terminate tddeo DM 5B 264.000+ IVA Microline 80 (interfaccia parallela) 850.000 + IVA

Microllne 80 (Interfaccia RS-232C! 950.000 + IVA

Note prezzi OEM per Marco a L 470 Miaoilne 82-870 col. 80 CPS 1.050.000* IVA

MIcroilne 83-132 col. 120 CPS I.550.000 + IVA

DP 125 - 22 aghi. 125 Unee/minulo 3350.000 + IVA

DP 250 - 33 aghi. 250 llnee/minuto 4.400.000 + IVA

DP 300 - 33 aghi, 300 llnee/minuto 4.800.000 + IVA

Mo Wneenzo Monti. 21 - 20123 Milano

OUVETTl (Italia)

MCW 55/3 - calcolatore con disco 10 Mbyte muhiulen- Ofiuettf S.pA. - Ivrea

te e multitasking (versione minima 2 utenti) 15.000.000 + r/A

P6040 16 K 3.850.000 + IVA

Nota: prezzo per dollaro a L 1.200 P6066 12.200.000 + IVA
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P 6066 -» 1 Floppy disk 256 MByte Slampame 9.000.000 IVA

lermica integrala 80 col 120 cps 7.950.000 ‘IVA Stampante 600 13.200.000 -IVA

P606648K * 2 Floppy disk 256 KByle * Stampante

termica integrala 80 col. 120 cps Nota, prezzi per dollaro a L 1 200

ONYX SYSTEMS INC. (U.SA.) SAGA (Italia)

Adpefco Oats Systems s.r.l. SA.CA. S-pA.
Wa Emi/io Oucst. 129 - 430J6 Son Pancrazio IParmal Mo Mnccnzo Bellini 24. 00J9S Roma

C 5000/64/5- - 64 K, disco S M, cassetta 12 M 13 900.000* IVA 6.700.000 * IVA

C 8001/64/10 • 64 K. disco 10 M. cassetta 12 M 16.750.000*!VA 12.350.000 -IVA

C 8001/64/18 64 K disco 18 M. cassetta 12 M
C 8001/64/40 - 64 K. disco 40 M. cassetta 12 M
C 8001/128/10 - come 64/10 con 128 K RAM

19.700.000*IVA

24 100.000 + IVA
Modulo F.E.M per uso programmi In PL80 1 100.000 -IVA

22.500.000* IVA SD SYSTEMS (U.S.A.)C 8001/128/18 - come 64/18 con 128 K RAM
C 8001/128/40 • come 64/40 con 128 K RAM 26.950.000 * IVA

C 8001/256/10 come 64/10 con 256 K RAM
C 8001/256/18 come 64/18 con 256 K RAM

22.250.000 - IVA Piazzo Costituzione 8/3 Palazzo degli Affari 40128 Bologna

29.600.000 * IVA MS 20 2 Mbyte 8339.000- IVAC 8001/256/40 - come 64/40 con 256 K RAM
C 8002/256/10 256 K. disco 10 M. cassetta 12 M 27,050.000 • IVA SD 200 2 Mbyte 13 068 000-IVA

C 8002/256/18 • come 256/10 con disco 18 M 29.990.000 * IVA SD 605 disco 5 M - floppy 1 M 15.885 000 -IVA

C 8002/256/40 • come 256/10 con disco 40 M 34.400.000 -IVA SD 610 disco 10 M - floppy 1 M 17791.000-IVA

C 8002/512/10 - come 256/10 con 512 K RAM 31.500.000-IVA SD 700 disco 16-16M 25.808 000 - IVA

C 8002/512/18 come 256/18 con 512 K RAM 34 400.000 * IVA Disco 16-16MpcrSD-^ 17.155.000-IVA

C 8002/512/40 - come 256/40 con 512 K RAM 38.800.000 * IVA Disco 32 M 14.320 000 - IVA

Sistema operativo OASIS 500.000- IVA Terminale Visual 200 2.318.000 - IVA

Sistema operativo MOASIS IOASIS multiutentel 1000.000 -IVA Sistema di sviluppo per Z-80 675.000 - IVA

800.000 - IVA EspandoPROM 412.000 -IVA

Sistema operativo Pascal UCSD con Interprete Pascal 990.000 - IVA EspandoRAM 64 K 1296.000 -IVA

Compilatore CBASIC II 300.000 < IVA SBC 200 computer su scheda singola 599.000 -IVA
1.000.000-IVA MPC 4 scheda di comunicazione mulliutenle 970.000 -IVA

Emulatore 1.000,000- IVA Floppy doppia faccia doppia densità 2.662.000- IVA

1350,000 -IVA Conversione SD-200 in mulliutenle 1.390000 -IVA

Sistema operativo Onyx 4 utenti 2.700.000 • IVA Sistema operativo mulmerrnlnaJe COSMOS 513.000-iVA

Sistema operativo Ony* 8 utenti 4500.000 -IVA Basic II 198.000 -IVA

Sistema operativo Pascal UCSD con interprete stan CIS CoboI sistema di sviluppo

1.000.000-IVA CIS CoboI utility 360.000 - IVA

CP/M 2.2 466.000- IVA

slione file ISAM 1 100.000 IVA Microsoft MBASiC 80 513 000-IVA

CBASIC II 400.000 - IVA

RMCoboI 1.000.000* IVA Nota: prezzi per dollaro a L 950
1.000.000 -IVA

"C" CompHer 1.200.000 -IVA

C8201/10 drive aggiuntivo 10 M per C8001 Ma San Giacomo. 32 - S0J33 Napoli

C810Q - kit conversione C8001 In C8002 12.600.000 -IVA

SO 100 48 K 1 Mbyte 10.950 000-IVA
11.000.000 -IVA

PHILIPS SO 200 64 K 2 Mbyte 13.000.000 -IVA
Philips S.pA. - Dìuisione Dato Systems

Viole Buezia 2. 20052 Monza (MI)

SD 605 64 K 5 Mbyte

SD 610 64 K 10 N^e
SD 700 64 K 32 Mbyte

15.000.000 - IVA

17.000.000 + IVA

26.000.000 - IVA

P200 T - 16 K RAM. microcassetta 1 .200.000 * IVA ExpandoRAM 16 K l 200.000 - IVA

Controller minlfloppy - exp 16 K 700.000 - IVA ExpandoRAM 32 K 1.500.000 -IVA
Primo minifloppy I 250.000 - IVA ExpandoRAM 48 K 1.980.000 -IVA

Secondo minlfloppy 850.000 -IVA ExpandoRAM 64 K 2.500.000 - IVA

P2000 M microcassetta, controller, Interfacce per mo- Versafloppy Ifloppv disk controller) 1.020.000- IVA

nltor e stampante 2.200.000-IVA Multluser Add on Package 2 000.000 + IVA

Monitor - 1 mlnifloppy per P2000 M 2.000.000 - IVA Cavo per drive MFE 200.000 - IVA

Monitor - 2 mininoppy per P2000 M 2.600.000 - IVA Cavo per drive Shugart Qume 200.000 -IVA
Stampante ad aghi 1.000.000- IVA
Stampante a margherita 3.000.000 - IVA SEIKOSHA (Giappone)

Te/com s.r.l.

PI ESSE A (Italia)
Ma Matteo Ciultall, 75 20148 Milano

PI Esse A s.n.c.

Wo Venezia 3. 00048 Nettuno (Pomo)
Graphic Pnnter GP-80
Interfaccia RS-232C

499.000- IVA

140.000

-

IVA

6502 Miao Step Processor 450.000 IVA compr.

Programmatore di EPROM per Commodore
Inlerfaccia per TRS-80 120.000- IVA

PRINTRONK (U.SjA.) SHARP CORPORATION (Giappone)
Segl Melchioni Computertime
Wo Tìmouo, 12 - 20124 Milano Mo Fontana. 22 • 20121 Milana

Stampante 150 7680.000-IVA MZ-80K/A 1305.000-IVA
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MZ-80K/1 - corneMZ-80K/A ma espandibile e ìnlaiec- Valigetta ZX-80 da 1 K RAM 345.000* IVA
clablle 1.695.000 -IVA Valigetta ZX-80 da 4 K RAM 430.000 ' IVA

MZ-8«</2 - come MZ-80K/1 con «spanane RAM48K 1.965 000 -IVA Valigetta ZX-80 da 16 K RAM 520.000 * IVA
Espansione 16 K RAM 420.000 -IVA Coppia di drcuiA integrati da IK RAM 17.000- IVA
MZ'80 I/O • unità di Interfaccia 500.000 - IVA Modulo di espansione 3K RAM 39 500* IVA
MZ-80 FD - prima unita dopilo floppy 5" (2 • 1 43 K) 2.500.000 •IVA Modulo di espansione 16K RAM 191,500*- IVA
MZ-80 FDK • seconda unità doppio floppy S" 2.140.000 -IVA ROM BASIC virgola mobile 8K 60.000+ IVA
MZ-80 P3 stampante 80 colonne 1.4SO.OOO»IVA Alimentatore ZX-80 22.000 + rVA

150.000» IVA Manuale m Italiano 4.500 IVA comp.
Interfaccia per floppy 350.000 IVA S^nalatore acustico per tastiera ZX-80 44 500-IVA
Interfaccia per Digiplol 350.000 IVA Interfaccia opzionale semplilicata per registratore 41,000IVA
MZ-80B/2

MZ-80B/4 come M2-80B/2 con interfaccia, 2 floppy

3.070.000 -IVA Interfaccia per monitor 41 .000 IVA

5' 570 K e stampante MZ-SO TS 8.500.000 -IVA
PC 3200 - con Interfaccia, floppy 5 , stampante lloh

132 cobnne Udiresionale 8.500.000 IVA
SOROC TECHNOLOGY INC. (U.SA.)
Zelco s.r.l.

Via Vincenzo Monti. 21 • 20123 Milano

SIGESCO (Italia)

Sigesco Italia S.pA.
Wa Vela. 35 - 10128 Torino

Terminale IQ-120

Terminale IQ-130

Terminale IQ- 140

1.450.000* IVA

1.500.000 * IVA

2.016.000 • IVA

Microtop 80 con 2 floppy S* da ISO Kbyte 5.520.000 -IVA
Nola- prezzi per dollaro L 1200

Mlaotop SO con 2 floppy 5 da 300 Kbyte 6240.000» IVA
Microlop 80 con 2 floppy 5' da 600 Kbyte

Microtop SO con 2 floppy 8~ da 500 Kbyte 7.680,000 IVA
Microlop 80 con 2 floppy 8 da 1 Kbyte

Microtop SO con 1 floppy da 8' I àflryte ' I

8.400.000 -IVA Nuoufl EfeBronico

Wq Cracovia. 19 - Bologna
13.800.000 -IVA

Microtop 80 con I floppy 8" da 1 Mbyte 1

Haid Disk 8 da 10 Mbyte

MicrotopSOcon 1 disco Assoda 16Mbyte

1

disco mobile da 16 Mbyte

Microtop 80 con 1 disco fisso da 48 Mbyte + 1

LX 384 - Tastiera esadeclmale 60300 IVA comp.

Microtop 80 con 1 disco Asso da 80 Mbyte * 1

disco mobile da 16 Mbyte

Espansione 64 K RAM

senaA

Nota' prezzi per dollaro a L 1200 S.W.T.P.C. (U.SA.)

Piazza de Angeli. 1 - MilanoSINCLAIR (Gran Bretagna)
Rebit computer

Sistema S09 128 K RAM 5.420 000 -IVADioisione della G.B.C. Italiana S.pA.
Wa/e Matteotti. 66 20092 Cinisello Balsamo (Milano) Disco Winchester 20 Mbyte 9.440.000 * IVA

Disco Winchester 40 Mbyte U.540.000-^IVA
Computer ZX-80 285.000 • IVA Floppy 2.5 Mbyte 5250.000* IVA

Computer ZX-80 kit 240.000 • IVA Terminale 8212 12’ 2.010.000- IVA

Casa delComputersn
Via dello Srozione. 21 - 04013 Lorìno Scoto " Tel. 0773/43771

— Poccherri specioMzzori per poghe, conrobilirà generale, conrobilirà clienri, fornirori, forrurozlone,
mogozzino, IVA, ordini clienri, ordini fornirori e pionning.— Procedure specioiizzore per aziende commerciolt, aziende indusrrioli e disrriburori di mobiii.

Tutte le procedure sono funzionontl e dimostrabili presso ns. clienti.

Disrriburori ourorizzari HONEYWELL per DPS6. QUE5TAR M e sromponri.
Disrriburori dei Sisrema PC 22 deiio i5E Wesr Germony,

Minicompurers spedolizzori per Doro Enrry, bolierrozione ere, onche
floppy 6' srondord EDCDiC o 256 kbyres;

sisremo o fioppy 8 " per Per Commodore.
Inrerfocce per Per Commodore.
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Terminale 8212 9’ 1.910.000* IVA

Tenninale 8212 W 12' World processor 2.300.000 + IVA VECrOR GRAFIC (U.SA)
RAM 128K (flnoa3S4K) 3.490.000 * IVA

Software operativo Uniflex/ (Jnibasic 1.190.000 -IVA Vìa Clooannetti. 16 57100 Livorno

VlPI600 'Con] floppy5‘ doppia Faccia ItoL 630 K) +

Centronics 150 10.981.000 + IVA

Unistor M - drive aggiuntivo 315 K per VIP

2600 con 2 floppy 5' dopi^ (accia (tot. 1260 K) +

Centronics 150

Unlstor-T - drive aggiunti^ 630 K 2.696.000 -IVA
2800 - con 2 floppy 8 doppia faccia (tot 2050 K) -

Centronics 150

3005 - con disco 5 M e floppy 5 630 K - Centronics

111
3032 - come 3005 con disco 32 Mbyte 8' e Centronics

4.650.000 -IVA System 8 ' con 2 lloppy p (tot. 630 Kl - Lentronics

MZ - come System B. senza terminale

7.145.000 -IVA Microstor • drive doppio aggiuntivo 2x315 K per VIP. B

B5 Upgrade - disco 5 M per System B
MST - Multi Share Terminal, terminale ag^untivo con

Hard disk S-S Mbyte -r controller ll$- ITOGLI 9 480.000 -IVA scheda FlashwrUer II e 64 K RAM

Stampante TRSI 132C 100 S U90.000- IVA

Stampante TRSI W. RO 1750.000 -IVA WATANABE INSTRUMENTS CORP.
Stampante TRSI WP KSR
Stampante 730 C 80/100

Stampante 737 C
Stampante Qutck II 400.000 - IVA 2.270.000 -IVA
Stampante II processing

Stampante Une Printer V PH 501 - set di conversione dal WX 4671 al WX 4675 290.000 + IVA

WX 4635 1 penna. 25 cm/sec, foglio singolo 4.520.000 -IVA
WX 4635R I penna. 25 cm/sec. trasc. a rullo 5.650.000 - IVA

Mfcrocomp S.p-/^-

Viale Manlio Gelsomini, 28 00153 Roma WX 4634R 2 penne. 25 cm/sec. trasc. a rullo 6 090.000 -IVA

5350.000 + IVA
Mod. 2 * CPU 1 utente, espanditele a 6, 2 dischi fissi

WX 4636 10 penne. 40 cm/sec. foglio singolo 6 030.000 -IVA

TS'80 termlnaleintelllgenteperMod 2e3.64KRAM PC 2611 Interfaccia HP IB IEEE4S8 860.000 + IVA

Nota: presi per dollaro a L 1200 Nola: prezzi per 1 yen = 52 lire

TRENDCOM (U.SA.) WAVE MATE INC. (U.SA.)
Telcom s.r.l. S.P.H. Computer s.r.l.

Wa Matteo ClwToli, 75 - 20148 Mflono Via Giacosa. 5 - 20127 Milano

Stampante mod. 100 624.000 - IVA 2064-000 CPU 64 K 3.800.000 -IVA
Stampante mod. 200 1.008.000 -IVA 2064-001 . CPU 64 K. 1 drive 148 K 4.900.000 + IVA

Interfaccia per TRS 80 144.000 -IVA 2064 004 CPU 64 K, 1 drive 736 K 5350 000 + IVA

Interfaccia per Apple con grafica 216.000 -IVA 3100-003 - 1 drive 184 K 1.130.000 + IVA

216.000 -IVA 3100 004 1 drive 736 K 1.800.000 + IVA

interfaccia seriale 210.000-IVA 3100 005 - 2 drive 184 K (tot. 368 K) 1.725.000 -IVA
Carta (16 rotolll per mod. 100 78.000 -IVA 3100 006 2 drive 736 K (tot. 1.47 MI 3.020.000 -IVA
Carla 110 rotob) per mod. 200 78.000 + IVA 3200 IX)1 drive aggiuntivo 1 84 K 650-000* IVA

3200 002 - drive aggiuntivo 736 K 1250.000-IVA
Nota- preza per dollaro a L 1200 1000 109 - cavo per mlerfaccla seriale EIA 3 m 72.500 + IVA

1500 001 • scheda CPU. 64 K. I/O. disk controller 1,674,000-IVA
1600 001 interfaccia parallela 8 bit (compai. Cen-

TRIUMPH /\DLER (Germania) tronlcsl 145.000* IVA

Triumph Adler Italia S.pA. 8000'(X)1 sist. operativo MTS-6800. Assembler,

Viale Momo. 261 20126 Milarto Editor 588.000 + IVA

8000 002 - S.O. MTS-6800 252.000 + IVA

AllaDonIc P2 - 64 K. 2 floppy 5~ 160 K 4.925.000+ IVA 8001-001 - MTS Basic Compilar & Runtlme 354.000 -IVA
DRH 80 - stampante ad aghi, bidirezionale 80 CPS 1.950.000 + IVA 8001-002 - MT5 Basic Runiime 210.000 + IVA

DR 15 - stampante ad aghi 132 col. 250 CPS 4.580.000 + IVA 8(X)3 00] MTS TYPE TexI Output Formatler Pro-

TRD 170 - stampante a margherita 1.970.000 + IVA gram 210.000 + IVA

MCmicrocomputer 3
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8003*002 * MTS Type & Runtime

6004*001 - NTTS Assembler & Lnker
8005*001 - MTS tDB Debugger
8006*001 MTS Line Editor

8007 001 - MTS SCTeen Editor

8100*001 • FLEX 2.0 Disc Operating System

8100*002 * FLEX O/S Utility Command Package

8101-001 Scienllfic basic

8102*002 * Exiended Basic 17 digli Floatlng pomi
8103 002 iFORTH-
8110 00! - FLEX Une Editor

8110-002 - Word-processing Text Processor

8110-003 ' Sort-Merge

8110*006 * Mnemonic Assembler

8110*008 - RRMAC ReJocatable Recurtive Macro As-

sembler

8110*009 - Relocatmg Assembler & Unking Leader

Nota: prezzi per dollaro a L 1.150

ZENITH DATA SYSTEMS (U.SJ\.)

Adueico Dolo Systems s.r./.

Via £mi7io Ooest, J29 43016 San Panemio /Parma/

2-89-FA * connoppyS‘102K.CP/M2.2eBASIC80
MlCTOSoft

2*87 * Unità 2 floppy 5' da 102 Kbyte

Z-47 - Unltà2 floppyS'doppla faccia doppia densità

12.2 M)
WH 88-I8 - Espansione 16 K RAM
Z-1 lerminale

MW ' Word Processing Ma^ Wand (per CP/M)
HMS-817-2 Fortran Mloosofl 5" (per CP/MI
HMS 817-3 • CoboI Microsoft 5"

HMS 817-4 - Compller BASIC 80 5" (per CP/MI
HMS 847*2 * Fortran Microsoft 8" (per CP/MI
HMS'847'3 • CoboI Microsoft 8’ (per CP/M)
HMS 847-4 Compller MBASfC 8' (per CP/MI
SF-8107 - CBASIC II (CP/MI
SF-9100 * Full Screen Editor ICP/Ml

SF-9101 - Tea Formatter (CP/MI

SF-9103 ' CPS Communications Utility (CP/MI

HOS-817-3 - Sistema operativo Pascal 5"

HOS-817-1 • Sistema operativo HDOS 5'

HOS-847-1 Sistema operativo HDOS 8'

H-8-20 * HDOS Fortran 5"

H-a-21 - HDOSMBASICS'
H-8-40 Word Processing Autosotbe (HDOSI
SF-8002 - Microsoft Macro 80 (HDOSI
SF 9000 • Full Saeen Editor IHDOSI
a=-9001 * Tea FormaBer (HDOSI
SF 8004 Sor! (HDOSI
SF-9003 - CPS Communications Utility (HDOS)
5F-9006 - RTTY CommunlcaHons Processor

IHDOSI

ZILCXj (U.S.A.)

Zelco s.r.l.

Via Vncemo Monti. 21 - 20123 Milano

MCZ 1 9360.(XM-tIVA

MCZ 2/19 12.240.000 *r IVA

MCZ. 2/20 13.200.000 -r IVA

Nota: prezzi per dollaro a L 1200

SCHEDE A MICROPROCESSORE

APPUED MICRO TECHNOLOGY INC. (USA)
Technitron s.r.l.

Viale Milanofiori palazzo E2-20094 Assago IMilonol

ST 4102 280 single board computer 4K monitor CP/M
compatibile. 2K RAM 24 linee I/O RS23C 800.000 -r IVA

ST 4203-65 RAM Dinamica 65 KByte 1.800,000-IVA
ST 4301 Floppy disk conboiler singola densità 445.000 + IVA

ST 4302 Serial I/O 425.000 + IVA

ST A/D Converter 8. 1 6.24.32 canali a 12 bit 770.000 + IVA

ST 4304 Parallel I/O 325.000 + IVA

ST 4310 Modem 625.000 + IVA

ST 4315 Floppy disk controller doppia densità 560.000 + IVA

ST 4401 EPROM PROGRAMMER 390.000 + IVA

ST 4402 Aritmetica floating pomi 530.000 + IVA

ST 4501 Video display conboiler 1 28 « 128 «8 690000+ IVA

ST 4504 CRT Conboller 80 24 625.000* IVA

ST 4520 Vdeo display controller (richiede uno dei

rttodull ST 4521, ST 4522, ST 4524. ST 4523) 6I0000 + IVA

ST4521 512 + 512-8B/N 405.000 + IVA

ST4522 512 512 «8a colori 528,000 ‘IVA
ST 423 512 512-1 grafica 155000 * IVA

ST 4530 Video trame caplure (richiede uno del moduli

ST 4531, ST 4533) 1.420.000 + IVA

ST4531 512 «512«8 B/N 2 450.000+ IVA

ST 4533 512 • 512 » 1 grafica 155.000 + IVA

MS 4000 64 K RAM CP/M doppio floppy 5' 1/4 da 8000.000 + IVA

FD 520 D sotiosistema 2 floppy 5* 1/4 2.400.000 - IVA

FD 820 D sottosistema 2 floppy 8" SS.DD 4.500.000 + IVA

HD 500 sonosistema Hard disk 5M 6.000.000 + IVA

HD 800/F Hard 8.4 M 7.500.000+ (VA

HD 1400 sonosistema Hard disk 34 M 12.000.000+ IVA

CP/M 22 380,000 -IVA
Mlaosoft Basic 80 450.000 + IVA

Microsoft Basic compller 550.000 + IVA

MicroPro word startm 650.000 + IVA

Nota: schede STD BUS compatibili

prezzo per dollaro a L 1200

A-S.E1- (Italia)

A.S.EL. s.r.l.

Vìa Cortina d'Ampesso. 17 20139 Mftono

305.000 + IVA

249.500* IVA

Alimrntntnrr 16S00 + IVA

Espansione BUS 93.000 + IVA

Alimentatore di potenza montalo 144.000 + IVA

Alimentatore di potenza in kit 114.000 + IVA

Contenitore con alimentatore di potenza, montato 350.000 -IVA
144.000 + IVA

249.000 + IVA

224.000 + IVA

144.000 + IVA

Tastiera ASCII in kit 129.000* IVA

Scheda RAM/ROM Basic montala 299.000 + IVA

269.000 * IVA

Sistema completo Amico 200 1.350.000 + IVA

COMPAS MICROSYSTEMS (U.SA)
Slqilab s.r.l.

Wa Melchiorre Gioia, 66 - 20125 Milano

Daim Controller minilloppy 780.000 + IVA

Nota: prezzo per dollaro a L. 1000

COSMIC (Italia)

Cosmic s.r.f.

Largo Luigi Antoneili, 2 00145 Roma

FDC/2 - floppy disk controller 4S0.000-tfVA

420.000 -I- IVA

168.000

-

r IVA

102.000

-

r IVA

67.000 + IVA

378.000 + WA
252.000 + IVA

168.000 + IVA

108.000 + IVA

168.000 + IVA

420.000 + IVA

67.000 + IVA

102.000 + IVA

126.000 + IVA

67.000 + fVA

252.000 'IVA
92.000 + IVA

4.950.000 + IVA

1.950.000 + IVA

5.900.000+ IVA

249.000 + IVA

1.590.000 + IVA

450.000 + IVA

350.000+ IVA

650.000 + IVA

420.000 + IVA

350.000+ IVA

650.000 + IVA

420.000 + IVA

190.000 + IVA

90.000 + IVA

95.000 + IVA

70.000 * IVA

650.000 • IVA

250.000 -IVA
250.000 + IVA

250.000 + IVA

250.000 + IVA

650.000 + IVA

130.000 + IVA

90.000 ' IVA

95.000 + tVA

50.000 + IVA

70.000 + IVA

165.000 + IVA

MCmicrocomputer 3



GUIDACOMPUTER

L'EMMECt (Italia)

L'EmmecI s.r.l.

Wa Porpora, 132 Milarro

Livello 1 - scheda base, mlititerminale e allmeniaiore 360.000* IVA

CPU-21 • CPU280 1 K RAM, 8 K EPROM 399 000 * IVA

ROM 01 /A - e^naone EPROM 4 K 182.000* IVA

RXM‘07 espansione RAM/ROM base 315.000* IVA

RAD Ol/A ' espansione RAM dinamica base 460.000 * IVA

TAM OI/A - espansione RAM CMOS con batterla tampone 698.000 + IVA

lOP-Ol/A - espansione 24 I/O TTL 123.000* IVA

GIO-OI - espansione I/O per BUS perifenche 166.000 -IVA
TVM'll ' Interiaccla video 368.000 * IVA

ARU‘01 . scheda di calcolo con 951

1

515.000 'IVA

BPP-01 - prosrammalore per EPROM 2708, 2716 Ibase) 200 000 * IVA

FLP'Ol interfaccia floppy / mini floppy, singola densità 435 000 * IVA

MOTOROLA (U.SJ\.)

Motorola S.pA.
Wo Oro Menotti. Il - Milano

MEK 6802 D5 E 367 500-IVA

ROCKWELL INTERNATIONAL (U.S.A.)

Dott. Ing. Giuseppe De Mica S.pA,
V.le Vittorio Veneto. S Cassino dè Pecchi IMilanol

AlM 65 1 K RAM 738 000 * IVA

AIM 65 4 K RAM 775.000 ' IVA

Assembler 4 K 170.000 -IVA
Basic 8 K 200,000* IVA

Forth 8 K 251,000-IVA

PL«5 8K 258,000 • IVA

Alimentatore 80 000 - IVA

Espansione 16 K RAM 545.000 - IVA

Programmatore di EPROM 1 15.000 * IVA

Interfaccia video 280.000 - IVA

Mini floppy disk controller 345 000 -IVA

SGS ATES (Italia)

SGS ATES ComponertU Elettronici S.pA.
Vìa Carlo Olivetti. 2 20041 Agrole Brionzo (Milano)

NBzao 494.550 * IVA
NBZ 80-B 763.000 -IVA
NBZ80-S 990.000 -IVA
UPZ SO BS 385 350 * IVA
UPZ 80-S S18.700-IVA
NBZ 80 HL 1.800.000- IVA

SYNERTEC SYSTEM CORPORATION (U.SA.)
Compre! Viole Romogno, 1 - Clnisella Balsamo IMilanol

SYM 1 445200- IVA
Assembler 8 K 1S6.000-IVA
BASIC 8 K 156.000- IVA
KTM 2 598.800 -IVA
KTM 2/80 730.800 - IVA

KTM3 864.000- IVA

Nota: prezzi per dollaro a L 1200

TEXAS INSTRUMENTS (U.SA.)
Texas /nstrumenis Semiconduttori Italia S.pA.
02015 Cittaducale (Riedl

TM 990/189 M 385.000 -IVA

CALCOLATRICI PROGR/\MMABIU

CASIO (Giappone)
Ditron S.pA.
Viale Certosa. 138 20156 Milano

FX3500P
FX 501 P con Interiaccia FA I per registratore a cassette

FX 502 P con Inlerfacda FA I per registratore a cassette

78.200 * IVA

181.000-IVA
225.000 - IVA

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Packard Italiana S.p.A.

Wa G. Di Vittorio, 9 - 20063 Cemusco sul Naviglio (Milano)

HP- 1 1 C Sdentifico

HP-12 C Finanziario

HP-32 E Saentiflco

HP-33 C Scientifico

HP 34 C Scientifico

HP-38 C Rnanziario

HP-41 C Alfanumerico

HP41 CVAIIanumenco
821014A Lettore di schede per HP 41C / 41CV
HP 821413A Stampante per HP-41C / 41CV
HP 82IS3A Lenore ottico per HP 41C / 41CV
HP 82I06A Moduli di memoria (RAM)

HP 821 70A Moduli di memona (RAM) a capacità quadrupla

HP S2120A Pacco baDerie ncaricabili I41C/41CV)

HP 82151A Porta moduli ad Innesto (41C/41CV)

HP 82152A Kit di maschenne

220.000 - IVA

245.000 -IVA
89,000 -IVA
142.000 - IVA

245.000

-

IVA

245.000 * IVA

382.000 ' (VA

496.000 - IVA

329.000

-

IVA

588.000 * IVA

191 000 - IVA

50.300 - IVA
159.000- IVA

S0300-IVA
12.600 * IVA

12600-IVA

SHARP (Giappone)
Melchlom S.p.A.

Wa P. Colletta. 37 - Mi/ano

EL-5100

PC-121 1 (programmabile in Basic)

CE-121 (interfaccia registratore)

CE-122 (stampante per PC-I211)

134.900 -IVA
259 500 - IVA

31.500 -IVA
210.500-IVA

TANDY RADIO SHACK (U.SA)
T.R.S.I. s.r./.

C.so Wttorfo Emanuele II. 15 20122 Milano

Interfaccia per registratore

299.000 -IVA
39.000 ' IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Texax Instruments Semiconduttori Italia S.pA.
Divisione Prodotlf Elettronici Personali

Viale delle Scierae - 02015 Cittaducale (Rieti)

TI-53

TI-S7

n-58
T1-58C

n-59
PC-IOOC
Biblioteche S.S.S. (In Itallanol ing. cMle. topografia

Bibllteche S.S.S. (in inglese)

45.000 ' IVA

59.000 -IVA
145.000 - IVA

159.000 - IVA

269.000 -IVA
375.000 - IVA

55.000 - IVA

29.000 - IVA
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Nessuno vi dà
più poten2a di calcolo

allo stesso prezzo.
Ut. 269.000 + IVA*

è una delle

più versatili

calcolatriti [iroi^ranimaDili che si

possano trovare ad un prezzo

contenuto (Lit. 269.000 + IVA*).

A differenza di altre calcolatrici

programmabili, la TI-59 non

richiede la conoscenza di uno
speciale linguaggio.

Vi evita la noia dei calcoli

ripetitivi, richiedendo un minor

numero di impostazioni sulla

tastiera e rendendo la soluzione

più facile e veloce.

E dotata di un piccolo vano,

pronto ad accogliere uno dei H
“moduli" (Solid State Software'-'')

disponibili, ciascuno dei quali

contiene ben 5000 passi di

programma pre-registrati. Potrete

così scegliere il programma più

idoneo per la soluzione dei vostri

problemi di progettazione, di

fatturazione, di valutazione dei

costi, di gestione del budget, ecc.,

sicuri di utilizzare programmi

maneggevoli e affidabili,

sp>erimentati con successo da

molti anni.

La sua memoria contiene fino a

100 registri e 960 passi di

programmi. Ma non è tutto.

Con la TI-59 potrete anche

redigere programmi vostri e

conservarli registrati su schede

magnetiche. Oppure comprare

uno dei 16 manuali di programmi
(di statistica, dinamica dei fluidi,

ecc.) pronti da impostare sulla

calcolatrice.

Se poi non avete intenzione di

registrare su schede magnetiche,

ma vi basta avere una memoria
“costante" (Constant Memory'''”)

che conserva gelosamente le

vostre informazioni anche a

calcolatrice spenta, nella gamma
Texas Instruments troverete la

T1-58C, la cui memoria contiene

fino a 60 registri o 480 passi di

programmi ad un prezzo ancor

più sorprendente (Lit. 159.(XK.) +
IVA*).

Entrambe queste calcolatrici

sono in grado di larvi risparmiarc-

tempo, sono portatili e facili da

usare.

Completate con l’accessorio PC-

lOOC per la stampa alfa-numerica,

vi permettono la trascrizione delle

operazioni eseguite c dei risultati

(anche sotto forma di grafici).

Perciò, se volete acquistare una

calcolatrice programmabile

veramente potente, versatile ed

aggiornata, progettata e costruita

da un’azienda leader nel mondo
dell'elettronica, scegliete una TI-59

o una TI-58C della Texas

Instruments.
* Prezzo suggerito al pubblico.

TM: marchio registrato Texas Instrumems

Vi aiutiamo a fere megHo.

Texas Instruments
SEMICONDUTTORI ITALIA S.p.A.
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Si' VUOI iiMi/riiirc .li quevu, .se Il tonilo alla rivisui eJ inviureelo. -Ulrelluli. e lu Uni inserzioni- soni

puhhheula sul prossimo num, ». Puoi spedire il liiyliaii.lo »ii-»//«m/< o su l urloliiiii poslule. ma li loiisiglumui ih meiierlo ni unii hii'io >

s/H-.hrlo per KSI’RKSSO Si.or./iili ih milUure il ino irupilo e ,h si-mere in munì,ni elmiro tenie leggihilel

MIC ROMARKF.T vendo monlaUi e collaudata a Vendo .\s.sembler per PKT. su di qualsiasi lipo Roberto

1. I50.(MK). Tei. 06 501 1689. cavsctla. su carta por tutte le

macchine non per 6502

Pavesi - V le Giulio Cesare.

2.39 - 28KX) Novara -

Vendo li'ws lnslrumcnt> TI- Vendo Sharp l>f 1211. (cross assembler) in ijuanto in Tel. 0321 454744

inlerracciu per cassetle CF. 121 BASIC Indicare se per PF.T
Ingopneriii F-lellronica. Lu 8K I6K 32K (su eassclta) Vendo, produco, compro.
ealcolamee lia un anno, il oppure per altre macchine. cambio software RP\ per
nuKlulo 4 mesi. Tulio come lisiino. Posso cambiare il Inedito. < edo a L. 12.18X1 -t sistema MP-41 con qualunque

spese- Dispongo molli alin conligura/ione di perileriehe.

un Apple (se possibile con programmi medili per tulli i Stelano Teiidon - C anione
gusti Leonardo Boselli - Via delle Asse, 5 - 2910(1 Piacenza

loleronale allo 06 I.SX6.-?65 (ore D. C omparetli. 26 - 50135
serali) e chiedclc di Slclano. Firenze-Tel, 604197 (solo ore
Trailo prcferihilmenle eon

Roma e zone limilrolV.

Tel. 6091289. 22 23 0 14 I4..30), programmabile TI .59 completa

di schede e manuale

Vendo-vambii) s(iri»are (giochi-
TI 58f Tcsas completa di Vendo scheda RAM da 8K L 180.000. Bulla Pieraiiguslo

tulli) con vetrino leggermeiiic completa per micro cumpuler - Via Tiiramcili, 813 - 381(10

programmi grafici-Mmula/ioni) di Nuova F.leltrunica. Trento Tel. 0461 .39681 (ore

lunzionanle sotto l'aspetlo perléilamenle collaudala e

i'unzionantc. a L. I6().(MH). Di
pasti).

C ompulcr Sharp \IZltOK Acquislala febbraio ‘81. vendo Lullo Alberto • Via Bronzino. Vendo programma di calcolo di

nuovo con imballo memoria !.. IIMI.IHX). Fiamingo 1 - Milano -Tel. 03 20418.50 strutture mlclaiale in zona
4SK. C olomho Arnaldo. Via sismica conllgura/ione minima

80P7 Napoli - Apple 11 32K, 1 drive.

Tel, 717142. Tel. 081 657391 Vendo scheda c-spansione

memoria 3K 7.X80//.X8I a

stampante. Programmi di

ingegneria siruliurale in

Vendo espansione di memoria L. 2.000. Dame Vialeito - Via PASCAL ira CUI calcolo
I6K RAM per Sinclair /.X80 SVM-1 comprendenli Gorizia. 5 - 21053 Caslellanza travature rciicoluri piane e
L, 150.000. Franco Fedeli - (VA) -Tei. U3I 500713. spaziali, semiprogcilo
Via Napc'leonc C olajanni, 158 ..i.l.kyn....... .Il «.•I..I

• 9.1100 CuUanissella -
L. 15.000. Alberto Lu.siani - Vendo 1 scguenli programmi
Dorsoduro .3455 - .30123 per PET; Advenlureland a minima Apple II 48K. scheda

L- 20.000; Invadersa
Vendo micro basalo su < PT L. 15.1XH); Disassembler.
7,80 8K RAM - inicriacce per Vendo TMS 990/189 Lahyrinlh. Altacco aereo a Tel. 0871 67477.
video 0 monitor, (asiicra. alimenialore originale + L- 10.000 l'uno. Li olTro tulli

stamparne, casscllc. BASIC custodia fumé -*- F.PRO.M in blocco assieme ad altri IO Vendo PET .3008 con cassone
Sicfano Salvemini -Via BASIC nuovo musalo in giochi per L. 100.000. nuove per erralo acquisto con

imballo originale. 1.. 330.000 Telefonare a Nicolò 06 576990, programmi e hbn L. 1.200.000

Vendo .Sinclair 7.X-80

irriducibili. Alanasi • Via

Flaminia. 33 • Narni (TR)
ore pasti

Vendo IIP 4IC completa di

iraiiabili. Telefonare Paolo
06 6243704 (sera).

completo di cavi, alimentatore; Vendo Apple II Kuniplus 48K due moduli di memuria. tulio Vendo IIP ,34C perfeiiamenie
manuale italiano, in condizioni e stamparne lermica Silenljpe m ottimo slnlo. L. 370.(XH). funzjonanie con imballo
perfette, pochissimo usalo a modulatore UIIF. Sei mesi Omaggio 6 numeri di Byle e 8 originale a L. I.10.(XH) - Carlo
L. 200,000. felefonarea numeri di Kilobaud-
Marco Caiidcllcro - Via XXV Microcompuling- Telefonare 3SI1H) Padova - Tei. 049 39697
Aprile, .10 • Trofarcllo (TO) - maiiino o sera Milano

serali) -Tel. OSI 4745.38. 02 806898.

Vendo KIM l ancora Vendo Olivetti P6060 Vendo programma in BA.SIC per lutli 1 cumpuler vendo
imballalo con laslicra SP 5025 (Sharp MZ-80) per
alfanumerica ed in più scheda 010/361147. risolvere telai piani a nodi

video a L. 200.000. Mauro spostabili. Il programma programmi utility c
Magnanini - Via Fruttclti, 123 Vendo corso autodidatta Apple risolve Iclai con olire 130 nodi. radiotecnica. Leonardo Boselli

sofi in Italiano per Apple II L uscita c previ.via su video c - Via D. Comparetli, 26 -

4SK con un drive. Disponendo su stampante; (stampa dei 50135 Firenze.
Vendo Hl’-4lf con stampante di .stampante scrive le lezioni parametri di controllo c

(manuale). Disco dimostrativo nsullali). Stefano D Amico - Interessante programmu
Via La Marmora, 33 - 90143

Doli. Vaneini - Rep. lezioni) L. 175.000 -(- postali. Palermo- su disco 3M spedisco
Emodialisi (Osp. Civ. Soru Soddisfalli o rimborsati conlrus-scgnu per L. lO.IXX),

Vendo schede di memoria spese postali a Vs. carico.

I.X.3S6 per micrn di Nuova

Toglialli. 7 • .56030 Perignano FTelIronica complete di tulli gli Via Petrarca, 129 - 80123
Eleltronica completa di KK - Pisa - Tel. 0587 616084. integrali, programma FPROM Napoli -Tel. 081,651449,
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Vendo Sharp PC-I2I

I

(cak'olairice programmabile
in BASIC) + inierfaceia per

casscite CE-I2I + manuali;

tulio m ottimo stalo, un vero

affare, per L. 250.000

(guadagnate quasi 100.000

Lire!). Enrieo Foresti - V.lc

Prassilla. 16 - 00134 Roma.
Tel. 6091289.

Vendo TI-59 + PC-IOOC +
modulo MU -t- iscnzione

gratuita ( 1 anno) allo STI-59

+ pacco schede i! lutto

perfetta, in imballo orìgmale

corredato di programmi a

scelta, per L. 560.000 (valore

totale 830.000). Telefonare

ore pasti a Paolo Tel.

03.2157794. Affrettarsi!

Vendo stampante Centronics

737 inusala ancora imballata

L. 800.000. Marraffa Paolo -

Via Giacomo Adria. 14 -

90145 Palermo. Tel. 091-

567813.

Vendo 4 moduli RAM per

HP4IC in blocco L- 120.000.

Vendo fotocopie del listino e

del manuale del modulo di

applicazione di matematica
L. 6.000. Salvatore

Carbonara - Via E. Perrone.

12-7111)0 Foggia

-

Tel. 74498.

Microcompuier >uova
Elettronica formato dalle

schede; LX380 • LX38I -

LX382 - LX383 - LX384 -

LX38S - LX386 - LX387 -

LX388. montalo e

funzionante a L. 600.(X)0.

lori Stefano - Via delle

Orchidee. 10 - 20147 Milano
-Tel. 02 4158208.

Vendo contagiri digitale per

auto 2-4 cilindri in

elegantissimo piccolo

mobiletto Ganzerli - 4
display FND500. 3-6 letture

al secondo, montaggio su

auto semplicissimo -

L. 85.(X)0 + S S- -

Francesco Sanlandrca - Via

C- Magni, 30 • 00147 Roma
-(ore pasti) Tel. 06,5136043.

Sinclair ZX80 espanso: con

8K ROM Basic scientifico, e

grafico. I6K RAM.
alimentatori + cavi e

manuali acquistato il

14:9/81. tuttora in garanzia,

vendo a L. 520.000 per

passaggio a macchina di

classe superiore- Telefonare a

Giorgio 02,5272515.

CBM .32K -I- cassolla C2N
lUU programmi assemblatori

Basic -I- interfaccia sonora

penna luce -I- programmi
software e schemi di

programmatore di EPROM.
Tutto L. 1.500.000: ROM

4.0 L. 100.000. Unciolti
Claudio - Via Lavoro. 4 -

Sasso Marconi (BO).

Tel. 051-842455.

Vendo Sinclair ZX-BO
perfetlamentc funziunanic.

espansione 4 RAM.
alimentatore, manuale c cavi

collegamento a L. 300-000

per passaggio u sistema

supcriore. Imballo originate.

Simone Rabotli - Via

Pavirani. 50 - 48100
Ravenna- Tel- 0544 461144

(ore pasti).

Vendo causa insufìlcicnic

memoria per fattuale

fabbisogno computer Sharp
MZ80K I2 48K-I-MZ80ED
2XI43K completo di

stampante e varie intcrfaccie.

L- 6.500.000 non trattabili.

Lanzini Renaio - Via

Chambery. 108- Il 100

Aosta - Tel. 0165 2564

Vendo microcompuier Z80 di

Nuova Elettronica composto
da alimentatore, scheda

CPU. tastiera e.sadccimale.

interfaccia testina

csadccimalc. BUS scheda

(LX 380-381-382-383-.384) al

miglior offerente, già

montato c collaudalo

perfettamente funzionante

completo di contenitore. In

omaggio alfacquirente alcuni

programmi Basic. Scrivere o

telefonare ore pasti a:

Angeìoni Fabio - Via G.
Pascoli. 21/2 -

Tel. 0585,47315 -54100
Massa IMS).

MICROMARKET
compro

Sinclair ZX80 in buone
condizioni assemblalo dalla

fabbrica con alimentatore e

cavi di collegamento, compro.
Telefonare a: Viiolo Nicola,

via Relli. 26 - S. Mango
Piemonte 84090 (SA).

Tel. 089 394264.

Compro PET 2001 8K in

buono stalo, Telefonare verso

Icore 19.00 al 0434.86513.

Cerco TI S9, modulo S.S.S. di

matematica - Renato Mattioli -

Via delle Industrie. 108 - 48100
Ravenna - Tel. 0544 28264.

Compro Sinclair ZX «0. Oscar
Fabbri - Lungoparco
Gropallo, 4 - 16122 Genova.

MICROMARKET
cambio

Scambio programmi vari di

ingegneria con programmi di

utilità e gestionali. Studio di

Ingegneria e Informatica -

50132 Firenze

via Pier Capponi 87

tei. 055/571380 - 573901

PERSONAL COMPUTERS +
MINIELABORATORI GESTIONALI

Proceijure-prograffimi cjeidìcati per:

AGENZIE ASSICURAZIONI (RCA/ARA)
INDUSTRIE ABBIGLIAMENTO - (Confezioni)

CALZATURIFICI - ITALIA/ESTERO -

Ciclo completo
PELLETTERIE E ACCESSORI
Ciclo completo

DISTINTA BASE - Produzione

e gestione magazzino
PELLICCERIE - Magazzino Pelli -

Lavorazione Clienti

CONDOMINI E AFFITTI

LABORATORIO ANALISI

MEDICHE E CARDIOLOGIA
AGENZIE IMMOBILIARI -

Vendite e affitti

GESTIONE BOLLE
CONSEGNA -

FATTURAZIONE
GESTIONE
CORRISPONDENZA
(W.P.)

STAMPA INDIRIZZI

CON 5 CHIAVI

DI SELEZIONE

Le proce(3ure offerte sono realizzate per sistemi

COMMODORE sene 4000 e sene 8000 in configurazione

standard (CPU, Video consolle, Dual Floppy. Printer).

DISPONIBILI OLTRE 100 PROGRAMMI GESTIONALI - VEN-
DITA, NOLEGGIO, LEASING SOFTWARE STANDARD -

PERSONALIZZAZIONE - SISTEMA OPERATIVO PET TRUC-
CATO

MCmicrocomputer 3
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Compila il laglianJo in IoihIo alla ri

<ijfm mese, gli animni i ilt-i U'Iliiri ahi' \ogl

c inriaielo: piihhlniifrcmo il Ino rirapilo

e II' altri' noli:ir ahe imlwhvrai sul lugliiin

• l omplciamenu' graliiilo. Ti i hii'iliuiiw. salo, in l amhio. ili vompUuri' il lagliaiiilo .

17» c niflli'n- il lagliimih in una husla c aniuni'la per ESPRESSO, ma -.e vuoi pi.

iera hi'ii leggihile! Il

'Ilare il lagliantlu su

Scambierei e»perien/e e pruprammi
poi.w>M>ri AIM ÓS R<K-k»rII sia ciimc

hobb) che per lavoro. Dario Padovani -

Vie. Ospedale Mililarc 16 I
- .^412"^

Trieste • Tel. 114(1 S492X.

Desidero scambiare espenen/e su

programmi per fìsica leorìca. Prime»
redoli - Via Napoleone Colajanni. 15S -

y.ìlim C'allanissella - Tel. 09.U 2S42S.

Cedo graluilameme macro in assembler

7-90 che con.senlono una agevole geslione

dei campi, specifico per MC ZSO di

Nuova Elellronica. Stefano Salvemini -

Via Volpieella. 3 - 70056 Moifella (B.A) •

Tel. (W0 91761X.

Proprietari» HP-4IC con lettore di schede

desidererei metlemn in contano con altri

proprietan analoghi per scambio software

e di ogni altra informa/ione circa la

programma/ionc. Sergio Nuz/o - Via F.

Petrarca. ^ - 7«1I10 Lecce.

Desidero scambiare esperion/e sul BASIC
in special modo sene 1 1 Digital. Bonetti

Daniele • 6644 Orsclina Svizzera.

Contatterei possessori di (ìeneral

Processor mod. T per scambio esperienze

e programmi. Michele Orzan - Via Trieste

s.n. - .34170 Gori/ia. Tel. tWKl .32(H7.

A studenti universitari informatica offro

Uso .Apple II 2 dischi - sl.impame in

cambio collabivra/ione siiluppo niodilka

programmi gestionali attualmente

applicali Cì, Piiolillo c o Solsider Srl -

Milano • Tel. (12 K46704I

Gradirei mettermi in contatto con persone

competenti del package di programmi
••VISICAI.C" ulilizjiahile col

niicrocompuler Apple II 64K. Lunardi

Maurizio • Via G. Ma/z.ini. 15 - 2ÌH167

l'aullo (MI) - Tel. 02 20.56244 (ore

ufficio). Tel. 02 9066050 (ore serali),

Possessori del Sorecrcr abbandonale la

solitudine! Siamo un gruppo di agguerriti

in contatto con users group americani,

inglesi e perfino australiani con laiilissimo

software c hardware in comune fra

linguaggi. Iihn, FPROM Programmer.
giochi, grafica, musica, database ed altre

"goodies" Giorgio Casini - Via della

Repubblica. 7 M - Cesano Boscone.

Tel, 02 45S22(W.

Scambio opinioni, programmi, esperienze

acquisite sulTAlM 65 Rockwell sia

professionalmente, che come hobbista

Padovani Dario - Vicolo Ospedale

Militare. 16 1 - .34127 Trieste.

Posscsson di microcomputcr TM WO/189
scambierebbe esperienze con utenti di tale

scheda; software, applicazioni, periferiche,

ccc. Scrivere a: Dario Murrini - Via Pio

Viazzi. 10 - 5SKK) Grosseto

Cerco possessore di IIP-4IC con lettore di

schede zona S. Lazzaro di Savenii •

Bologna in grado di registrarmi

programmi su schede per invio a Libreria

degli Utilizzatori. Eventuale scambio di

programmi e pagamento spese. Fabrizio

Fiaa'hi - Via Galeotti, 1 1 - 40II6K S.

Lazzaro di Savona IBO) - Tel. 46.30,35.

Cerco possessori di Sharp PC 1211 per
scambio ideec programmi. Fabio
Marzocca - Via Baleniere. 20 - (HII2I

Ostia Lido.

Scambio idee c programmi con possessori

o utilizzatori di Apple t Pet. anche per
hardware c assembler di altri miero con
6502. Lanciotti Claudio - Via Lavoro. 4 -

Sasso Marconi (BO) - Tel. 051 X42455.

per darvi anche strumenti

I
di informazione.
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Non più grande di una

macchina da scrivere, non più

costoso di un hi-fi, Atari è U

risultato più avanzato della

tecnologia informatica

americana.

Collegate Atari al televisore

di casa ed è tutto: Atari è già

pronto a funzionare: facilmente,

docilmente, velocemente.

Atari sa fare per voi (che

siete un ingegnere, un medico,

un negoziante, un artigiano,..)

tante cose: archivi, schedari,

agenda personale, gestione di

magazzino, fatturazione e

bolle, ecc.

Un discorso a parte, poi,

merita la scuola: Atari è un
aiuto prezioso sia per gli

studenti che per gli insegnanti.

in ogni ordine e tijx) di scuola.

Atari è già entrato come
moderno sistema didattico

nelle aule d’America e di altri

paesi: Atari è lo strumento
migliore per preparare i giovani

a quella “civiltà del computer”
che certamente li aspetta.

Atari può essere usato

anche per tutti i tipi di video-

games, dal basket agli scacchi.

Insomma Atari scrive,

disegna grafici, disegna figure,

suona e compone musica,

calcola, prevede, ricorda,

consiglia soluzioni. E tante

prestazioni ancora che

scoprirete usandolo.

E se le vostre esigenze

aumentano, aumenta anche lui:

può essere affiancato da più

accessori (stampanti,

unità-memoria esterne,

accoppiatore acustico, telelink

e tanti altri).

Potete scegliere il vostro

Atari nei due modelli base 400

ed 800. Telefonateci e saremo
lieti d’invitarvi a vedere come
un Atari è facile da usare,

capace, rapido, agile e perchè

no, affascinante.

QBATARl
Computers forpeople.

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA

CONSUMER DtVISION

ADVEICO S.r.l. -20124 Mi!; k. Tadino. 22. Tei. (I2/21U32«1 - 4301fi S. Pancrazio, Parma • Via Emilia Ovest, 129, Tel. 0.S21W884I



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Se vuoi ricevere, direttamente dagli operatori, informeizioni e

depliant sui prodotti citati su MCmicrocomputer, utilizza i tagliandi

pubblicati qui a fianco.

Compila ì tagliandi indicando i prodotti che ti interessano e

spediscili ai distributori competenti.

Con un tagliando puoi chiedere Informazioni su più di un prodotto, purché il

distributore competente sia lo stesso.

Per prodotti distribuiti da ditte diverse, usa tagliandi separati.

Se quattro tagliandi non ti bastano, puoi utilizzare delle fotocopie.

Invia direttamente agli o]>eratori i tagliandi per la richiesta di informazioni!

Noi non cestineremo i tagliandi che eventualmente saranno inviati a noi anziché
direttamente agli operatori, ma a nostra volta li spediremo ai destinatari

appropriati. Ricordati, però, che ci vorrà molto più tempo: i tuoi tagliandi

dovranno viaggiare due volte per posta, anziché una volta sola!

MICROMARKET {vedi pag. 92)

Vuoi vendere, comperare, scambiare

del materiale usato?

Compila e spedisci subito il tagliando

qui a fianco!

Ti assicuriamo la pubblicazione gra-

tuita del tuo annuncio sul primo nume-
ro raggiungìbile. Affrettati, e vedrai la

tua inserzione già sul prossimo nu-

mero!

TI È PIACIUTO QUESTO NUMERO?

PERCHÉ NON ABBONARSI?
Approfitta dell’OFFERTA SPECIALE:

12 numeri di MCmicrocomputer per 24.000 lire

SPENDI 24.000 lire

NE RISPARMI 12,000 rispetto all’acquisto in edicola!

Abbonarsi conviene perché - risparmi 12.000 lire

ricevi la rivista direttamente a casa tua

sei sicuro di non perdere nessun numero
non corri il rischio di subire aumenti di prezzo

SPEDISCI SUBITO iA CEDOLA DI SOTTOSCRIZIONE
DELL’ABBONAMENTO
Se ti affretti, la deconenza potrà essere fin dal prossimo numero!

Spedisci il tagliando (per ESPRESSO, U conutene) a;

TECHNIMEDIA s.r.l. - MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Wq Valsolda. 135 - 00141 ROMA

2
Se non vuoi tagliare

jla rivista...,

Inun possiamo darti torto. Puoi usare

I
fotocopia o scrivere, direttamente, s

{comune foglio di carta.

IPer le richieste dì informazioni agli opcra-

• tori, però, ti consigliamo di utilizzare i

Igliandi o le fotocopie, piuttosto che un
Iglio qualsiasi: le ditte, a volte, rispondono
• più volentieri alle richieste che arrivano tra-

Imite tagliando. E, tra l'altro, farai sapere

^^11 operatori che leggi MCmicrocomputer.

MICROMEETING (vedi pag. 94)

Scambia le tue esperienze con quelle degli altri lettorii

Se vuoi entrare in contatto con persone che hanno i tuoi stessi

interessi o i tuoi stessi problemi, inviaci l’apposito tagliando. Pub-

blicheremo i dati che ci invierai: il tuo indirizzo, lituo telefono, la tua

macchina, i tuoi interessi. Se Io desideri, la tua inserzione continue-

rà ad essere pubblicata nei numeri successivi: basta che tu lo indichi

contrassegnando la casella. Il tutto, ovviamente, senza pagare

nulla.

Inviaci immediatamente il tagliando, ed il tuo nominativo compari-
rà fin dal prossimo numero!

96 MCmicrocompuief 3



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

Mittente Inome e tndtrìso}'

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

Mi interesseno soprattutt

le (nome e Indirlzzol.

MCmiCTOComputer n. 3:

Mi intereMano sapraKutto Informazioni oommercMll

Reme (nome e Indirizzo):

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero ricevere informazioni sui seguenti prodotti, citati su

MICROMARKET 3 MICROMEETING 3
Desidero che venga pubblicato 11 seguente annuncio: Desidero che venga pubWicato li seguente annuncio:

VENDO CCMdHlO CAMBIO

Desidero semplicemente che venga pubblicato il mio recapito fra quelli di coloro

che vogliono scamlnare esperienze sui seguente argomento:

Il recapito da pubblicare è:

Bictmtoie di iitdvore II mira recaoBot ^ Desidero che l’annuncio venga ripetuto nei prossimi numeri (Indicare

quanti)

nMCmicrocomputer
I
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

I
Desidero sottoscrìvere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal

I
N al prezzo speciale di:

I L 24.000 (Italia)

I
L. 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

I
L. 44.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

I
DDesidero ricevere i numeri arretrati al prezzo speciale di L 3.000

I
Scelgo la seguente forma di pagamento:

I allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

I
ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:

I
Technimedia s.r.l.- Via Valsolda. 135 • 00141 Roma

I ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

I
Technimedia s.r.l. • Via Valsolda, 135 • 00141 Roma

I
attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

I
Cognome e Nome:

CA.P.: O'Kò. Awinclo;

(firmai

MCmicrocomputer 3 97
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SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su canolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

L

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

A A

L y- '

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via VaIsolda,135
00141 Roma

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma

"1

1 CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI 1

1
Spedire in busta a; k(1 Technimedia s.r.I.

1 MCmicrocomputer

1 Ufficio Abbonamenti

1
Via Valsolda, 135

\
1

00141 Roma

1

.1 \
MCmicrocompuler 3



lutto incluso.

0BMC
L'IP 800 è un nuovo personal

computar.
L<? sue prestazioni, la sua versatilità

di impiego e la sua compattezza lo

rendono tra i computer più avanzati nel
suo genere.

Il modello 20 è e<fuipaggiato con:
2 floppy disk, video display a colorì,

stampante e keyboard incorporati in una
cnnfigurazinm* di gradevole design.

K particolarmente adatto per
applicazioni di tipo professionale e
commerciale come gestioni statistiche,
calcoli matematici scientifici c grafica a
colori.

Caratteristiche tecniche

UNITÀ CENTRALE
Microprocessore: Z80A.
Memoria RAM: 64 K.

Sistema operativo; CP'M o OKhBASIC.
Linguaggio: BASIC-FÓRTRAN-COBOL
c altri sotto CP/M.
Interfaccia: RS 232 C.

• ROPPY DISK
Doppia unità da 5” 1/4. 280 KB per
driver, doppia faccia, doppia densità.

• VIDEO DISPLAY A COLORI
12".

4 modi di funzionamento:
80 Ch X 25 line ~|'

80 Ch X 20 line Selezionabili da
40 Ch X 25 line programma.
40 Ch X 20 line J
Alta risoluzione in modo grafico di

640 X 200 punti con 8 colori,

• STAMPANTE INCORPORATA
Tecnologia ad impatto.

Matrice: 7x7.
80 Ch,'sec.

80 Ch,'lineo40Ch. line.

Modi alfabetico o grafico.

Trascinamento a trattori o a frizioiK*.

Originale + 2 copie.
• TASTI FUNZIOt^F.

10 tasti funzione programmabili presenti
sulla tastiera e sotto lo schermo.

• INTERFACE CARD (opzionali).

IEEE.488.
Centronics.

A/D. p/A converter a 12 bit.

• LÌGHT PEN (opzionale).
• ROM CAKTRIDGE (opzionale).
• EXPANSION CARD (opzionali).

Scheda di espansione _
RAM da 64 K. RERIf
Scheda di espansione IvSDI I
RAM da 128 K. COMPUTER



Apple cresce.

i

'

Apple ha inlrodotto il concetto di personal in tutto

irmondo. K in tutto il mondo Apple

cresce. Cresce anche in Italia dove

la Iret, che lo importa e ne cui’a

l’assistenza, può oggi annunciare
'

r^istenza di una rete di venditi

di oltre 200 centri specializzati che

fanno di Apple 0 loro cavaOo

di battaglia.

Ma cresce anche la gamma

Apple. Oltre al già famoso e collaudatissimo Apple U. la Iret

presenta Apple 111. più potente e adatto ad usi specia-

listici. E poi video per ogni esigeitza, a fosfori verdi

0 a colori, stampanti e decine di accessori e programmi.

E naturalmente crescono

le vendite di Apple, perché

il personal computing

conquista piccole aziende,

professionisti e privati. E tacOe

prev'edere quindi die Apple continuerà a crescere.

0 Distribuzione per l’Italia
^

-

IfnpplG'computGr \WETHnjormatica
Via Bovio. 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - Tl> 530173 IRETRE


